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La seduta  è aperta  alle ore 16.

M AEOELLO, segretario , dà lettu ra  del pro- 
e(‘sso verbale della seduta  precedente.

r .E E S IB E N T E . N e l resoconto som m ario  
di ieri è apparso per errore tra  i nom i dei se­
natori v o ta n ti quello del senatore Grippo: deve  
iegiicrsi iiiA^ece il nom e del senatore Crispo 
IVIoneada. Così risu lterà nel testo  del resoconto  
utlìeiale.

CO SSILLA . D om ando di parlare sul pro­
cesso verbale.

P E E S ID E N T E . N e  ba facoltà .
CO SSILLA . Mi consenta  il Senato di r ich ia­

m are la  sua a tten zion e sul discorso pronunciato  
ieri in  questa  aula dal senatore E om eo in sede 
di d iscussione del b ilancio  della E eg ia  aero­
nautica .

Il senatore E om eo fra le  econom ie che egli 
caldeggia  a scap ito  del b ilan cio  della  guerra e 
a favore di quello deiraeron au tica  propone  
senz’altro l ’abolizione della cavalleria.

N e l rendere l ’om aggio p iù  sen tito  e profondo  
a ll’arm a del cielo alla quale la  cavalleria  si 
sen te legata  da stre tti v in co li di cam eratism o  
])cr averle dato m olti valorosi p ilo ti e fra q u e­
sti due assi m edaglia  d ’oro, sento il b isogno di 
esprim ere la  dolorosa im pressione che ho pro- 
AGito, e che certam en te è cond iv isa  da quanti 
hanno l ’onore di appartenere a ll’arm a di cava l­
leria  in  servizio effettivo  e in  congedo, n e ll’ap- 
prendere com e per sem plice considerazione di 
ordine econom ico si possa proporre l ’ab oli­
zione di u n ’arma.

I l  senatore E om eo non ha certo r iflettu to  
che nella  nostra cavalleria  v i sono reggim enti 
che van tan o  circa 250 anni di storia, che tu tt i  
hanno trad izion i gloriose alle quali si sono isp i­
rati i cavalieri di ieri e si p lasm ano quelli di 
oggi. ■

Il senatore E om eo  ha forse d im en tica to  che  
questa  arm a a n iuna seconda per saldo se n ti­
m en to  di d iscip lina  e per a ltissim o sp irito  di 
corpo ha g ià  sofferto in  silenzio  la  m u tila ­
zione di ben  18 m agnifici reggim enti; m u tila ­
zione v o lu ta  dagli allora im peranti denigratori 
d ell’esercito  e della  Auttoria.

N on  è qui certo il m om ento  e la  sede per esa ­
m inare il com plesso problem a d e ll’im piego della  
cavalleria  in  una possib ile  guerra fu tu ra  e non  
vog lio  ora rievocare le  glorie d e ll’arm a che i

senatori ben conoscono, m a so lam ente m i per­
m etto  di richiam are il loro pensiero sullo sp i­
rito  che anim ò la  cavalleria  la  quale in  questa  
u ltim a guerra ha offerto tu tta  se stessa , e 
sinanche il dolore che sen tiva  non p otendo  fare 
quanto per generosità  di slancio i suoi sq u a­
droni sognavano; e ciò renda garante il Senato  
della  ferm a v o lon tà , del profondo senso del 
dovere, della passione con cui la  cavalleria  
saprà rinnovare le glorie degli an ten ati il giorno  
in  cui ven isse  ch iam ata  a nuovi c im enti per la 
m aggiore p otenza d ’Ita lia , per la  gloria del E e . 
{ V iv is s im i  a f 'p la u s i) .

EO M EO . D om ando di parlare.
P E E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .
EO M EO . S o ltan to  due parole. N on  ho nulla  

da aggiungere a quanto  d issi ieri. Q uelli che 
m i hanno asco lta to  si sono accorti del travaglio  
d ell’anim o m io per arrivare alla  conclusione  
alla  quale d o v e tti arrivare.

Io  non  ho ohe uno scopo soltanto: quello  che 
si g iunga ad aum entare il b ihm ciq per p o te n ­
ziare la nostra aeronautica . Tra il sacrificio  
m inore ed il sacrificio m aggiore, io  credo che  
un ita lian o  debba scegliere il sacrificio m inore, 
per la  Pa>tria sua.

N on  aggiungo altro.
P E E S ID E N T E . Se non si fanno altre osser­

vazion i il processo verbale s ’in ten d e approvato.

Congedi.

P E E S ID E N T E . H anno chiesto' congedo i 
senatori: D e C apitani per giorni 15; D i D on ato  
per giorni 3; Jo e le  per giorni IO; M essedaglia  
per giorn i 8; Miari D e  Cum ani per giorn i 4; 
M ontresor per giorni 4; P ag lian o  per giorn i 3; 
V icin i A n ton io  p e r  giorni 3.

Se n o n  si fan n o  osservazion i, i congedi si 
in ten d on o  accordati.

Discussione sul II elenco di petizioni (Doc. CXLVII).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discu ssione del 2° elenco di p etiz ion i.

P rego il senatore segretario M arcello di dar 
le ttu ra  della  petiz ion e.

M A E C EL LO , segretario:
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I l signor A m ato P ietro  fa  Yoti perchè sia  
ripresa in  esam e la pratica  re la tiva  alla  sna  
pensione d i guerra.

P E E S ID E N T E . H a  fa co ltà  di parlare il 
relatore senatore M ilano F ranco D ’A ragona.

M ILAIIO  FE A hiC O  D ’ AEAGOIsrA, reM - 
tore. O norevoli senatori, il signor A m ato  è 
un e x -co m b a tten te , il quale presen tò  alla  se ­
zione speciale delle P en sion i di guerra della  
Corte dei conti, una dom anda per avere liq u i­
data  la  pensione com e sofferente di una m a la t­
tia  con tra tta  in  guerra. L a Corte dei con ti ha  
resp into la  sua dom anda ed egli si lam en ta  di 
ciò, m a p rincipa lm en te perchè non  fu  ten u to  
presente che si doveva  riunire un collegio  m ili­
tare superiore, appunto  per accertare questo  
elem en to  da lu i d edotto .

La vostra  C om m issione ha creduto che sia  
equo di r im etterla  al M inistero della  guerra  
per quella  deliberazione di g iu stiz ia  e di eq u ità  
che si potrà  prendere nel caso.

P E E S ID E N T E . Com e il S en ato  ha u d ito , 
la  C om m issione per le  p e tiz io n i propone che  
la  p etiz ion e  del signor A m ato  P ie tro  sia r in ­
v ia ta  al M inistero della  guerra. P on go  ai v o t i  
q u esta  proposta . Chi la approva è pregato di 
alzarsi.

È  approvata .
P E E S ID E N T E . P rego il senatore segreta ­

rio M arcello di dar lettu ra  della  seconda  
p etiz ion e.

M A E C EL LO , segretario:
I l signor L u ig i B  a Ima e a ltr i sei d en tis ti  

pratici fanno v o t i  perchè sia p rovved u to  alle  
cond izion i professionali di ta le  ca tegor ia .

P E E S ID E N T E . H a  fa co ltà  di parlare il 
relatore senatore M ilano F ranco D ’A ragona.

MILAFTO F E A N C O  D ’AEACxONA, rela tore . 
Si tra tta  di parecch i d en tisti p ra tic i i quali 
non  sono s ta ti com presi nelle  cond izion i d e l­
l ’u ltim a legge, che h a  creduto d i m igliorare, 
anche n e ll’in teresse  dei c ittad in i, le condizion i 
che si rich iedono per l ’esercizio della  professione  
di d en tista .

Q uesti d en tisti però hanno u n  lungo eser­
cizio professionale, adducono varie  ragioni 
atten d ib ili, perchè sia ]3reso in  considerazione  
il loro desiderio.

L a vo stra  C om m issione non crede sia  il caso  
di un  p rovved im en to  generico che possa  com ­
prendere tu tt i  qu esti d en tisti che reclam ano e

che desiderano assicurare la  loro posizione, 
m a ritien e, per eq u ità  e per g iu stiz ia , che il 
M inistero com p eten te  d e ll’in terno possa  pren ­
dere, caso per caso, in  considerazione le varie  
dom ande, per vedere se v i  sia  l ’a ttitu d in e  
occorrente. P er q u este  ragion i la  C om m issione  
propone che la  loro p etiz ion e  sia r in v ia ta , con  
raccom andazione, al M inistero d e ll’in terno.

P E E S ID E N T E . Com e il S enato  h a  u d ito , 
la  C om m issione per le  p e tiz io n i propone che  
la  p etiz ion e  del signor L u ig i B a lm a ed a ltr i 
sia r in v ia ta  al M inistero d e ll’in terno. P on go  
ai v o t i q u esta  proposta . Chi l ’ap prova, è p re­
gato  d ’alzarsi.

È  approvata .
PE E SID E lsT T E . Prego il senatore segreta ­

rio M arcello di dar lettu ra  della  terza  p e t i­
zione.

M A E C EL LO , segretario:
I l signor M ario Cirillo, d en tis ta  pratico , 

fa  v o ti perchè g li siano ricon osciu ti i suoi 
t ito li  per l ’esercizio d e ll’odonto iatria .

P E E S ID E U T E . E ssendo  a ssen te  il relatore  
senatore B onard i, prego il senatore M ilano  
F ranco D ’A ragona d i vo ler  riferire su q u esta  
p etiz ion e.

MILAlsTO F E A IiC O  D ’AEAGOISrA, rela tore . 
Q uesta p etiz ion e  provien e da uno dei d en tisti, 
che andrebbero com presi nel novero  di quelli 
di cui ho tes té  parlato . L ’in teressato  aggiunge  
di avere un d ip lom a che lo può rendere abile  
per l ’esercizio della  sua professione. A  m aggior  
ragione perciò la  v ostra  C om m issione, onore­
v o li senatori, propone che q u esta  p etiz ion e  sia  
r in v ia ta  al M inistero d e ll’in terno con speciale  
raccom andazione.

P E E S ID E N T E . A n ch e per q u esta  p e tiz io n e  
la  C om m issione propone, com e il S en ato  ha  
u d ito , il r in v io  al M inistero d e ll’in terno. P ongo  
ai v o t i questa  proposta . Chi l ’approva è p re­
ga to  di alzarsi.

È  ap provata .

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per Tesercizio finanziario dal 1'" lu­
glio 1932 al 30 giugno 1933 » (N. 1207).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca il 
segu ito  della  d iscu ssione sul d isegno di legge:
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« S ta to  di previsione della spesa del M inistero  
della m arina per Pesercizio finanziario dal 1° lu ­
glio  1932 al 30 giugno 1933 ».

SE C H I. D om ando di parlare.
P R E S ID E N T E . N e  ha facoltà .
SE C H I. N on  a tten d ete  da me^ onorevoli 

colleglli, una d ifesa  delle grandi n av i dalle  
bom be asfissianti e incendiarie di cui si è 
scmtito dire ieri. L e grandi n av i sono difese  
dai fa tti. Proprio gli am ericani, m en tre fa ce ­
vano quelle pacifiche esperienze di bersagliare  
grandi nav i dal cielo, spendevano qualche m i­
lione di dollari per m igliorare Pefficienza di 
aham e loro corazzate, allo  scopo di a v v ic i­
narla in  quanto p ossib ile  a ll’efficienza dei co ­
lossi britann ici p o st-b e llic i N e lso n  e R o d n e y .

Q uando i ted esch i hanno costru ito  la  arci­
n ota  corazzata tascab ile , i francesi h an n o  ri- 
f,enuto di dover contrapporre ad essa delle  
buone corazzate m olto  p iù  grandi e qu ind i 
m olto più poderose, se pure forse a lq u an to  m eno  
veloci, alm eno per quello che fino ad oggi 
se ne sa.

E  poiché parlo di corazzate, e ieri ne ha pure  
parlato  il collega R ota  p iu tto sto  favorevo lm en ­
te, se non ho m ale cap ito , con sen titem i di a g ­
giungere che, secondo m e, l ’o b ie ttiv o  al quale la  
m arina ita lian a  d eve tendere in n an zi ad ogni 
altro; e subordinandolo, se necessario, ad ogni 
altro, è quello  d e ll’equ ivalenza  r isp etto  ad ogni 
possib ile even tu a le  avversario , in  fa tto  di in ­
crociatori grandi e p iccoli, esploratori, caccia tor­
pediniere, naviglio  m inore silurante d i superficie  
in  genere. L ’in feriorità  in  qualsiasi categoria  di 
queste n a v i ci porrebbe, credo, in  situazion i 
m olto  p iù  gravi e d ifficili della  in feriorità , ar­
rivo a dire anche della m ancanza, di nav ig lio  
corazzato.

Vorrei ora dire brevi parole su due argom enti 
specifici. 11 servizio  degli apparati m otori a 
bordo e a terra, l ’ord inam ento degli stud i 
alla  R egia  A ccadem ia n avale , che lo scorso d i­
cem bre ha so lenn em ente com m em orato, com e  
ben fu  ricordato ieri, il c in quantenn io  di sua  
fondazion e, con un  elenco sco lp ito  nel m arm o  
dei suoi a lliev i m orti servendo la  P a tr ia , del 
quale E ssa  e la R eg ia  m arina hanno m otivo  di 
ben g iu sta  fierezza.

N el 1926, se non  erro, la  R eg ia  m arina ha  
riso lto  con un p rovved im en to  finora unico  
n egli ord inam enti m arittim i di tu tt i  i paesi, che

1 lo  hanno considerato e lo considerano con m olta
2 a ttenzione, l ’annosa e com plessa questione del 
= personale d irigente degli apparati m otori; per 
J la quale d app ertu tto  si fecero esperim enti 
li svariatissim i, che m i guardo bene di riferire.

Saltan do, com e suol dirsi, il fosso , ed è un  
i fosso  m olto  largo e profondo, si decise allora di 
; affidare ad un  unico corpo di ufficiali il servizio  
id e ile  costruzioni n ava li e insiem e quello del- 
; l ’esercizio e m anuten zione degli apparati m o- 
I tor i a bordo, delle riparazioni dei m edesim i a 
I terra.
; Q uesta ard ita  riform a presenta v a n tagg i n o ­
tevo liss im i a bordo, m a sop ratu tto  sem plifica  

' e rende più econom ico l ’ordinam ento e funzio- 
■ n am ento  degli arsenali e a ltr i stab ilim en ti di 
lavoro della  R eg ia  m arina. Sorvolo sul perchè, 
e ven go  a quello  che m i sta  proprio sul cuore.

Se non ricordo m ale, d issi allora, e desidero  
oggi riafferm are, che il fe lice  esito  della riform a  

i r ich iede un n o tev o le  m u tam en to  della  m en ta ­
lità , nel m odo di v ita  trad izionale  degli ufficiali 
del G enio N ava le . I l quale m u tam en to  non  può  
certo richiedersi agli anziani, e non è neppure  
necessario, m a deve essere necessariam ente r i­
ch iesto  e in flessib ilm ente im posto , quando o c­
corra, ai g iovan i. L ’ufficiale del G enio N a v a le  
deve ben sapere che a lu i si r ich iede so p ra t­
tu tto  m assim a perizia  teorica  e pratica; in s i­
sto  sulla  pratica  che im plica  di passare m olto  
tem p o  in  luogh i cald i e o leati, nella  con d otta  
degli apparati m otori, nella  m anuten zione, nella  
riparazione dei m edesim i. D ev e  essere sop rat­
tu tto , questo  nuovo ufficiale del G enio N ava le , 
u n  buon  d irigente e conduttore di apparati 
m otori, deve  saper sorvegliare e  correggere il 
lavoro  anche m anuale dei suoi d ip en d en ti 
fino al torn itore o a ll’ingrassatore; non deve  
lasciare questo  im p ortan tissim o ufficio di sor­
veg lian za  e correzione a personale di categoria  
inferiore; a ltr im enti, fra l ’altro, questo  perso­
n a le  acquisterebbe quel carattere di in d isp en ­
sa b ilità  e d i in so stitu ib ilità  che d ette  luogo  
a ta n ti guai per- il  p assato . Sorvoliam o sui 
guai: l ’onorevole m in istro  li conosce b en is­
sim o.

B isogn a  altresì che questo  ufficiale del G enio  
N a v a le  d i nuovo  stam po, si affezion i al servigio  
delle  m acchine a bordo, non rifugga, anzi am ­
b isca , la  d estin azion e a ta le  servizio , senza  
trop po affliggersi del caldo e d e ll’olio; am bisca
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sop rattu tto  alla d irezione degli apparati m o­
tori, ricerchi e apprezzi in  questo  uificio le sod ­
d isfazioni che esso e ffe ttivam en te  dà a  chi 
abbia la passione del m estiere, e se non ha q u e­
sta  passione cam bi m estiere: com e per Puflfì- 
ciale di vascello  la  m aggiore asp irazione è 
il com ando della nave, per Pufficiale del Genio 
l ia v a le  deve essere la  d irezione d e ll’apparato  
m otore.

M entalità  quindi assai d iversa da quella  
delPuflfìciale del G enio ü a v a le  d i an tico  stam po, 
che asp irava so p ra ttu tto  a p rogettare una  
n u ova  n ave e a farla  costruire. Q uesta , resta  
sem pre una a ltissim a e im p ortan tissim a com ­
peten za  del corpo, m a b astan o  poche persone, 
m eglio  p rovv iste  di ta lun e speciali doti, per  
p rovvederv i. In v ece  la  E eg ia  m arina ha b i­
sogno di m o lti ufficiali d irigenti di apparati 
m otori, com p eten ti e affezionati a questo  ser­
vizio; ha bisogno di num erosi ufficiali che  
coadiuvino i d irigenti e si preparino alle fu n ­
zion i di d irigente.

M entalità  assai d iversa, che v a  form ata  con  
m etod i d iversi da quelli u tilm en te  app licati 
nel passato , quando al Corpo del G enio n a v a le  
si r ich iedeva so ltan to  di costruire o riparare  
n av i. M eno teorie; quei poch i che saranno a 
suo tem p o  p ro g ettisti, in  qu an to  abbiano le  
d oti partico lari r ich ieste , perfezioneranno le  
cognizion i teorich e a ll’uopo necessarie s tu ­
diando per conto  proprio, ed a ltresì ev en tu a l­
m en te  con speciali corsi d i , perfezion am ento  
lim ita ti a poche persone: m o lta  pratica  in vece  
agli apparati m otori e alle m acch ine u ten sili 
delle officine; sop ra tu tto  com prensione d e l­
l ’im portanza fon d am en ta le  d e l servizio ap p a­
ra ti m otori; in flessib ilità  h e ll’esigere lungh i p e ­
riod i di servizio  a bordo alm eno nel prim o  
quindicennio della  carriera; in flessib ilità  nella  
d estin azion e a d irettori di m acch ina, scarto  
inesorabile di coloro che questo  servizio  non  
asso lvono  per lungo tem p o  in  m odo p erfetto  
e con passione, o p egg io  cercano di ev itarlo .

S i sen te  dire che, fino ad ora, a lla  d irezione  
delle  m acch ine sono p reposti num erosi vecch i 
ufficiali m acch in isti del corpo tran sitorio  in  
v ia  di estin zion e. F ra  qualche anno saranno  
tu tt i  scom parsi dai quadri a tt iv i, e il grave  
pondo della  d irezione apparati m otori lo  avrà  
com p letam en te  il corpo del G enio hiavale. 
H on b isogna lasciarsi cogliere a lla  sprovvista;

questi d irettori di apparàti m otori b isogna for­
m arli ora, p assando dal p iccolo  al grande, e 
non accon ten tan d osi d ell’im barco sui som m er­
gib ili che, si sen te  dire, è quello  preferito dai 
giovan i ufficiali del G enio^Navale: non si sen te  
dire che sia parim enti am b ito  l ’im barco sul 
navig lio  di superficie.

H o  d etto  abbastanza per essere in teso  da  
chi di ragione: e passo  a dire con  uguale b re­
v ità  degli stu d i a lla  B . A ccadem ia n a v a le .

L ’onorevole am m iraglio  Solari ha d etto  ieri 
del sistem a di reclu tam ento  v igen te: avv ien e  
a stu d i secondari com piuti; io  preferisco il  
reclu tam ento  in  e tà  m inore, m a riconosco che  
anche quello  in  a tto  presen ta  n o tev o li v a n ta g g i.

Credo però che il program m a degli stu d i 
d ell’A ccadem ia m eriti una n o tev o le  revisione.

Se non erro, questo  program m a è s ta to  
form ato  col criterio  di assicurare a ll’a llievo  del 
prim o e secondo corso, il quale debba lasciare  
l ’I s titu to , l ’am m issione al corso u n iversitario  
corrispondente di ta lu n e faco ltà  d i scienze. 
P er ottenere questo  dal m in istero  della  ed u ca ­
zione nazionale, sem pre se non  erro, si è d ovu to  
introdurre n ei program m i d i stu d io  del prim o  
e secondo corso -  b iennio  propedeutico  - ,  com e  
si legge nel fascico lo  dei program m i cortese­
m en te  favoritom i d a ll’onorevole m in istro , tu tte  
le m aterie  che si insegnano nei prim i due anni 
di ta lu n e faco ltà  u n iversitarie : il program m a  
non so se sia id en tico , m a certam en te  non  deve  
essere troppo d iverso, a ltr in ien ti il  m in istero  
della educazione nazionale  non  avrebbe co n ­
cesso l ’am m issione un iversitaria .

Insom m a, nella  d eterm in azione di q u esti 
program m i, si è ten u to  m o lto  con to  degli 
a lliev i che per una ragione q u alsiasi d ovessero  
lasciare l ’A ccadem ia. C arità cr istian a  sem pre  
lod evole , m a n e  sorgono a m io a v v iso  in co n v e­
n ien ti trop po g rav i; e allora io  credo che b i­
sogna a n z itu tto  preoccuparsi degli a lliev i i 
quali restano alla  A ccadem ia  e saranno gli 
ufficiali di dom ani, non  d i q u elli che e v e n tu a l­
m en te  la  lascieranno.

A l program m a, dirò così, u n iversitario  si 
sono d o v u ti aggiungere g li in segn am enti p ro­
fessionali che in teressan o  i l  nostro m estiere, e 
ne è segu ito  questo:

1° P er non  superare ogn i lim ite , nei prim i 
due an n i carichi di m ater ie  un iversitarie , 
quelle professionali hanno in  qu esti due ann i
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troppo scarso posto , e di m olte  si parla soltanto  
nel terzo anno. Is e i prim i due anni l ’a llievo  
non è ricliiam ato al suo m estiere, è sop rattu tto  
uno stu d en te  di m atem atica  superiore.

20 V en to tto  lezion i settim an ali per il 
prim o e secondo corso, ven tin ove  lezioni s e t ­
tim anali per il terzo corso, ossia nei sei giorni 
feriali cinque lezioni per quattro giorni e q u a t­
tro lezion i j)er un giorno o per due. Se la le ­
zione dura alm eno u n ’ora e 20, per poterne a s­
segnare adeguata parte a interrogare gli a l­
lievi, cosa ind ispensab ile e che v a  fa tta  con  
frequenza, sono a ll’ingrosso sette  ore di lezione  
al giorno.

Io  credo che in  nessuna U n iversità  avven ga  
a ltrettan to , co ll’aggravante che le lunghe ferie  
universitarie sono ignote, e questo è m olto  
bene, alla E eg ia  A ccadem ia.

Come possono  i g iovan i m ed itare e a ss im i­
lare la  scienza in fusa in  ta n te  ore di lezione  
giornaliere; fissare nella  m em oria le cose che  
hanno sen tito , fare gli esercizi scr itti necessari 
e v ia  d icendo ?

In con ven ien te  assai grave, a m io av v iso , e 
non il solo. Sem pre per seguire i  program m i 
universitari il m aggior tem po è assorb ito  dallo  
stud io  delle m atem atich e superiori, la  cogn i­
zione delle quali è necessarissim a anche per  
form are la m en ta lità , m a non trova  m olto  fre ­
quente applicazione nel nostro m estiere di 
com andare a bordo e a terra e di im piegare  
le arm i a bordo e sulle coste .

Q uello che sop rattu tto  il m estiere richiede  
in  fa tto  di m atem atiche è la p erfetta  padro­
nanza della trigonom etria  p iana e sferica; 
il triangolo  bisogna vederlo chiaro nella  m ente, 
il triangolo piano b isogna anche risolverlo a l­
l ’ingrosso, m olte  v o lte , m en ta lm en te , così per 
m anovrare, com e per im piegare cannoni e siluri. 
E b bene poiché -  a quanto si sen te  dire -  la tr i­
gonom etria  è già insegn ata  negli I s t itu ti secon­
dari, nei program m i d e ll’A ccadem ia essa passa  
in  seconda linea: io credo debba essere invece  
in prim issim a linea, ripetendo tu tto  il pro­
gram m a degli stu d i secondari am pliato  in  
quanto occorre e con m olti esercizi scritti e 
m entali: di trigonom etria  non  se ne saprà m ai 
abbastanza.

In vece  le m atem atich e superiori fa tte  s tu ­
diare in  m isura superiore alla  n ecessità , alm eno  
a m io parere, vanno  a detrim en to  di questa

essenziale trigonom etria: insiem e alle m aterie  
professionali, im pegnano ta lm en te  la  g iornata  
che ben poco tem po resta  per le  lingue estere  
al cui proposito  sono p ien am en te  d ’accordo  
con quanto ha d etto  ieri l ’onorevole Solari, 
e ancor m eno ne resta  per quelle m aterie  di 
cultura generale che pur ta n ta  im portanza  
hanno per la form azione di un buon  ufficiale di 
vascello , alla quale coltura generale non credo  
siano affatto  sufficienti le cogn izion i acquisite  
e non sem pre assim ila te  nei lice i e negli I s t itu ti  
tecn ici.

Senza entrare in  particolari, dirò che alla  
storia n avale  sono assegn ate due lezion i s e t t i­
m anali, so ltan to  n e l prim o corso; alla geografia  
econom ica, so ltan to  una lez ion e settim an ale  
parim enti nel prim o corso. D i  etica  m ilitare, 
di ordinam enti p o litic i, d i zoologia  alm eno d el­
l ’uom o e dei pesci, d i b otan ica  elem entare, 
alm eno delle p ian te m arine, di am m in istra ­
zione e v ia  dicendo, zero asso lu to .

In ta n to , le m aterie  a lle  quali si dedica so l­
tan to  una lezione settim an ale  è m olto  m eglio  
sopprim erle: alla geografia b isogna assegnarne  
alm eno tre. Come possono due sole lezioni 
di storia  n ava le  per un  solo anno, fornire ai 
fu tu ri ufficiali ed am m iragli, le  cogn izion i n e ­
cessarie, anche com e in d isp en sab ile  prepara­
zione- agli stu d i di arte m ilitare  m arittim a'?

Come possono queste  due m isere lezion i 
per un solo anno, rinfrescare quelle cognizioni 
fondam en ta li di storia generale che pur sono  
ta n to  u tili n el nostro m estiere, opportuna­
m en te  collegando queste  cogn izion i alla storia  
n avale  vera  e propria, com e certo  farebbe un  
buon insegn ante della  m ateria  se ne avesse il 
tem po ì

A  questo  pun to  potrei concludere che a tten d o  
le d ich iarazion i che nella  sua cortesia  l ’onorevo­
le m inistro probab ilm ente farà, per assicurare  
che la  questione sarà considerata com e m erita  
ecc. ecc.; m a nella  m igliore delle ip o tesi, q u e­
ste  d ich iarazion i si esaurirebbero nella  nom ina  
di una delle so lite  C om m issioni, d ella  quale  
i professori m agnificam ente profitterebbero per 
infarcire v iep p iù  i program m i delle r isp ettive  
m aterie, specie quei professori d i m aggiore  
autorità , cioè quelli di m atem atica .

Io  desidero perciò fare qualche precisazione. 
T rovo fra le  m aterie  d i stu d io  il d isegno di ar­
ch ite ttu ra  con due lezion i nel prim o e due nel
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secondo corso. Credevo si tra tta sse  di arch i­
te ttu ra  n avale , m a in vece , guardando il pro­
gram m a, trovo disegno di ornato e di a rch ite t­
tura di edifici, trovo  d e ll’ordine dorico, ionico  
e v ia  dicendo. T u tte  cose bellissim e, m a non  
proprio paragonabili per l ’im portanza specifica  
che hanno nel nostro m estiere alla storia gen e­
rale, a lla  storia  navale, alla geografia ecc. ecc. 
M ateria ev id en tem en te  in trod otta  per quel ta le  
passaggio  a ll’U n iversità  di cui ho già d etto , e 
che a m io avv iso  va  soppressa; anche perchè  
g io v a n i m olto  p rom etten ti per il nostro m e­
stiere potrebbero non avere a ttitu d in e  alcuna  
al d isegno geom etrico  e peggio  al d isegno or­
nam entale; se l ’esam e si farà sul serio -  speriam o  
in  questo  caso di no -  correrem m o il rischio di 
perderli perchè la  foglia  di fico da essi d isegn ata  
raffigura p iu tto sto  una fog lia  di v ite .

A ltra  m ateria  che secondo m e va  soppressa, 
senza esitazione, è la  geom etria  descrittiva; 
con disegno, badiam o bene, anche per la  con si­
derazione di d isegno che d ianzi h o  detto; g io ­
v a n i p ien i di a ttitu d in e  al nostro m estiere  
p osson o  essere incapaci di adoperare il t ira ­
lin ee  senza im brattare la  carta. L ’ufficiale di 
vascello  deve essere certam en te in  grado, e si 
deve senza dubbio esigere che sappia leggere i 
disegni inerenti a scafi e m acchine, d ico leggere, 
non eseguire; m a ch ’io m i sappia, e d i questi 
disegn i ne ho le tto  parecchi, la  geom etria  d e­
scrittiva  a ll’uopo non  serve proprio a n iente. 
E d un am ico ingegnere n ava le  m i d iceva  
proprio stam ani che neppure a lu i è m ai cap i­
ta ta  occasione di applicarla. Credo non  sarà 
cap ita ta  neppure a ll’onorevole m inistro.

Il discorso potrebbe proseguire, m a non d e­
sidero abusare della  cortese pazien za  dei co l­
leglli; e concludo dichiarando la  m ia p iena fi­
ducia n e ll’opera del m in istro  conform e alle 
a lte  d irettiv e  del Capo del G overno. Se m odifi­
cherà rad ica lm en te i program m i di stu d io  della  
R egia  A ccadem ia N a v a le  avrà le bened izion i 
degli a lliev i, e aggiungerà una grande b en em e­
renza alle num erose già  acqu isite . Se sarà in ­
flessib ile  nel form are la  n u ova  m en ta lità  d e­
g li ufficiali del G enio N av a le , e li terrà a lungo  
in  servizio  di m acch ina, aggiungerà altra  b en e­
m erenza ancora più grande.

D E L  C A R R E T T O , rela tore. Chiedo di par­
lare.

P R E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .

D E L  C A R R E T T O , rela tore. O norevoli col- 
leghi, l ’esam e di questo  b ilan cio  si xiresenta 
assai facile  e rapido, in  quan tochè la  sua stru t­
tura è del tu tto  id en tica  a quella  delPanno  
scorso. C’è solo la  d ifferenza in  p iù  di un m i­
lione e 300.000 lire circa.

Q uesto increm ento  è lieve  finanziariam ente; 
però, ten u to  conto  del ribasso dei prezzi già  
afferm atosi n e ll’anno scorso ed in  questo , 
ancora di p iù , e ffe ttivam en te  l ’increm ento  è 
m aggiore di quello  che può apparire dalla  
esigua som m a che lo  rappresenta.

Ciò xiremesso, passo a qualche r ilievo  sui vari 
cap ito li del b ilancio , quelli che possono essere  
esam in ati p iù  rap idam ente e che non in veston o  
la q u estion e p iù  larga e v a sta  di cui dobb iam o  
occuparci in  segu ito . N o to  P aum ento di quattro  
m ila  lire sul cap ito lo  b ib lio tech e, che arriva  
così a 15 m ila  lire, al quale concorre anche  
qualche altro  e lem en to  da a ltr i cap ito li. Ma 
la  som m a stan zia ta  è davvero  insufficiente a 
tu tto  quan to  sarebbe necessario per dotare  
degnam ente le b ib lio tech e, che dovrebbero  
avere  un  am pio m ateria le  per p oter dare ai 
g iovan i stu d iosi il m odo di potersi occupare  
dei ta n ti progressi delle d iscip lin e nautich e. 
B isogn a  pure notare, lo dico qui di passaggio , 
che, a parte  la  dotazione delle b ib lio tech e, 
quello che rende p iù  difficile la  p ossib ilità  di 
dedicarsi a stu d i di carattere tecn ico  e gen e­
rico, è anche la condizione gravissim a degli 
organici, per i quali i nostri ufficiali sono ob e­
rati da m oltissim e gravi occupazion i, che non  
rendono loro possib ile , com e si dovrebbe, e 
com e sarebbe anche loro desiderio, di potersi 
m aggiorm en te perfezionare e specializzare nelle  
varie  d iscip line, che possono in teressare la  
M arina e la carriera.

M etto  in  r ilievo  poi un altro aum ento , del 
quale la  vostra  C om m issione d i finanza si 
com piace, perchè riguarda la d otazion e agli 
arsenali di m acch inari e a ttrezzi. Q uanto p iù  
si può fare per dotare g li arsenali, che rappre­
sentano la  p o ssib ilità  d i preparazione e a lle ­
stim en ti rapidi, è una spesa ben  fa tta , com e  
pure quella  che p rovved e ad ingrandire e 
m igliorare le fu n zion i dei nostri arsenali, i 
quali, sia  d etto  a loro m erito , hanno, nello  
svolgere del tem p o, raggiunto  dei r isu lta ti 
di econom ia e di d iscip lin a  di lavoro da essere  
presi in  grande considerazione, sia per ' la
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rap id ità  con la  quale eseguono i lavori, sia  
per l ’econom ia e p ossib ilità  di. in tervenire  
nelle  riparazioni urgenti, di cui la flo tta  ha  
bisogno.

È  anche da notare, ohe il cap ito lo  che  
riguarda le p iazzaforti, le basi n avali e le  
difese costiere, prevede due liev i aum enti, i 
quali portano i due cap ito li r isp ettivam en te  
a 19 e 11 m ilion i. A nche queste sono spese  
che la vostra  C om m issione di finanza è lie ta  
di approvare, perchè rappresentano un aum ento  
d ell’efficienza delle basi n ava li e della difesa  
costiera, che sono di ta n ta  im portanza per 
l ’azione della flo tta  in  ogni even tu a lità . A  tal 
riguardo tra le spese figura, e di questo  b isogna  
dar lode a ll’onorevole M inistro, il contributo  
per la costruzione d e ll’acquedotto  della M ad­
dalena. Con una lieve  spesa di 3 o 400 m ila  
lire, si è così d o ta ta  quella  p iazzaforte  di acqua  
p o ta b ile , u tile  alla base per i rifornim enti.

E  ven iam o adesso a un  argom ento più  
grave e p iù  im portante dei precedenti, parlo  
dei com b u stib ili e dei com b ustib ili liqu id i in  
ispecie.

ii'oi ci troviam o in q u esta  condizione: l ’a r ti­
colo è d im inuito  di un m ilione. I l Senato  sa 
che i com b u stib ili liqu id i im plicano la n eces­
sità  di grandi serbatoi projjorzionati alla  d o ­
tazion e  necessaria . Si sono fa tt i m o lti sforzi 
in  questo  senso per poter avere dei serbatoi 
(che rappresentano una spesa non lieve) pro­
p orzion ati alle  esigenze della  m arina, i le i  
1925, se non erro, la  capacità  dei nostri serba­
to i di n a fta  arrivava a 150.000 tonnellate; 
adesso  siam o arrivati a 350.000 ton n ella te  e, 
con un ritm o che vorrei vedere assai p iù  ra­
p ido  nei lim iti del b ilancio , dovrem m o arrivare  
a 750.000 ton n ella te  di d otazion e in  sei o 
se tte  anni. L a q u an tità  che oggi occorrerebbe  
per i nostri b isogn i sarebbe il doppio; qualche  
cosa com e un  m ilion e e m ezzo di tonnellate!

Su questo  p u n to  la  vostra  C om m issione  
rich iam a l ’a tten z ion e  speciale del Senato , per­
chè è argom ento di prim issim a im portanza  
quello del riforn im ento  di com b ustib ile  liqu ido, 
proporzionato alle esigenze della  n ostra  flo tta .

A  q u esto  p roposito  ricordo che il G overno  
fa sc ista  ha  av u to  il m erito  di affrontare la  
q u estione dei com b u stib ili liqu id i n e ll’in teresse  
generale del P aese  e delle esigenze bellich e della  
n ostra  m arina.

Il Consiglio superiore delle m iniere ha fa tto  
preziosi rilievi, dai quali sono scatu riti am m o­
n im en ti e suggerim enti, che io  raccom ando  
siano segu iti con la  m assim a a tten zion e, sp e­
cia lm en te per quanto riguarda le  ricerche. H oi 
abbiam o specia lm ente nel M ezzogiorno (in  
Sicilia  e in  A bbruzzo) delle rocce asfa ltiche  
che, pare, potrebbero dare in  larga proporzione  
del com b ustib ile  liqu ido, con grande van tagg io  
d ell’econom ia generale e in  particolare dei nostri 
fini m ilitari.

•I cap ito li che non hanno avu to  alcuno  
aum ento  sono quelli p iù  im portanti del b ilancio  
della m arina: cioè i cap ito li costruzioni navali, 
parte ordinaria e straordinaria, che im portano  
la  spesa di 725 m ilion i n e ll’anno passato , e 
725 m ilion i anche in  questo  anno.

O norevoli colleghi, q u esta  è la  traduzione  
pratica  della  nostra ferm a, decisa vo lo n tà  di 
non  procedere oltre negli arm am enti, poiché  
noi abbiam o r ip etu tam en te  sosten u to  le ra ­
gion i per le quali noi crediam o, con rettilin ea  
con d otta  e in  p erfetta  buona fede, di dover  
allontanarci da tu tto  quello che può significare  
corsa agli arm am enti.

N o i abbiam o sosten u to  nella  Conferenza di 
Londra, e r ip etu to  nelle tra tta tiv e  del P a tto  di 
E om a e nella  Conferenza di G inevra, che  
l ’I ta lia  in ten d e concorrere con tu tt i  i suoi 
m ezzi a quella  che può rappresentare una  
nu ova  èra di pacificazione del m ondo, a  v a n ­
tagg io  della  u m an ità  tan to  travag lia ta  da  
q u esta  crisi im m ane.

M a questa  nostra rettilin ea  con d otta , r ia f­
ferm ata  sem pre in  tu tt i  gli ev en ti e in  tu tt i  
i m om en ti, costa  a noi m o lti sacrifici.

G uardiam o la  cosa dal pun to  di v is ta  dei 
sacrifìci: noi abbiam o rin unciato  alle  nav i 
di linea, quando in vece  le p otevam o costruire, 
in  p erfe tto  accordo con il T ratta to  di W ash in g­
ton , senza volere qui d iscu tere del problem a  
delle  n a v i d i b a ttag lia  c i  grosso d islocam ento; 
q u estione ta n to  d ib a ttu ta .

M a noi abbiam o rin unciato  anche ai som m er­
gibili: e questo  è un  grandissim o sacrificio, 
che l ’I ta lia  è d isp osta  a fare per il nob ile  scopo  
a cui si è sem pre isp irata . Com e è n oto , i som ­
m ergib ili sono, d i p iccola , di m ed ia e d i grande  
crociera.

Q uelli di p iccola  crociera servono alla  d ifesa  
della  costa , m a quelli di m ed ia  e grande ero-
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ciera servono a garantirci e a d ifendere il 
passaggio  degli s tre tti per even tu a li convogli. 
È  bene tener presen te n etta m en te  e ch iara­
m en te  che noi siam o in  una condizione speciale  
e difficile, e cioè che noi dobbiam o prim a v ivere  
e poi co m b a ttere te  quindi i som m ergib ili di 
grande crociera e d i m ed ia ci garantirebbero  
da ta li preoccupazion i.

B a sta  guardare la  posizione geografica d el­
l ’Ita lia , peninsulare e insulare, con grande  
esten sion e d i coste, per va lu tare  quanto nobile  
sacrificio ci sia  da parte d ell’I ta lia  in  questa  
rinuncia, ai som m ergib ili, a lle  n av i porta­
aerei, sem pre per concorrere alla pacificazione  
generale ta n to  sospirata .

P rem esse q u este  considerazioni, non  è in o p ­
portuno un  rapido cenno alla  nostra s itu a ­
zion e a ttu a le .

E iafferm o, com e g ià  d issi in  altre occasioni, 
che, ten u to  conto  delle difficilissim e condizioni 
in  cui si trova  lo  svo lg im en to  di un program m a  
n avale , g iu d ica to  sia in  se stesso , cioè in  rap­
porto alla propria p oten zia lità  ed alle proprie  
esigenze, sia  ten en d o  presen ti ta li esigenze r i­
sp etto  a quelle  di carattere p o litico  del m o ­
m en to , a lle  quali ho or ora accen nato , noi a b ­
b iam o fa tto  tu tto  il nostro  dovere; cioè abbiam o  
im p iegato  le  d isp on ib ilità  del nostro bilancio , 
per crearci quel n av ig lio  m oderno, che m eglio  
rispondesse a lle  n ostre pecu liari condizion i ed 
alle  nostre essenzia li n ecessità .

hloi oggi ci trov iam o in queste  condizioni. 
A b biam o se tte  incrociatori del tip o  W ash in g­
ton , da 10160 to n n e lla te , e sono le  n a v i che  
portano nom i carissim i al nostro  cuore di i ta ­
liani: Z a r a , F iu m e ,  G o rizia , T r ie s te , T re n to ,  
B o lza n o  e F o la . D op o  questo  gruppo im p or­
ta n te , che rappresenta il gruppo delle u n ità  
più  forti d i cui noi d isponiam o, passiam o al 
gruppo dei C ondottieri, ohe hanno desta to  
l ’am m irazione d i tu tt i  per i r isu lta ti raggiunti, 
p oten d o  riunire in  un  d islocam en to  abbastanza  
piccolo  grandissim i e lem en ti di efficienza bellica. 
iSToi ne abb iam o in  corso di costruzione, ferm a  
restando quella  b a ttu ta  di pausa , cui ho già  
accen nato , dieci. O ltre q u esto  gruppo abbiam o  
il gruppo dei N av igatori, che pure è quasi 
com p leto . A n ch ’esso ha corrisposto  assai bene. 
È  opportuno a questo  p rop osito  che il Senato  
sappia  che si sono • ragg iu nti r isu lta ti di v e lo ­
c ità  superiori di m olto  alla prev isione dei pro-
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g e tti, il  che è ragione di grande conforto  sia  
per i p ro g e ttisti ohe per g ii esecutori. Sono  
risu lta ti che hann o sp in to  un  b rillan te scr it­
tore straniero a dire che q u este  n a v i erano  
una specie di n a v i p irotecn ich e. V isto  che i 
risu lta ti sono s ta ti quelli m essi in  ev id en za  
dai d iagram m i delle prove, non si può dire che 
si tra tti di n a v i p irotecn iche; si tra tta  in vece  
di n av i assai bene stu d ia te , che, com e ho d etto , 
hanno sorpassato  le  p rev ision i dei progetti.

O ltre questo  gruppo dei N a v ig a to r i, abbiam o  
in  azione ed in  p ro g etto  (sem pre per quello  
che riguarda il g ià  d isposto) dei caccia torp e­
diniere di a lto  m are e caccia torped in iere m edi. 
A bbiam o ino ltre  so lta n to  due p icco le  u n ità  da 
se icen toven ticin q u e to n n e lla te  ciascuna, di tip o  
m odesto , che si trovan o  in  costruzione presso  
i can tieri parten opei.

Q uesta  è la  condizione in  cui n o i ci trov iam o, 
augurandoci il buon  fine della  in iz ia tiv a  n ostra  
ten d en te  a lla  pace del m ondo, in  m odo che  
essa ci dia la  p ossib ilità  di raggiungere il r isu l­
ta to  che abbiam o sognato , a van ta g g io  di 
tu tta  l ’u m an ità . M a p oich é può avven ire , per  
ragion i del tu tto  in d ip en d en ti dalla  n ostra  
buona vo lo n tà , che q u esta  n ostra  grande a sp i­
razione non  si concreti nella  realtà , dobb iam o  
pure, purtroppo, p rosp ettarci l ’ev en tu a lità  che  
i nostri sforzi pacifici non  raggiungano lo  scopo.

A  ta l p roposito  ben  ch iaram ente ha d etto  
l ’onorevole m in istro , n e ll’altro ram o del P a r ­
lam ento , che non  possiam o tralasciare di s tu ­
diare e di prepararci, sperando sem pre che  
questi stu d i abbiano a  portarci a qualche  
cosa di pratico , con  l ’augurio cioè che la  nostra  
fin a lità  di bene sia  ragg iu n ta .

Q uesto è il nostro  p u n to  di v ista ; chè, se 
per dan n ata  ip o tesi quanto  io  ho accen nato  
avesse  a verificarsi, l ’Ita lia , che ta n ti sacrifici 
ha fa tto  nella  grande guerra e n el torm en ta to  
d opo-guerra , l ’Ita lia , dico, saprebbe anche  
affrontare g li ev en tu a li a ltr i sacrifici, che le  
fossero im p osti per garantire la  sua in tegr ità , 
il suo avven ire  e la  sua  d ign ità .

A n ch e per le n a v i p o rta -a ere i, è s ta to  d etto  
che eravam o p ron ti a rinunciarvi.

T ra tta ta  dunque questa  q u estione generale, 
che v a  ad in tegrarsi con  la  d iscussione sv o lta si  
ieri in  S en ato  in  ordine alle due arm i terrestre  
e  aerea, b isogn a  afferm are che tu tte  e tre le  
arm i dovrebbero a iu tarsi scam b ievo lm en te  nelle



A tti Parlamentari 5244 Senato del Regnò

LEGISLATURA X X V III —  SESSIO N E 1929-32 —  D ISCU SSIO N I —  TORNATA D EL 21 MAGGIO 1932

fa ta li esigenze di una guerra. In  ogni m odo  
tu tte  e tre hanno b isogno di m aggiori m ezzi. 
Torno però a dire che speriam o non si presenti 
questa  dolorosa necessità .

Ora accennerò ad un a ltro  argom ento del 
quale m i sono occupato  già  Panno scorso, ed  
è precisam ente quello degli organici in  re la ­
zione a certe attribuzion i dei varii Corpi. La  
legge organica dei corpi m ilitari della  m arina  
pare abbia dato buoni r isu lta ti. Io  non entro  
nella  d iscussione di quanto ha accennato  il 
('ollega Sechi sulle attr ib u zion i dei corpi nello  
sta to  a ttu a le . In  ogni m odo pare che i r isu lta ti 
siano buoni, per quanto m i consta . Ma in  un  
solo p u n to  non sono d ’accordo con lui. Il 
G enio nava le  è un  corpo com p osto  di elem en ti 
(iorredati di stu d i superiori, e m olti ufficiali 
hanno perfino tre lauree. I l G enio n avale  avrà, 
com e ha sem pre avu to  ed ha, p rogettisti em e­
riti, m a tu tt i  hanno ta le  a ttitu d in e  p rofessio ­
nale.

Ma c ’è qualche cosa d i p iù , perchè tu tt i  
i servizi del G enio n avale  sono di a ltissim a com - 
jietenza  tecn ica  professionale.

B  passo oltre su questo  argom ento, sui 
quale si potrebbe m olto  d iscutere. Ma quello  
(Le io dico è che tra G enio n avale  e arm i n avali 
e S ta to  m aggiore, v i  potrebbero essere degli 
sp ostam en ti di incarichi, che potrebbero essere  
più  van tagg iosi.

Q uello che dico di nuovo  a ll’onorevole m in i­
stro è che bisogna tener sem pre presen ti i va lori 
etic i. G li uom in i v o ta ti al sacrificio devono  
avere la  p ossib ilità  di sentirsi scam bievolm ente  
r isp etta ti nei loro valori etic i. Ciò per avere  
la  forza m orale, per raggiungere i r isu lta ti dei 
m aggiori sacrifici.

T ra tta ta  la  question e di carattere generale  
e fa tto  qualche r ilievo  su a lcu ni articoli, m i 
pare che si accosti il  m om en to  d i ven ire a lla  
conclusione. A  nom e della C om m issione v i  
propongo l ’approvazione di questo  b ilan cio  
con un  v o to  di p lauso  alla m arina, che seppe  
così n ob ilm en te  afferm arsi nella  grande guerra, 
servendo e onorando la  P a tr ia  com e tu tt i  
sappiam o.

G uidati i n ostri m arinai da un Capo eroico, 
tes té  scom parso e so ttr a tto  a ll’ a ffe tto  del 
S enato  e della  m arina, essi conquistarono, 
ripercorrendo le v ie  dei legionari rom ani, le

coste d e ll’A frica, e riportarono su ta li coste le  
insegne di P o m a .

Furono ch iam ati i « garibald in i del m are », e 
di questo  nom e essi sono orgogliosi, ta n to  p iù  
in  queste prossim e ricorrenze della  com m em o­
razione di G aribaldi, d e ll’E roe di Caprera, che 
da Caprera veg lia  sem pre sul m are nostro. 
{ A f 'p la u s i) .  '

SIEIA hnSlI, m in is tr o  della  m a r in a .  Chiedo 
di parlare.

P E E SIB E lSrT E . N e  ha facoltà .
S I E I A h m i, m in is tr o  della  m ,arina . O nore­

vo li senatori, n e ll’altro ram o del P arlam ento , 
in occasione della  d iscussione sul b ilancio  della  
m arina, ho parlato  delle nostre forze n avali. 
D op o  avere esposto  rap idam ente i criteri e 
l ’indirizzo della loro preparazione, ho dato  n o ­
tiz ia  delle n u ove u n ità  en trate  a far parte delle  
nostre squadre, e di quelle  che le  seguiranno  
prossim am ente, concludendo la  s in te tica  ras­
segna con l ’afferm azione che in  un fu tu ro , or­
m ai non p iù  lon tan o , su lle nostre forze n ava li 
potrà riposare sicura la  fiducia  del paese.

P assando  ad altro argom ento, ho dich iarato  
che, per ordine del Capo del G overno, non pre­
sen tavo  il program m a n ava le  re la tivo  a ll’eser­
cizio finanziario 1 9 3 2 -3 3 , a dim ostrare con una  
prova reale le  nostre d isposizion i verso la  C on­
ferenza di G inevra. L a preparazione delle forze  
e la  riduzione degli arm am enti -  agg iungevo  -  
possono sem brare a prim a v ista  con cetti a n ti­
te tic i, m a è questa  sensazione da considerarsi 
non  fon d ata  perchè am bedue possono co esi­
stere. L a preparazione in fa tt i è in d ip en d en te  
dal valore delle forze. P o ich é queste  esistono , 
nostro  com p ito  è quello  di portarle al p iù  a lto  
grado di efficienza e preparazione.

E  della  preparazione, e degli a sp e tt i di a ltr i 
problem i, che v i  si con n etton o , parlerò oggi 
ancora dinanzi a v o i, incom incian do  dalle  
scuole che in  ogni organizzazione, in  cu i il 
tecn ic ism o è fa ttore  im portante, costitu iscon o  
elem en to  essenzia le, base necessaria.

ISTel d icem bre scorso, com e ha  ricordato l ’on o ­
revo le  Solari, una d i queste, il n ostro  m assim o  
is t itu to , l ’A ccadem ia n ava le  d i L ivorno, ha  
celebrato  con fu n zion e solenne, a lla  presenza  
di S. M. i l  E e , il c in quantenario  della  sua fo n ­
dazione. H on  è certam en te  della  cerim onia  
celebrativa , che io  vog lio  parlarvi, m a del suo  
partico lare sign ificato . In  q u esti 50 anni, g io ­
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v a n i educati in  q u ell’I s t itn to  d ivennero em i­
n en ti in  ogni a tt iv ità  della  nazione. U n  principe  
illu stre, iv i ed u cato , gu id ato  da indom abile  
energia, da fed e ap passionata , con ten u ta  in  

‘un austero riserbo, raggiunse, in  tem p i oscuri, 
le  v e tte  p iù  eccelse, la titu d in i estrem e, com e  
per additare alla  patria  g li a lti ideali di v ita  
da perseguire, le  m ete  da raggiungere. { A p ­
p la u s i) .

Q uesto m ezzo  secolo  è s ta to  denso di storia; 
ad esso è apparso due v o lte , nella  in tegrazione  
della  p atr ia  e nella  r icostitu zion e dello S tato , 
il v o lto  lum inoso della  v itto r ia .

I  grandi ev en ti di cui è s ta to  testim on e  
hann o m atu rato  una coscienza p iù  propria, 
più aderente a ll’Is titu to , la  coscienza  della  
realtà  di un fa tto re  essenzia le  per la  v ita  
dei popoli, la  v ision e  com p leta  d ell’im portanza  
del potere m arittim o.

II problem a tecn ico  costru ttivo , di cui ha  
ieri parla to  l ’onorevole B o ta , era sta to  in  quel 
periodo r iso lto  con con cetti, con idee e d isegn i 
nostri, e per due v o lte , com e ebbi già a ricor­
dare, le  m arine d ovettero  rin novarsi so tto  l ’in ­
d iscu tib ile  influsso di concezion i ita lian e. Ma 
il va lore del m are, del suo potere, della  sua in ­
fluenza nelle  lo tte  tra i p op oli era sm arrito. 
Q ualche so litaria  m en te  e le tta  ne r iconosceva  
l ’im portanza, e ne a g ita v a  i problem i, m a m a n ­
cava quella  rispondenza nelle  coscienze che fa  
di un a  id ea  il p atrim onio  com une, su cu i si 
form a e si so lid ifica  un a  trad izione.

Q uesto  is t in to  che sp inge i p op oli verso  il 
m are, l ’in tu iz ion e  della  sua im portanza  per la  
p oten za  e sicurezza d i un  paese, q u esta  sen si­
b ilità  m arinara, che nessuna scuola  può in se ­
gnare, perchè a nu lla  servono i d ati teorici della  
esperienza degli a ltri, m a che solo può essere  
forg iata  dalla  propria esperienza  di v ita  e dal 
proprio d estin o  di popolo , tu tto  ciò era presso  
di noi andato  sm arrito con il cadere delle due  
grandi repubbliche m arinare. Q uando le  co ­
lon ie  e g li s tab ilim en ti che esse p ossedevano, 
dal regno dei G azzari al B arca, a lla  B arberia, 
dal L evan te  a l E eg n o  d i C astig lia  caddero  
perchè era v e n u ta  m en o la  forza, nello  stesso  
tem p o  andò perduto  quel patrim onio , form a­
to si len tam en te  attraverso  lunghe lo tte  seco ­
lari.

E d  i n ostri m arinai, com e ha b en  ricordato  
l ’onorevole M anfroni, trasfusero allora la  esp e­

rienza che in  essi v iv ev a , ad a ltri popoli, li 
educarono nella  pratica  della  v ita , a questa  
coscien za  del m are. S ’in iz ia  così una nuova  
storia, nella  quale g li a ttor i sono diversi, m a  
ove im m u ta to  ed  im m u tab ile  resta  il valore  
del potere m arittim o , com e base della prospe­
rità  e p oten za  dei popoli.

In  questa  r in n ova ta  con sap evolezza  il nostro  
Is titu to  educa la  n u ova  g ioven tù , e dalla esp e ­
rienza non  p iù  storica, m a  v iv a  ed a ttu a le , 
p orta  alla sua d iretta  v ision e , i  dati concreti 
dei problem i del m are. Com e sua in tegrazion e  
l ’I s t itu to  di Guerra m a rittim a  p erfezion a e 
sv ilu p p a  la preparazione di coloro che g ià  
hann o p assa to  m o lti anni sul m are, e che d eb ­
bono adem piere fu n zion i di p iù  a lta  resp on sa­
b ilità .

A  com p lem en to  della  preparazione q u o ti­
d iana a>bbiamo ino ltre  is t itu ito  in  q u esti u ltim i 
anni u n ’altra scuola  an ch ’essa  in d isp en sab ile  
e di grande efficacia, la  Scuola  di com ando. 
Con essa noi abbiam o v o lu to  creare un organo  
in tegratore ad atto  per allenare i n ostri u iflcia li 
a ll’im piego  delle n a v i e delle arm i, per sv ilu p ­
pare il senso della  m anovra, per accrescerne il  
senso di resp onsab ilità , per rendere l ’ardim ento  
una con su etu d in e. Sinora la Scuola di com ando  
si sv o lg ev a  so lam en te  su siluranti; da quest 
anno v i  è s ta ta  agg iu n ta  una squad rig lia  ( 
som m ergib ili. In  ta l m odo tu tt i  gli ufficiali < 
v ascello  saranno a llen ati al com ando di u n ità  
subacquee, e ciò che era prim a la sp ec ia lizza ­
zion e d i una p icco la  schiera, d iverrà cap acità  
com une di tu tt i . Q uesta  in n ovazion e  corri­
sponde ad u n ’in tim a  aspirazione degli u iflciaìi 
di vascello , desiderosi d i prepararsi e di c im en ­
tarsi a quella  v ita , che p iù  di ogni a ltra  esige  
a lte  qu alità  m orali e sp irito  di sacrifìcio. In  
questa  v ita , che non  può aver raffronti, si a t ­
tu a  e si p erp etu a  la  trad iz ion e e tica  deU’uom o  
di m are. N e lla  so litaria  p rofon d ità  del m are, 
l ’uom o ch iuso  n e ll’accia io  della  sua u n ità  non  
ha a testim o n e  della  sua con d otta  che i suoi 
com pagni, un ica  lu ce  che l ’illu m in a  quella  
della sua coscienza.

Q uesto  processo fo rm ativo  noi non lim itiam o  
so lam en te  agli ufficiali, m a lo  abbiam o esteso  
anche ai m arinai, specia lm en te  ai vo lontari.

N orm alm en te  circa 3500 di essi sono alle  
scuole. N o n  facc io  l ’elencazion e dei corsi, nè 
m i sofferm o a descriverne la_organ izzazion e.



Atti Parlamentari 5246 Senato del Regno

LEGISLATURA X X V in  —  SESSIO N E 1929-32 — D ISC U SSIO N I —  TORNATA D E L  21 MAGGIO 1932

Solam ente una v is ita  accurata potrebbe in d i­
care a vo i l ’im portanza di queste  istitu zion i, 
che costitu iscon o  il nostro orgoglio.

Come ho d etto  n e ll’altro ram o del P arla ­
m en to , q u est’anno avranno luogo delle eserei- 
tazion i tra le squadre, con tem a che per quanto  
più possib ile  si avv ic in i alla  realtà. V i prende­
ranno parte un n o tevo le  com plesso di forze, 
che tra u n ità  di superficie e subacquee raggiu n­
geranno il num ero di 130. V i parteciperà un  
com plesso di circa 23 squadriglie aeree.

A nche al Senato rivolgo  la  preghiera di dele­
gare alcuni dei suoi m em bri ad assistere a 
queste esercitazion i per ven ire a co n ta tto  con  
i problem i che si riferiscono alla lo tta  sul m are, 
per portare la  loro a tten z ion e  su ll’am biente  
nel quale esse si svolgono.

L a esercitazion e non avrà lo  scopo di rap­
presentare azion i ta ttich e , i cui sv ilu p p i sareb­
bero, nella  m aggior parte dei casi, irreali. Si 
prefigge in vece  di sperim entare in  un v a sto  
bacino l ’efficienza dei servizi di com unicazione  
e scoperta, perchè è in  base alle n otiz ie  che rac­
colgono che i com an danti possono predisporre  
l ’im piego delle forze ed assolvere i com p iti 
per lo sv ilupp o e l ’a ttu az ion e  del tem a. Sono  
fa tto r i essenzia li n e ll’esercitazione le  re la tive  
posizion i geografiche dei due p artiti, le  com ­
plesse organizzazion i costiere, le  stazion i ter ­
restri di a v v istam en to , quelle m arconigrafiche, 
radiogoniom etriche, i servizi di a vv istam en to  
e di rad iocom unicazione del n av ig lio  su b ac­
quo, e l ’analogo servizio  aeronautico.

Ma dalla com p lessità  dei dati, dalla  m o lte ­
p lic ità  dei vari e lem en ti in  giuoco, em erge com e  
decisivo  per la  realizzazione degli ob b ie ttiv i  
d ell’esercitazion e, quel potere di sin tesi che  
n ell’apprezzam ento della  situazione e del v a ­
lore, della  cap acità  e del rend im ento  bellico  
delle forze di varia  natura, determ ina la con ­
d o tta  da seguire. Q uesta  capacità  di sin tesi, che 
unifica nel g iud izio  le p ossib ilità  delle forze  
m eccan ich e ed il va lore di quelle sp irituali, è 
il dono p iù  e leva to , p iù  am b ito , p iù  raro della  
m en te  um ana, è l ’a tto  crea tivo  nel quale in  
ogni tem po è s ta to  racch iuso il segreto  del su c­
cesso. Com e ta le  è anche arte: m a se l ’arte n o n  
presuppone uno stre tto  legam e con la  scuola, 
essa non  può astrarre d a ll’esperienza. Per  
quan to  p o ten te  sia la  forza d i in tu ito , per  
quanto  ferv id a  la  fa n ta sia  costru ttiv a , per

quanto inesaurib ile  la  creazione di n u ove idee  
e con cetti, su tu tto  ciò opera inconsciam en te  
ed inesorab ilm ente la  esperienza v issu ta . La  
natura rifugge dal vu o to . A  q u esta  legge non  
si so ttrae la  m en te  d e ll’uom o.

M a non solo appare ind isp en sab ile  questo  
potere di sin tesi nella  con d otta  d i una guerra, 
di una b a ttag lia  o di una esercitazione: esso  si 
attu a  ogni giorno nel nostro lavoro, nella  de­
term in azione degli e lem en ti c o stitu tiv i della  
m arina da guerra. I  m u tam en ti, che a v v e n ­
gono nella  costitu zion e delle a ltre forze navali, 
i progressi della  tecn ica  in  ciascuno degli in ­
num erevoli ram i, le  p ossib ilità  dei vari m ezzi 
bellici che operano sul m are, ed  il. p reved ib ile  
loro sv ilupp o ulteriore, tu tto  ciò, v a g lia to  alla  
luce della  esperienza nostra e degli altri, entra  
nel nostro g iud izio  per stab ilire  la  linea  di 
svo lg im en to  della  nostra m arina.

S i afferm a che ogni guerra ha una sua fisio ­
nom ia. M a i suoi partico lari a sp etti, p iù  che dal 
m utare dei m ezzi, sono d ati dal variare della  
re la tiv ità  delle forze e delle situ az ion i sp iri­
tu a li, geografiche e p o litich e  degli S ta ti in  
lo tta . Si dice che il preced en te con flitto  m a r it­
tim o sia s ta to  sostan zia lm en te  differente da  
quanto  i tecn ic i si a tten d evan o . In  che con siste  
questa  differenza .

I  n u ov i elem enti' che hanno fa tto  sen tire  la  
loro influenza n ella  p assa ta  guerra m arittim a  
sono s ta ti la  radiotelegrafia , il largo im piego  
delle m ine, il som m ergib ile. Ciò n on ostan te  il 
problem a del potere m arittim o , nelle  sue basi 
essenzia li, non  è so stan zia lm en te  m u ta to . Le  
b attag lie  di Coronel, delle F a lk lan d , di H eli-  
goland, di D ogger B an k , dello J u tla n d , le  
gesta  di in trep ido  ard im ento hanno la  stessa  
fisionom ia delle b a tta g lie  com b attu te  in  ogni 
tem po, degli a tti in d iv id u a li d i strenuo valore  
com p iuti in  ogni epoca. Se b a tta g lie  di in segu i­
m en to  o di incontro  non sono a v v en u te  nel 
M editerraneo è perchè iv i il dom in io  del m are  
era asso lu to , e  il suo esercizio  libero per gli 
a llea ti, a causa della  r e la tiv ità  delle  forze e 
delle  r isp e ttiv e  posizion i geografiche. U n a  con ­
ferm a questa, dei vecch i storic i d a ti del p ro­
b lem a del potere m arittim o.

II som m ergib ile, che nel 1912 non  era ancora  
idoneo a com piere la  traversa ta  subacquea dei 
D ardan elli e che ha av u to  il suo m aggior s v i­
luppo durante la  guerra, ha  reso senza dubbio
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il dom in io del m are m eno assoluto; m a ciò  
non Ila im pedito  che le forze di superfìcie a l­
lea te  interdicessero nella  m aniera p iù  in tegrale  
l ’esercizio del m are agli avversari, com e forse  
non  è m ai avven u to  nella  storia.

S inanche nel periodo napoleon ico , quando  
l ’Ingh ilterra  con gli Orders in Council del 7 
gennaio , 11 m arzo, 11 novem bre 1807 rispose  
al decreto napoleon ico  di B erlino  del 1806, 
sottoponend o al b locco  effe ttivo  le coste  della  
F rancia  e dei suoi a llea ti con tin en ta li e di tu tte  
le Colonie, b locco che m antenn e con innum ere­
v o li forze agguerrite, non riuscì a confìscare  
che un num ero di n a v i variab ile  da 600 a 1000  
per anno, num ero effe ttivam en te  inferiore al 
traffico m ercantile  d e ll’epoca.

Certo quel blocco ebbe grande influenza n e l­
l ’andam ento degli even ti, poiché nei 1812 si 
staccarono d a ll’alleanza con tin en ta le  E u ssia , 
Svezia , e, nel 1813 la Prussia.

I  som m ergib ili hanno, è vero, affondato nella  
passa ta  guerra oltre 15 m ilion i di n av ig lio  m er­
cantile  a lleato  o neutrale; però, d inanzi alla  
n u ova  form a di offesa così im p rev ista  ed  im ­
ponente, la  m en te  um ana ha ricercato e trovato  
i m ezzi per contenerne g li e ffe tti e reprim erla. 
D i trecen to  sessanta  som m ergib ili ted esch i, 
cen to tta n ta q u a ttro  furono affondati.

D opo la  guerra una forte  opposizione è nata  
contro le n av i, specia lm en te  contro quelle  di 
eleva to  d islocam en to , perchè con  l ’azione dei 
som m ergibili e con quella  della  nu ova  arm a  
d ell’aria si sarebbero sv ilu p p ate  n u ove forze  
ad esse avverse. L ’op in ione non  è nuova , nè  
appare per la  prim a v o lta  n ella  storia . È  sta to  
sem pre destino  proprio della  n ave  di dover  
fronteggiare e com b attere contro n u ov i m ezzi. 
Si ch iam ino essi il rostro, lo  sperone, il fuoco  
greco, il cannone, il b ru lotto , la  torp ed ine ad  
asta , la  silurante ed il som m ergib ile, la  sostanza  
non cam bia. La n ave ha parato su ccessivam en te  
tu tte  queste  n u ove  offese. E ssa  . ha a d o tta to  
il fuoco greco, il cannone, ha irrob u stito  le 
stru tture, si è c in ta  di corazze, ha creato  
la com p artim entazione stagn a  e la  d ifesa  su ­
bacquea. A tta cca ta  dalle siluranti avversarie, 
si è fa tta  proteggere dalle proprie e v i  ha op ­
p osto  il tiro antisilurante; in sid ia ta  dal som m er­
g ib ile , ha au m en tato  la  v e lo c ità , il serv iz io  di 
scorta, ha tro v a to  i m ezzi per ubicarlo  e di- 
struggerlo. Così a ll’av iazion e essa opporrà la

propria av iazion e  ed il tiro  dei suoi cannoni 
per ridurre l ’efficacia d e ll’offesa.

D ’altra p arte  perchè m eravig liarsi se forze  
n ava li, com e q u alsiasi altro m ezzo bellico , 
nella  lo tta  vad an o  d istru tte  % L a distruzione  
delle forze è l ’essenza stessa  della  guerra. 
Le n a v i sono fa tte  essen zia lm en te  per co m b a t­
tere e non  essen zia lm en te  per restare incolum i, 
com e 11 so ld ato  è fa tto  per com b attere  e non per  
restare incolum e. L a n ave  deve avere solo ta li  
qu alità  da resistere il p iù  p ossib ile  alle offese  
avversarie.

Senza dubbio un a  nave, quale sia il suo d i­
slocam ento , potreb be essere d istru tta  da grosse  
bom be aeree, com e potreb be essere affon­
d ata  da siluri o an n ien ta ta  da sa lve  d i arti- 
glieria. ,

ì le l la  b a tta g lia  dello  J u tlan d , nella  quale v i  
erano 110 u n ità  tra  n a v i da b a tta g lia  ed in cro­
c ia tori, 143 silu ran ti, 25 som m ergib ili sparsi 
nel cam po stra teg ico , il  can n on e ha po lve-  
r izza to  tre incrociatori da b a tta g lia  -  (dico  
p o lverizza to  perchè di 3000 uom in i di eq u i­
paggio  se ne salvarono 14) -  ha d istru tto  in o ltre  
tre incrociatori corazzati ed ha affondato altre  
13 unità; questo  nello  spazio di due ore, nel 
quale periodo la  grande flo tta  in g lese  non  ha  
fa tto  fu oco  che per sei m in u ti. F 'elle 12 ore 
di co n ta tto  diurno e nottu rn o , il siluro ha a f­
fon d ato  una corazzata  di lim ita to  d islocam en to , 
un  incrociatore leggero ed  un a  silurante e in ­
siem e con  il cannone h a  affondato  un  in croc ia ­
tore da b a ttà g lia  e un  incrociatore leggero.

M a quale che siano i m ezzi a d isposizione, 
la  còsa  essenzia le  è quella  di colpire, e la  p rob a­
b ilità  pratica  di colpire in  guerra ha valori 
m olto  differen ti dalla  p rob ab ilità  p ratica  di 
colpire nelle  ordinarie esercitazion i. A lla  b a t­
tag lia  di D ogger B an k , i cannoni d i grosso ca ­
libro ted esch i spararono ^976 colpi sopra gli 
incrocia tori d i B e a tty .

Secondo i ted esch i, raggiunsero il bersaglio  
18 o 20 colpi; secondo g li ing lesi, che li r ice­
vettero , 11.

A lla  b a tta g lia  dello  J u tla n d  g li ing lesi sp a ­
rarono 4600 colp i, con cannoni di calibro tra  
305 e 381 m m .; colp irono 100 v o lte . I  ted esch i 
con 3360, co lp irono 120 v o lte . C hiaram ente  
q u este  cifre ind ican o  che v i  è m o lta  differenza  
tra presunzion e di colp ire e colpire. E d  il 
cannone n e l tiro  h a  ta n ta  p ossib ilità  di preci-
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sione, sia  per gli strum enti di risoluzione dei 
problem i cinem atici, sia perchè le successive  
sa lve  trovan o nelle precedenti gli e lem en ti per  
la  correzione degli errori.

In  che cosa allora, com e d icevo  prim a, hanno  
errato i tecn ic i nelle  prevision i della  passa ta  
guerra ì  N e lla  va lu taz ion e  di un fa ttore  non  
tecnico; ed in  ciò hanno avu to  com e com pagni 
di errore, p o litic i, econom isti, sociologi. N essuno  
avrebbe m ai p otu to  im m aginare che la  coscien ­
za nazionale  dei popoli avesse raggiunto un  
grado cosi a lto  da sprigionare ta le  forza di 
coesione, ta le  rigido senso di d iscip lina  e pro­
fondo sen tim en to  del dovere, da poter resistere  
per quattro anni ad una guerra ta n to  sa n ­
guinosa.

Per spezzare questa  resistenza  non furono  
sufficienti tu tte  le  forze m eccaniche che u cc i­
sero oltre 8 m ilion i di uom in i, ferirono e resero 
in v a lid i d iecine di m ilion i di com b atten ti, 
che distrussero la  ricchezza di in ter i d ip arti­
m en ti e provincie, che affondarono m ilion i di 
ton n ella te  di n avig lio  da guerra e m ercantile, 
procurando inenarrabili dolori e sofferenze. 
Q uando il p iù  forte  degli avversari ced ette , 
ciò non avven n e so lam ente per la  preponde­
ranza delle forze a lleate, per il suo m ilion e e 
738 m ila  m orti, per i suoi m ilion i di feriti, 
m a perchè in  lu i era ven u to  m eno con la fede  

, nella  b ontà  della  causa, quella  coesione, che 
gli dava  la  forza di resistere, e perchè la  sua  
v ita  m ateria le, n ella  quale esso era p riva to  
sinanche del pane, era fa tta  ogni giorno più  
in sopportab ile  dalla chiusura erm etica  delle  
v ie  del m are. Com e sin tesi di questa  situazione  
p o tev a  orgogliosam ente dire L loyd  George 
a C lem enceau, dopo la  v ittoria :

« A m m ette te  v o i che senza la  fio tta  inglese, 
v o i non  sareste s ta to  in  grado di continuare  
la  guerra? »

H o v o lu to  esporvi forse anche a lungo q u e­
sti argom enti, r iten en d o  opportuno non lim i­
tarm i a parlare della  preparazione nel senso  
esteriore, m a far conoscere le  id ee  che v i  p re­
siedono. H o  v o lu to  cioè p resen tarv i nella  
loro v ision e  generale g li e lem en ti ohe form ano  
il presupposto  del nostro  lavoro , e che nel 
nostro  g iud izio  concorrono a determ inare e 
stab ilire  la  co stitu zion e  delle nostre forze  
n ava li.

R isponderò adesso b revem en te  a lle  o sserva­

zion i fa ttem i dagli oratori che hanno vo lu to  
portare n e ll’a ttu a le  d iscussione il contributo  
della loro esperienza e l ’espressione del loro  
attaccam en to  alla  M arina.

L ’onorevole R o ta  ha vo lu to  m anifestare  
il suo com p iacim ento  per la  rapida traversata  
com p iuta  del T ren to  e ñ-^VJEspero, ciò che ha  
d im ostrato  la  b on tà  del m ateria le  e l ’efficienza  
del personale.

Lo ringrazio e sono lie to  di questa  sua d ich ia ­
razione. E g li h a  inoltre espresso la  sua so d d i­
sfazione pei r isu lta ti veram en te  n o tev o li con ­
seguiti con le n av i del tip o  « con d ottier i », delle  
quali ho parlato  n e ll’altro ram o del P a r la ­
m ento . V oglia  concederm i il Senato  di espri­
m ere a m ia  v o lta  a ll’onorevole R o ta  il m io c'om- 
piacim ento  'poiché egli è s ta to  il  p rogettista  
di quel tip o  d i n av i {B ene).

L ’onorevole R ota  ha ino ltre  parlato  delle  
siluranti, consigliando l ’even tu a le  stu d io  di 
un altro tip o  di p iù  m oderato d islocam ento . 
Come egli ha già  osservato  nel program m a d el­
l ’anno scorso, le  due siluranti che abbiam o  
m esso in  costruzione hanno u n  ton n ellagg io  
di 625 ton n ella te , cioè un  d islocam en to  m età  
delle u n ità  p reced en tem en te  costru ite . C onti­
nuerem o gli stu d i n e lla  speranza di poter r iso l­
vere il problem a con  un  d islocam en to  inferiore.

L ’onorevole Solari ha tra tta tp  dei v iagg i di 
gruppi di ufficiali, che per d isposizion i prese 
d ’accordo con  il M inistro delle com unicazioni, 
vengono  e ffe ttu a ti su lle  n av i della  m arina  
m ercantile . Q uesti v iagg i sono veram en te  di 
grande u tilità , g iacché danno a q u esti ufficiali, 
non solo il senso del m are che è ind ispensab ile, 
m a anche quello  della  realtà  della v ita . In  
questo  u ltim o  periodo abbiam o r id o tto  questi 
v ia g g i in  conseguenza della  deffcienza degli 
organici, m a essi verranno ripresi appena p o s­
sib ile  con  m aggiore in ten sità .

P ossiam o in ta n to  con sta tare  con  com p iaci­
m en to  che parecch i sono g li ufficiali che hanno  
com p iuto  il giro d e ll’A frica, che sono s ta ti in 
A u stralia , nel nord e n el sud P acifico .

L ’onorevole Solari ha ricordato, a proposito  
delle esercitazion i, il  d e tto  di N elson  che, com e  
ha osservato  l ’on orevole  M anfroni, è in vece  
di A ndrea D oria . Q uesti d iceva  che i m i­
gliori porti del M editerraneo sono i m esi di 
luglio , agosto  e P orto  M ahon.
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L e squadre com piono adesso le  loro eserci­
tazion i p reva len tem en te nel periodo invernale.

ISTel m ese di agosto  effettuerem o so lam ente  
le  esercitazion i fra  squadre.

L ’onorevole M anfroni ha v o lu to  rivolgere  
parole di elogio  al nostro Ufficio Storico, ed 
io v iv a m en te  lo  ringrazio. E g li ha espresso il 
desiderio che v i sia  chi possa  scrivere la  storia  
n ava le  delle nostre repubbliche m arinare, ed
10 spero che questo  desiderio p ossa  essere 
realizzato .

L ’onorevole Sech i si è ferm ato  a considerare  
due punti: i program m i sco lastic i d e ll’A cca ­
dem ia e la  questione degli ingegneri navali. 
E g li riconosce che la  so luzione da no i data  
affidando al G enio n ava le  g li incarich i prece­
d en tem ente d evo lu ti a l corpo dei m acch in isti 
sia s ta ta  soluzione ardita, che può dare u tili  
risu lta ti, purché si abbiano particolari cautele.

P osso  assicurare l ’onorevole Sechi che i r isu l­
ta ti  che noi abbiam o o tten u to  sono so tto  tu tt i  
gli a sp etti m olto  sodd isfacenti, sia nel cam po  
professionale, sia  nel cam po p iù  strettam en te  
connesso alle forze sp irituali, perchè la  v ita  a 
bordo si svo lge nel p iù  in tim o  e nel p iù  fecondo  
cam eratism o.

Gli ufficiali che provengono dal corpo dei 
m acch in isti hanno com p iuto  onorevolm ente
11 loro dovere, e ne conserverem o sem pre v iv o  
il ricordo; e sono sicuro che quelli del G enio  
n ava le  potranno so stitu ir li con eguale valore.

E iguardo ai program m i sco lastic i ev id en te ­
m en te  non posso entrare in  un  m in u to  d ettag lio , 
com e ha  fa tto  l ’onorevole Sech i che ha d im o­
stra to  di avere ap profond ito  l ’argom ento; 
cionondim eno posso dichiarare che alcune delle  
considerazion i sono degne di a tte n to  esam e.

L ’onorevole relatore, parlando del b ilancio , 
ha r ileva to  le  poche differenze che v i  sono tra  
il b ilan cio  in  d iscussione e quello  a ttu a lm en te  
in  corso. E gli, ha co n sta ta to  che la  d ifferenza  
più  n o tevo le  è quella  che riguarda i com b ustib ili, 
per i quali appare un a  d im inuzione di u n  m i­
lion e di lire.

L a m arina è partico larm en te  sen sib ile  a 
questo  servizio  ed  alle  n ecessità  cui corrisponde, 
m a debbo rilevare che la  r id uzione è inferiore, 
n otev o lm en te  inferiore, anche a lla  riduzione  
dei prezzi, a v v en u ta  ta n to  nel carbone com e  
nella  n a fta .

In  conseguenza di ciò il n ostro  program m a

di accrescim ento  delle scorte non  subirà m o­
difiche.

E g li ha in o ltre  fa tto  p resen te la  necessità  
di aum entare g li organici. Com e sarà a sua  
conoscenza, il  p reced en te C onsiglio dei m in i­
stri ha approvato  la  presen tazione di u n  disegno  
di legge che au m en ta  di circa cen to v en ti g li 
ufficiali di V ascello  e di v e n ti gli ufficiali del 
G enio n avale . P er com pensare la  m aggiore  
spesa che deriverà da q u esto  au m en to , si 
disporrà una corrispondente r id uzione negli 
U fficiali del Corpo B e a li equ ipaggi.

L ’onorevole relatore m i ch iede d i riesam inare  
gli incarich i specifici da a ttr ib u irsi ai vari 
corpi, e p iù  propriam ente ai corpi d eg li ufficiali 
di vascello , G enio n avale , arm i n ava li.

I l com p ito  non  è sem plice ed è g ià  s ta to  p iù  
v o lte  oggetto  di d iscussione. Come eg li co m ­
prenderà, la  q u estione presen ta  la ti  d e lica ti e 
v a  riso lta  con  m o lta  ponderazione.

ISTell’esercizio in  corso abbiam o com p leta to  il 
rilievo  idrografico della  costa  lib ica  dal confine  
tu n isin o  a quello  eg iziano. I l lavoro  è s ta to  
im pon en te. Con il concorso in te llig en te  ed a p ­
passion ato  degli ufficiali ed  eq u ip aggi delle  
n avi, che v i  hanno p artec ip a to  e che sono  
rim aste  in  m are anche per period i superiori 
ad u n  m ese, l ’opera è s ta ta  p o rta ta  a com p i­
m en to , in  breve tem p o. O tto  carte  con 20 
pian i d i d ettag lio , com p ila te  dal nostro  I s t itu to  
Idrografico, é che costitu iscon o  opera so tto  
ogni a sp etto  pregevole , stan no a dim ostrare  
l ’im portanza  del lavoro .

U n ’altra  cam pagna p artico larm en te  in te ­
ressante è s ta ta  com p iu ta  dal som m ergib ile  
V etto r  P i s a n i  per determ in azion i g rav i-m etr ich e  
in  m are. A d u n a  p rofond ità  m ed ia  d i o ltre  
25 m etri, sono sta te  prese 102 m isure d e ll’a c ­
celerazione della  grav ità  nel Tirreno, n e ll’Jon io , 
n ei canali d i M alta e d i S icilia , ad occid en te  
della Corsica e della  Sardegna, in  u n  v a sto  
bacino tra  i p iù  in teressan ti del m ondo, per i 
d ati da stud iare. L e m isurazion i sono sta te  
effe ttu a te  con  lo  stru m en to  id ea to  e costru ito  
dal professor V en n ig  M einesz, che la  C om m is­
sione geod etica  o lan d ese  h a  m esso  a  d isp osi­
zione di q u ella  ita lia n a . L a laboriosa  cam pagna  
subacquea porterà  con  i  suoi r isu lta ti u n  con ­
trib u to  im p ortan te  a q u esto  ram o di scienza, 
i  cui stu d i sono seg u iti a tten ta m en te  d a ll’am ­
b ien te  scien tifico  in ternazionale .
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La 2 a squadra, u ltim ato  il suo periodo di 
addestram ento, ha com piuto recentem ente una  
crociera durata circa un  m ese nei m ari del 
L evante.

La D iv ision e  adriatica, appena avrà p ortato  
a term ine i tiri di controllo, si recherà an ch ’essa  
nel L evante, sp ingendosi sino al Mar N ero.

La 1̂  ̂ squadra che ha com piuto  in  questi 
giorni delle esercitazion i di tiro anche a grande  
distanza, con r isu lta ti m olto  soddisfacenti, 
in izierà nelle prossim e settim an e una crociera  
nel M editerraneo occidentale. D iversi som m er­
g ib ili sono a ttu a lm en te  in  crociera nel M editer­
raneo.

I l Trento^  r ich iam ato  in  P atr ia , nel suo  
viagg io  di ritorno si è recato  in  G iappone, 
toccherà G iava ed alcuni porti d e ll’Ind ia .

D u ran te  l ’inverno la  E eg ia  n ave V esp u ce i, 
sulla  quale è im barcato il D u ca  di A ncona, ha  
com p iuto  in  O ceano una cam pagna . a vela . 
A bbiam o così ripreso le cam pagne invern ali 
a vela , che saranno presto  segu ite  da quelle  
estiv e  degli a lliev i d e ll’A ccadem ia. Q uesto r i­
torno al m are con gli an tich i m ezzi, con le  
form e d e ll’an tica  trad izione gloriosa, risponde  
ancora a ll’e tica  propria d e ll’uom o di m are, 
a cui si richiede resistenza, pazienza, ardire, 
una forza sp irituale  v iv a , , v ig ile  ed  alacre, 
anche oggi che tu tta  la  v ita  sem bra m eccan iz­
zata .

I l nostro esem pio ha tro v a to  g ià  im ita tor i. 
A nche la  m arina inglese ha sen tito  in d isp en sa­
b ile  il r itorno ad un passato  non  d im enticab ile, 
e una n ave  a vela , v o lu ta  dalla  Cam era dei 
Com uni n e ll’u ltim a discussione, educherà i 
g iovan i a lliev i a questa  an tica  form a di v ita  
nella  quale si perpetu a la  trad izione del Mare.

O norevoli senatori. S o tto  luce diversa, da 
la ti d iversi, con argom enti differenti, uno solo  
è s ta to  il tem a delle m ie parole: la  preparazione  
com e apprestam ento  tecn ico  delle forze n avali, 
com e sforzo sp irituale  degli uom in i. In  questo  
nulla, è m u ta to . I l com p ito  d i oggi è quello  di 
ogni tem p o  e di ogn i epoca. I  popoli sén o  sta ti  
forti su l m are quando esso  è s ta to  presen te  
nella  loro coscienza, quando hann o v is to  nel 
m are il cam po m irab ile per la  espansione della  
loro in con ten ib ile  v ita lità . { V iv is s im i  u n a n im i  
e p r o lu n g a ti  a p p la u s i ,  m o lte  c o n g ra tu la z io n i) .

P B E S ID E N T E . E ssendo esaurita  la  d iscu s­
sione generale, passerem o a ll’esam e dei ca p i­
to li del b ilancio .

S e n z a  d iscu ss io n e  s i  a p p ro va n o  i  c a p ito li e 
i  r ia s s u n t i  p er  t i to li  e categorie.

D o ora lettu ra  degli artico li del d isegno di 
legge:

Art. 1.

Il Governo del Ee è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Mini­
stero della marina per l ’esercizio finanziario 
dgl IO luglio 1932 al 30 giugno 1933, in confor­
mità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge.

(A pprovato).

Art. 2.

Le assegnazioni autorizzate con l’articolo 2 
della legge 12 giugno 1930, n. 800, per il capi­
tolo di parte ordinaria relativo a « Materiali 
per lavori di nuove costruzioni e di trasforma­
zioni di navi, ecc. », e per il capitolo di parte 
straordinaria relativo al «Fondo complemen­
tare per le nuove costruzioni navali » vengono 
stabilite, per l’esercizio finanziario 1932-33, 
nelle rispettive somme di lire 400.000.000 e 
di lire 325.000.000.

(Approvato).

Art. 3.

La quota annua autorizzata con l’articolo 3 
della legge 12 giugno 1930, n. 800, per le 
spese di miglioramento dell’efficienza bellica 
delle piazze marittime, difese costiere, arsenali 
e dipartimenti marittimi, è stabilita, .per 
l ’esercizio finanziario 1932-33, in lire 19.100.000.

(Approvato).

Art. 4.

La quota annua autorizzata con l’articolo 4 
della legge 12 giugno 1930, n. 800, per lavori 
portuali interessanti il miglioramento delle 
piazze marittime e delle basi navali, è stabilita, 
per l’esercizio finanziario 1932-33, in lire 
11.000.000.

(Approvato).

Art. 5.

Le disposizioni dell’articolo 20 del Testo 
Unico concernente l ’amministrazione e la con­
tabilità dei corpi, istituti e stabilimenti mili­
tari,^approvato con Eegio decreto 2 febbraio
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1928, n. 263, sono estese, in relazione al di­
sposto del successivo articolo 44, ai capitoli 
riguardanti le spese del materiale e della mano 
d’opera dei Eegi arsenali militari marittimi; 
i relativi prelevamenti non potranno eccedere, 
durante l’esercizio 1932-33, la somma di lire
3.000.000.

I capitoli a favore dei quali, nell’esercizio 
1932-33, potranno operarsi prelevamenti dal 
fondo a disposizione di cui ai succitati articoli, 
sono quelli descritti nell’annessa tabella A .

(Approvato).

Art. 6.

Le economie che saranno accertate in conto 
della competenza e dei residui nei capitoli della 
parte ordinaria del bilancio degli esercizi 
finanziari 1932-33, 1933-34 e 1934-35, eccet­
tuate quelle provenienti da capitoli di spese 
fisse e di spese obbligatorie e d’ordine, saranno, 
in sede di rendiconto consuntivo, trasportate 
rispettivamente in aumento alle assegnazioni 
di competenza e dei residui del capitolo di 
parte straordinaria relativo al « Fondo com­
plementare per le nuove costruzioni navali ».

(Approvato).

Art. 7.

È prorogata, a tutto l ’esercizio finanziario 
1932-33, la facoltà concessa al ministro della 
marina, dal decreto luogotenenziale 11 feb­
braio 1917, n. 189, di imputare i pagamenti 
ivi contemplati sul fondo dei residui fino a 
totale esaurimento, indi sullo stanziamento 
di competenza della parte ordinaria del bilancio, 
sia che si riferiscano a spese dell’esercizio 
stesso, sia che riguardino spese relative agli 
esercizi precedenti, limitatamente ai capitoli 
di cui appresso:

Corpo Eeali Equipaggi marittimi -  Ve­
stiario;

Corpo Eeah Equipaggi marittimi -  Vi­
veri;

Servizio semaforico e radiotelegrafico, eco.;
Difese marittime e costiere, ecc.;
Combustibili liquidi e solidi, ecc.;
Materiah di consumo per l’esercizio degli 

apparati motori;
Materiali per lavori di nuove costruzioni,

ecc.;

D iscu ssio n i, f .  691

Materiali e lavori di manutenzione del 
naviglio, ecc.;

Einnovamento munizionamento e torpe­
dini, ecc.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Incremento
deirautom obilism o pesante » (N. 1208).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno d i legge: « Increm ento  
d ell’autom ob ilism o p esan te  ».

Prego il senatore segretario M arcello di darne 
lettura .

M A E C EL LO , segretario , legge lo S ta m p a to  
N.  1208.

P E E S ID E U T E . E  aperta  la  d iscu ssione g e ­
nerale su questo  d isegno di legge. N essu n o  
chiedendo d i parlare, la  dichiaro ch iusa. P a s ­
serem o a lla  d iscu ssione degli artico li che r i­
leggo:

A rt. 1.

È concessa Pesenzionie dalla  ta ssa  di circo­
lazione in terna per un periodo di tre  anni :

a) agli autocarri nuovi per m erci, m uniti 
di m otore a com bustione di olio pesante, fa b ­
bricati in Italia , della portata  n etta  fr a  3000  
e 5000 ch ilogram m i;

b) agli autocarri nuovi per m erci con m o­
tore a benzina o ad olio pesante, di fab b rica­
zione ita liana, a 6 ruote, di cui quattro m o­
trici, di portata  non superiore ai K g. 5000;

c) agli autocarri nuovi a gasogeno, di 
fabbricazione ita lian a ; ,

d) ai trattori agricoli fabbricati in Ita lia  
dopo il 1° gennaio  1932;

e) alle autoinnaffiatrici stradali fabbricate  
in Ita lia , anche se con m otore a benzina, su  
chassis di tipo non anteriore al 1931 ;

/ )  agli autocarri per m erci ceduti ai p ri­
vati dalle autorità  m ilitari, qualunque sia  il 
tipo e  la portata, di cui al successivo articolo 2.

Le norm a esecutive della legge stab iliranno  
le caratteristich e  tecniche, a cui devono soddi­
sfare  gli autoveicoli, di cui alle lettere a), b), 
c), d), e), del presen te articolo.

(A pprovato).
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Art. 2.

É data facoltà  al M inistero della guerra di 
cedere annualm ente ai privati autocarri per 
m erci di sua proprietà a prezzo e condizioni 
di favore, e ciò al duplice scopo di agevolare  
la diffusione in paese deirautom obilism o pe­
sante da m erci e di rinnovare periodicam ente  
i tipi di autocarri in servizio.

A i sensi deH’articolo 49 della legge 11 m ar­
zo 1926, n, 396, sutì’ordinam ento del Regio  
E sercito, sarà provveduto alla necessaria  rein ­
tegrazione della dotazione di autoveicoli.

(Approvato).

A rt. 3.

Il M inistero della guerra, nei lim iti della 
disponib ilità  del suo bilancio, ed a suo in sin ­
dacabile giudizio, potrà accordare agli autovei­
coli di cui alle -lettere a), b), d), e), /) , delFar- 
ticolo  1 un prem io annuo di buona m anuten­
zione per un periodo m assim o di tre anni, 
ariiche non consecutivi.

(Approvato).

A rt. 4.

Gli autoveicoli già  d ichiarati ,« ausiliari m i­
litari )) alla data di en trata  in v igore della pre­
sente legge, i proprietari dei quali abbiano g ià  
rich iesto  ed ottenuto le agevolazioni di cui al 
R egio decreto-legge '9 novem bre 1925, n. 2080, 
continueranno a godere delle stesse  agevolazioni 
loro accordate, finché perm anga in  essi la qua­
lità  di «au toveico lo  ausiliario  m ilitare  ». Per  
ogni u lteriore applicazione il decreto-legge c i­
tato  deve in ten d ersi abrogato com e abrogata  è 
la denom inazione di « autoveicoli au siliar i m i­
litari ».

(Approvato).

A rt. 5.

Il M inistero della 'guerra, di concerto con  
quelli delle finanze, delle com unicazioni, del­
l’agricoltura e  delle corporazioni, detterà  le 
norm e per l ’applicazione -della presen te legge  
nelle form e p rescritte  dalla legge  131 gennaio  
1926, n . 100.

(Approvato).

Q uesto  disegno di legge  sarà poi v o ta to  a  
scru tin io  segreto .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Estensione dell’abbonamento alle tasse sugli 
affari sugli atti di consenso e sulle formalità 
ipotecarie per cancellazione del privilegio con­
venzionale agrario e delle ipoteche in genere 
iscritte a garanzia di operazioni di credito 

Ifagrario compiute da Istituti di credito agrario; 
nonché per la riduzione a metà delle normali 
tasse sugli atti e formalità suddette a favore 
degli Istituti di credito agrario menzionati nel 
secondo e terzo comma dell’articolo 13 del Re­
gio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509 » (Nu­
mero 1286).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno d i legge: « E sten sion e  
d ell’abbonam ento  alle ta sse  sugli affari sugli 
a tti di consenso e su lle form alità  ipotecarie  
per cancellazione del p r iv ileg io  convenzion ale  
agrario e delle ip o tech e  in  genere, iscr itte  a 
garanzia di operazioni di credito agrario com ­
p iu te  da I s t itu ti di credito agrario, nonché per  
la  riduzione a m età  delle norm ali ta sse  sugli 
a tti e form alità  su d d ette  a favore degli I s t itu t i  
di cred ito  agrario m en zion ati nel secondo e 
terzo com m a d ell’articolo  13 del R egio  d e c r eto -  
legge 29 luglio  1927,. n. 1509 ».

Prego il senatore segretario  M arcello d i darne 
lettura .

M AR CELLO , segretario:

A r t ic o lo  u n ic o .

Sono com presi neH’annuo abbonam ento alle  
tasse  sugli affari previsto  dairarticolo  21 del 
Regio decireto-legge 29 luglio  1927, n. 1509, a 
favore degli Istitu ti di credito agrario  iv i m en­
zionati, g li a tti di consenso e le form alità  ipo-- 
tecarie per cancellazione del priv ileg io  con­
venzionale agrario  e delle ipoteche in  gen ere  
iscr itte  a garanzia  di operazioni di credito agra­
rio com piute dai detti Istitu ti.

Lo stesso  trattam ento  è esteso anche agli 
Istitu ti autorizzati a com piere operazioni di 
credito agrario, m enzionati nei com m a 2° e 3® 
deU’articolo 13 del su rich iam ato R egio decreto- 
legge 29 luglio 1927, n. 1509, lim itatam ente agli 
atti r iflettenti operazioni di cred ito  agrario.

P R E S ID E N T E . È  ap erta  la  d iscu ssione su  
questo  d isegno di legge. N essu n o  ohiedendo  
di parlare, la  d ichiaro ch iusa. I l d isegno di 
legge sarà po i v o ta to  a scru tin io  segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 marzo 1932, n. 198, che ha dato esecuzione 
airAccordo addizionale al Trattato di com­
mercio e di navigazione italo-germanico del 
31 ottobre 1925, nonché al Protocollo e alla 
Dichiarazione annessi, stipulati in Roma il 3 
marzo 1932 » (N. 1211).

P E E S ID E I iT E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul d isegno di legge: « Conversione  
in  legge  del R eg io  d ecreto -leg g e  19 m arzo  
1932, n. 198, che h a  dato esecuzione a ll’A ccordo  
add izion ale  al T ratta to  d i com m ercio e di 
n av igazion e ita lo -germ an ico  del 31 o ttobre  
1925, nonché al P rotoco llo  e  a lla  D ichiarazione  
annessi, s tip u la ti in  R om a il 3 m arzo 1932 ».

P rego il senatore segretario M arcello di darne 
lettura .

M ARCELLO , segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -legge  
19 m arzo 1932, n. 198, che ha dato  esecuzione  
a ll’A ccordo addizion ale al T ra tta to  di com m er­
cio e d i nav igazion e ita lo -germ an ico  del 31 o t ­
tobre 1925, nonché a l P rotoco llo  e a lla  D ich ia ­
razione annessi, s tip u la ti in  R om a il 3 m arzo  
1932.

P R E S ID E N T E . È  ap erta  la  d iscu ssione su 
q u esto  d isegno di legge. N essu n o  chiedendo  
di parlare, la  d ichiaro chiusa. I l d isegno di 
legge  sarà p o i v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 marzo 1932, n. 369, che ha dato esecuzione 
ai seguenti Accordi fra Tltalia e l ’Austria, 
stipulati in Roma il 18 febbraio 1932:

« 1° Accordo sulla esportazione con annesso 
e relativi Protocolli;

« 2° Protocollo addizionale al Trattato di com­
mercio e di navigazione italo-austriaco del 
28 aprile 1923;

« 3° Protocollo addizionale al Trattato di com­
mercio e di navigazione italo-austriaco del 
28 aprile 1923, relativo all’acqua ossigenata » 
(N. 1270).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del g iorno reca la  
discussione sul d isegno d i legge: « C onversione

in legge del R eg io  d ecreto -leg g e  19 m arzo  
1932, n. 369, che ha dato  esecuzione ai seguenti 
A ccordi fra l ’I ta lia  e l ’A u stria , stip u la ti in  
R om a il 18 febbraio  1932:

IO A ccordo su lla  esportazione con annesso  
e re la tiv i P rotocolli;

2'0 P rotoco llo  add izion ale  al T ra tta to  di 
com m ercio e di n av igaz ion e  ita lo -a u str ia co  
del 28 aprile 1923;

30 P rotoco llo  ad d izion ale  al T ra tta to  di 
com m ercio  e di n av igaz ion e  ita lo -a u str ia c o  
del 28 aprile 1923, re la tivo  a ll’acqua ossige­
n a ta  ».

Prego il senatore segretario  M arcello di darne  
le ttu ra .

M AR C ELLO , segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge il R eg io  d e c r eto -  
legge 19 m arzo 1932, n. 369, che ha dato  ese ­
cuzione ai segu en ti A ccordi fra l ’I ta lia  e l ’A u ­
stria stip u la ti in  R om a il 18 febbraio  1932:

lo  A ccordo su ll’esportazione con annesso  
e re la tiv i Protocolli;

20  P rotoco llo  add izion ale  al T ra tta to  di 
com m ercio e di nav igazion e ita lo -a u str ia co  
del 28 aprile 1923;

30 P rotoco llo  add izion ale  al T ratta to  di 
com m ercio  e di n av igazion e ita lo -a u str ia co  
del 28 aprile 1923, re la tivo  a ll’acqua ossige­
nata.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su 
questo  d isegno di legge. N essuno  chiedendo  
di parlare, la  d ichiaro ch iusa. I l d isegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutiniojsegreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 dicembre 1931, n. 1684, sull’ordinamento 
dell’Ispettorato corporativo » (N. 1272).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discu ssione sul d isegno di legge: « C onversione  
in  legge  del R eg io  d ecreto -leg g e  28 dicem bre  
1931, n. 1684, su ll’ord inam ento  d e ll’I s p e tto ­
rato  corporativo ».

P rego il senatore segretario  M arcello di darne 
lettu ra .

M A R C EL LO , segretario :
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A r tic o lo  u n ico .

È convertito  in legge il R egio decreto-legge  
28 dicem bre 1931, n. 1684, su irordinam ento  
d eirisp ettorato  corporativo, con  le s e g u e n t i  
m o d ific a z io n i :

A lV a r tic o lo  2  è a g g iu n to  il  c o m m a  s e g u e n te  :
La precedente disposizione non si applica  

nei riguardi delle attribuzion i affidate alla A s­
sociazione nazionale per il controllo della com ­
bustione a norm a del R egio decreto-legge 9 lu­
glio 1926. n, 1331.

I l  1° c o m m a  d eW a r tico lo  4 è s o s t i tu i to  d a l 
s e g u e n te  :

Coloro che, legalm ente r ich iesti dalFIspet- 
torato di forn ire  notiz ie  a norm a delFarti- 
colo 1, non le forn iscano  o le diano sc ien te­
m ente errate  od incom plete, sono puniti con  
l’am m enda sin o  a lire  3000.

U a r t ic o lo  5 è s o s t i tu i to  d a l s e g u e n te :
In caso di constatata  inosservanza delle 

norm e di legge, la cui applicazione è affidata 
alla v ig ilanza  dell’Ispettorato, questo ha la 
facoltà , ove lo r iten ga  opportuno, valutate le 
circostanze del caso, di diffidare con apposita  
prescrizione il datore di lavoro fissando un ter­
m ine per la regolarizzazione.

D o p o  r a r t ic o lo  5 è a g g iu n to  i l  s e g u e n te :  

A rt. b -h is .

Le d isposizioni im partite  dagli isp ettori in 
m ateria  di prevenzione in fortu n i sono esecu­
tive. Sono parim enti esecu tive, quando siano  
approvate dal capo dell’Ispettorato regionale  
com petente, le  d isposizioni im partite  dagli 
isp ettori per l’applicazione di norm e obbligato­
rie per cui sia  a ttribu ito  a ir isp e tto ra to  dalle 
sin go le  legg i un apprezzam ento discrezionale.

Contro ta li d isposizioni è am m esso ricorso  
al M in istro delle corporazioni entro quindici 
giorn i. Il ricorso non ha effetto sospensivo, 
salvo i casi nei quali la  sospensione s ia  esp res­
sam ente stab ilita  da d isposizioni leg isla tive  o 
regolam entari, o il M in istro r iten ga  di di­
sporla.

Le in osservan ze delle d isposizioni leg ittim a-

m ente im partite dagli isp ettori n eiresercizio  
delle loro funzion i sono punite con l ’am m enda  
fino a lire 2000 quando per ta li inosservanze  
non siano previste sanzioni d iverse da altre  
leggi.

L e  le tte r e  a) e b) d e l p r im o  c o m m a  d e ll’a r t i ­
colo 9 sono  r is p e t t iv a m e n te  s o s t i tu i te  d a lle  se ­
g u e n t i  :

a) per le assunzioni del personale isp et­
tivo (gruppo A ),  a seconda dei posti m essi a  
concorso, il diplom a in ingegneria , la laurea  
in m edicina, in scienze agrarie, in  scienze fisi­
che e chim iche, in g iurisprudenza od in  scienze  
econom iche e com m erciali, e  in scienze poli­
tiche ;

b) per le assunzion i del personale am m i­
n istra tivo  (gruppo A ) ,  la laurea in g iu risp ru ­
denza 0 in scienze econom iche e  com m erciali 
0 in scienze politiche.

D opo  il  3° c o m m a  d e ll’a r tic o lo  16  è a g g iu n to  
i l  c o m m a  s e g u e n te :

Il M in istro delle corporazioni avrà a ltresì 
la faco ltà  di stab ilire  un contributo a carico  
del Fondo speciale delle corporazioni.

PR ESID EìsTTE. È  ap erta  la  d iscu ssione su  
questo  d isegno di legge, i ie s su n o  ch iedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l d isegno di legge  
sarà po i v o ta to  a  scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 marzo 1932, n. 376, che approva e rende 
esecutorio l ’atto aggiuntivo 1° marzo 1932 per 
l’armamento, completamento e l ’esercizio della 
ferrovia Casalecchio-Vignola ed autorizza la 
corrispondente spesa » (N. 1273).

PR E SIB E lSrT E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione su l d isegno d i legge: « C onversione  
in  legge  del R egio  d ecreto -leg g e  10 m arzo  
1932, n. 376, che approva e rende esecutorio  
l ’a tto  agg iu n tivo  1° m arzo 1932 per l ’arm a­
m en to , com p letam en to  e l ’esercizio  della  fer ­
rov ia  C asa lecch io-V ign ola  ed  au torizza  la  cor­
risp on d en te  spesa ».

Prego il senatore segretario  M arcello d i darne 
lettu ra . ^
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M AR CELLO , segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge il R egio  decreto -legge  
10 m arzo 1932, n . 376, che approva e rende  
esecutorio  l ’a tto  agg iu n tivo  stip u la to  il 1° m arzo  
1932 per l ’arm am ento, com p letam ento  e l ’eser­
cizio d e lla  ferrov ia  C asa lecch io -V ign o la  ed  
autorizza  la  re la tiv a  corrispondente spesa.

P R E S ID E ÌÌT E . È  aperta  la  d iscussione su 
questo  d isegno di legge. IS'essuno chiedendo  
di parlare, la  d ichiaro chiusa. I l d isegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scru tin io  segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

P R E S ID E I iT E . P rocederem o ora alla  v o ­
tazion e  a scru tin io  segreto  sui d isegn i di legge  
te s té  a p p rova ti per a lza ta  e seduta.

D ich iaro  aperta  la  vo tazion e .
L e urne rim angono aperte.

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre­
visione della spesa del Ministero delle comu­
nicazioni per l ’esercizio finanziario dal 1° lu­
glio 1932 al 30 giugno 1933  ̂ (N. 1221).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del g iorno reca la  
discussione del disegno d i legge: « S ta to  di p re­
v ision e  della  spesa del M inistero delle  com u ni­
cazioni per l ’esercizio  finanziario dal luglio  
1932 al 30 g iugno 1933 ».

È  aperta  la  d iscu ssione generale su questo  
disegno di legge.

R E G G IO . Chiedo di parlare.
P R E S ID E N T E . N e ha faco ltà .
R E G G IO . O norevoli colleghi, l ’esam e del 

b ilan cio  delle com u nicazion i d im ostra  lo  sforzo  
lod evolissim o ed efficace del m in istro  e d e ll’am ­
m in istrazione n el fron teggiare la  s itu azion e  
della d im inuzione dei traffici, che è abbastanza  
im portante, per quanto  non riguardi solo l ’I ta ­
lia , m a riguard i tu tto  il m ondo.

N e i d iversi ram i del d icastero  delle  com u n i­
cazioni ved iam o che per la  m arina m ercantile  
si è av u to  un au m en to  di spesa d i circa 46 
m ilion i per p rovved im en ti presi, dei quali va  
d ata  lode al m in istro . Su  questo  p u n to  non

avrei che a fare una raccom andazione, che cioè  
l ’onorevole m in istro  v ig ili  affinchè i van tagg i, 
che verranno da q u esti p rovved im en ti, siano  
equam ente r ip artiti tra  tu tt i  i porti d ’Ita lia .

N elle  p oste  e telegrafi si è avu to  anche q u e­
s t ’anno, n ella  p rev ision e 1 9 3 2 -3 3 , un  avanzo  
di 32 m ilion i, a lq u an to  in feriore a quello d el­
l ’esercizio preced en te, che era di 71 m ilion i, 
e che pure d im ostra com e l ’am m inistrazione  
delle p oste  e telegrafi ab b ia  anche q u est’anno  
avu to  un  avanzo.

C IA N O , m in is tr o  delle  c o m u n ic a z io n i .  Che 
fu  di 166 m ilion i !

R E G G IO . Io  g ià  m i ra llegravo parten do  
da un  apprezzam ento  diverso; dopo le  sue p a ­
role m i rallegro ancora d i p iù . M i occuperò  
ora delle ferrovie. Le ferrovie  hann o d ovu to  
fron tegg iare delle  difficoltà d ovu te  a lla  d im in u ­
zion e del traffico che v i  è s ta ta  tra  la  p rev ision e  
del 19 3 2 -3 3  e la  p reced en te del 1 9 3 1 -3 2 . I n ­
fa tt i  q u est’anno il b ilan cio  si ch iude in  pareggio, 
m en tre n e ll’anno preced en te si a v ev a  un  avanzo  
di 161 m ilion i circa; m a si è av u ta  una en tra ta  
dim inuita  per 303 m ilion i circa ed anche una  
dim inuzione di spese per 142 m ilion i circa. 
N o n  è ind ifferente quindi l ’azion e che è s ta ta  
necessaria  per raggiungere q u esta  d im inuzione  
di spese di 142 m ilion i. In fa tt i  l ’opera d el­
l ’onorevole m in istro  è s ta ta  assidua n el ridurre 
i l  personale  e n el d im inuire le  spese in  tu tt i  i 
ram i del M inistero. P er il  personale v i  sono an ­
cora ta lu n i ipercritici i quali d icono che si p o ­
trebb e ancora ridurre d i p iù . P erò  non  b isogna  
andare al di là  di un certo  lim ite , per non  com ­
p rom ettere l ’efficacia dei servizi.

A  questo  riguardo m i p erm etto  di com unicare  
al S en ato  che da un a  sta tistica , che non  è i ta ­
liana  m a svizzera, della  U n ion e  in tern azion ale  
delle ferrovie, r isu lta  che, m etten d o  a u n  com une  
denom inatore il personale im pi egato  nelle  d iverse  
nazioni, per m ille  tren i-ch ilom etro , l ’I ta lia  non  
è m o lto  superiore in  num ero a quello  d i altre  
nazion i. L ’O landa per esem pio  h a  0 ,74 per  
ogni 1000 tren i-ch ilo m etro , la  Svizzera  0,83, 
la  S vez ia  0 ,87 , l ’I ta lia  1 ,12 , la  Spagna 1,17, 
la  F rancia  1,26, il B e lg io  1 ,40 , l ’A u stria  1,60. 
L ’Ita lia  qu ind i è ancora in  cond izione di avere  
un num ero d i personale, ohe non è superiore  
a quello  delle  ferrov ie  d i a ltre nazion i di E uropa. 
A b biam o la  Sv izzera  che h a  0,83, m a b isogna  
considerare che la  Sv izzera  ha per il  60 % delle
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sue ferrovie elettrificate. Q uindi è log ico  d ie  il 
personale sia inferiore di num ero. Però questo  
personale è specia lizzato  ed è pagato  m olto  di 
più  di quello che non sia p agato  il nostro. D a  
questa  sta tistica  estera r isu lta  che il personale  
delle ferrovie sv izzere in  m ed ia per ciascun  
agente era pagato, nel 1913, in  franchi svizzeri 
2800; nel 1930 in  6500 franch i svizzeri. E  n o ta te  
ohe bisogna m oltip licare per 3,50 per fare il 
paragone con gli stipend i dei nostri agenti.

ISToi in  I ta lia  abbiam o avu to  un n o tev o lis ­
sim o progresso nelle  riparazioni affidate a l­
l ’industria  p rivata , che hanno dato  r isu lta ti 
m olto  sodd isfacenti, perchè gli appalti sono  
fa tt i  rigorosam ente. Se le  m ie inform azioni sono  
esa tte  ved iam o che, per le  riparazioni fa tte  
d irettam en te  dalla am m inistrazione ferroviaria, 
una locom otiva  nel 1914 r ich iedeva  giorni 206, 
nel 1930 rich iede giorni 41. Le riparazioni dei 
locom otori nelle  officine G en ova-E ivaro lo  nel 
1927 rich iedevano giorni 159, nel 1930 giorni 37. 
V oglio perciò rivolgere un p lauso a ll’onore­
vo le  m in istro  per aver raggiunto  questi r isu l­
ta ti.

V engo ora a toccare la  questione delle tariffe; 
di esse si dice che in  I ta lia  sono troppo elevate. 
Ma anche qui b isogna esam inare un  p o ’ a tte n ­
tam en te  la  questione: com inciam o a d istinguere  
le  tariffe v iagg iatori da quelle m erci.

Circa le  tariffe v iagg iatori, se il Senato  con ­
sen te , vorrei dare qualche dato che m i sem bra  
m o lto  in teressan te, anche questo  d ed otto  da 
una sta tistica  svizzera, quella  cioè del « B o lle t­
tin o  della  B an ca  Svizzera  » del 1° aprile 1931.

Mi baso su l percorso B asilea -Z u rigo  di ch i­
lom etri 88: in  terza  classe un percorso di ta le  
lunghezza  costa , in  franch i svizzeri, in  F rancia  
5,80, nel B elg io  6,50, in  I ta lia  8 ,70, n ei P aesi 
B assi 14,05, in  Sv izzera  12,70, in  S vez ia  14,60, 
in  G erm ania 13 ,85 , in  D an im arca  15,15, in  
A u stria  14,15, in  In gh ilterra  20,95.

L ’I ta lia  è dunque al terzo  p osto  com e econ o­
m ia di spesa  di trasporto  v iagg iatori.

CIAHO, m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  Ma 
c ’è da ten er presen te la  differenziale. L ’Ita lia  
è al terzo p o sto  perchè le i ha  preso un a  p iccola  
distanza, m a  le  nostre tariffe sono d ifferenziali 
e se lei p assa  i 400 ch ilom etri probab ilm ente  
troverà  che l ’I ta lia  si trova  al live llo  delle  
nazion i a tariffa p iù  econom ica.

P E G G IO . V eniam o alle  m erci. L a  questione

principale è quella della  concorrenza au tom ob i­
listica; essa effettivam en te  è arrivata  a ta n to  
che la  spesa che si fa  con i trasporti au tom ob i­
lis tic i è m inore di quella  per ferrovia. Si dice  
fino ad una certa  lunghezza di percorso, e q u e­
sto  ten en d o  conto della spesa che v i  è dal pun to  
di parten za  alla  ferrovia  e dalla ferrovia  al 
p u n to  d ’arrivo. Q uesta costante, se è r ip artita  
su un  num ero m aggiore di ch ilom etri, ha una  
m inore influenza; se in vece  è r ip artita  sopra  
un num ero m inore di ch ilom etri, ha un a  in ­
fluenza m aggiore, per cui n ei percorsi p iù  brevi 
l ’au tom ob ile  v ittor iosam en te  si afferm a.

O ggi l ’au tom ob ile  ten d e ad allargare la  sua  
sfera d ’azione. Che cosa abbiam o fa tto  nella  
storia dei ve ico li f S iam o andati per m o lti 
secoli a traino anim ale; un  secolo circa fa  è 
v en u ta  la  locom otiva , si sono m esse le  rotaie  
e si è andati avan ti per un  secolo ancora; 
finalm ente è ven u ta  l ’au tom ob ile . Le locom o­
t iv e  pesano 50 chilogram m i per cavallo; oggi 
si fanno dei p iccoli m otori che pesano m ezzo  
chilo per cavallo . I l p neum atico  p erm ette  grandi 
v e lo c ità  su strade ordinarie. D i p iù  si è ta l­
m en te m igliorata  la  p av im en tazion e stradale  
che si è fin ito  per fare su tu tta  la  strada  
u n ’unica rotaia . P er cui, col van tagg io  del 
poco peso, dei p n eu m atic i e delle strade a sfa l­
ta te , l ’au tom ob ile  oggi co stitu isce  un  m ezzo  
di trasporto che lo tta  con le  ferrovie.

Q ui si parla  delle tariffe, m a v i  è una consi­
derazione che occorre fare a questo  riguardo. 
L a ferrovia  è un  organism o industria le, però  
nello  stesso  tem p o  è un organism o sta ta le  che  
risponde e deve soddisfare certe  a ltre esigenze  
che non  sono so lam ente industria li. D i tu tte  le  
linee ita lian e, v e  ne sono alcune redd itiz ie , 
altre  poco  red d itiz ie  e a ltre infine per n ien te  
redd itiz ie .

Se prendiam o anche qui una s ta tistica  .(ri­
salgo al 1928 per tornare un p o ’ ind ietro  nella  
situazione), la  m ed ia  annuale del p rod otto  
ch ilom etrico  delle  ferrovie  ita lian e  era di 270  
m ila  lire a chilom etro; la  m ed ia delle principali 
n ove  linee ita lia n e  d i 1 .393 .000  lire a ch ilom e­
tro; la  linea  G eno v a - A rquât a, su 43 ch ilom etri, 
rende 2 m ilion i e 64 m ila  lire a ch ilom etro. 
D u n q u e v i  devono  essere lin ee  che sono passive , 
e altre poco m eno. Se la  ferrov ia  deve m antenere  
delle  tariffe su lle  quali deve fare il  suo bilancio  
che è g lobale, ev id en tem en te  sono le  liRoe <3i
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m aggior traffico che devono provvedere per le  
linee m eno redditizie .

Che cosa fare *? C om battere la  concorrenza  
delP antom obile m etten d o  dei gravam i a ll’an- 
tom ob ile  % ìsTon sem bra opportuno farlo. B i­
sogna, a m io avv iso , a lleggerire le ferrovie di 
tu tt i  i serv izi p assiv i, e renderli p iù  a ttiv i  
nelle  lin ee  di m aggior traffico, d im inuendo le  
spese occorrenti, e m igliorando le  linee stesse.

L ’anno scorso, nel b ilan cio  delle com unica­
zion i, avevo  l ’onore di presentare al Senato  
un ordine del giorno, che diede luogo ad a l­
cune osservazion i, e che non  p o te i svolgere  
poiché non ero presente, non  per m ia vo lontà .

F a cev o  v o t i c h e .« a  rendere p iù  econòm ico  
« l ’esercizio delle F errovie  dello S ta to  e fronteg- 
« giare la concorrenza autom ob ilistica , si sv i­
ci lupp i gradualm ente il con cetto  g ià  in izia to  
« di lasciare a ll’esercizio p r iva to  e ai servizi 
« au tom ob ilistic i, even tu a lm en te  sta ta li, tu tto  
« il traffico dove l ’a tt iv ità  ferroviaria  di S ta to  
(( non  può proficuam ente applicarsi, e vengano  
(( ded icati tu tt i  i  m ezzi p ossib ilm en te  disponi- 
(( b ili al raiìorzam ento, m iglioram en to  e n u ove  
(( costruzioni, sulle linee ferroviarie dove si 
« svolge il p iù  in ten so  traffico nazionale e in- 
« ternazionale ».
' F urono fa tte  allora alcune osservazion i nel 
senso che questo  con cetto  che io  esprim evo  
p otesse  essere in terp reta to  com e poco  fa v o re ­
v o le  per il M ezzogiorno d ’Ita lia . D ich iaro  nel 
m odo p iù  form ale ed  esp lic ito  che questa  non  
era a sso lu tam en te  la  m ia  in ten zion e, perchè  
in  qualunque m an ifestazion e che io  abbia fa tta  
del m io pensiero ho sem pre afferm ato che, sullq  
sem pre p iù  in tim a  collaborazione e connessione  
fra il m ezzogiorno ed il se tten tr ion e  d ’Ita lia , 
sono b asate  le fortu n e del nostro  P aese. IsTon 
avrei dunque p o tu to  asso lu tam en te  pensar d i­
versam ente. Si tra tta v a  in v ece  di un  con cetto  
tecn ico , ta n to  che, se fo ssi s ta to  presen te, avrei 
forse anche p o tu to  rinunciare a sv ilupp are il 
m io ordine del giorno, pensando che questo  
p o tev a  d ifendersi da se stesso .

T an to  questo  è vero che è v en u to  u n  decreto , 
quello del 21 dicem bre 1931, il  quale precisa- 
m en te  entra in  questo  ordine d i idee. Q uesto  
decreto ha autorizzato  il m in istro  delle com u ni­
cazion i a sostitu ire  il servizio  au tom ob ilistico  
dove quello  ferroviario  non  sia  proficuo. H a  
fa tto  anzi qualche cosa d i più: ha dato  faco ltà

al m in istro di sopprim ere quelle  linee per le  
quali fosse accerta to  un defic it. ÌD vero  che que­
sta  soppressione è c ircondata  da n o tev o li ga ­
ranzie, quale quella , ad  esem pio, d e ll’obbligo  
pel m in istro di sentire  il Consiglio dei m inistri; 
ad ogni m odo a questo  riguardo io m i p erm etto  
di presentare a ll’onorevole m in istro  una v iv a  
preghiera e cioè che eg li sia m o lto  cau to  n e ll’ap- 
plicare questa  soppressione e che in  ogn i caso  
prim a di procedere a ta le  soppressione v o g lia  
vedere se non  sia p ossib ile  ed u tile , p iu tto sto  
che distruggere, concedere l ’esercizio  a ll’in d u ­
stria p rivata . Lo S ta to  non è s ta to  a lieno  dal 
seguire ta lv o lta  questo  con cetto . H a  fa tto  ad  
esem pio la  convenzion e per la  P en iso la  Salen- 
tin a  e qualche a ltra  dello  stesso  genere. Io  
credo che ciò, con certi d eterm in ati criteri, e 
con le opportune garanzie, possa  essere m o lto  
u tile . E  su questo  p u n to  non  avrei a ltro  da dire.

P asso  alla  seconda p arte  delle  id ee  da m e  
espresse, cioè a quella  che riguarda il rafforza­
m ento , il m iglioram en to  e n u ove costru zion i 
delle linee d i grande traffico n azionale  ed  in ­
ternazionale. A nche a questo  p roposito  p o trei 
dire che il G overno entra n e ll’ordine d i idee da 
m e espresso. A b b iam o recen tem en te  sen tito , 
nella  d iscussione del b ilan cio  dei lavori p u b ­
b lici, parlare della  grande n ecessità  d i portare  
a com p im en to  q u ell’opera n o tev o le  che è la  
B o lo g n a -F iren ze , convergendo su di essa tu tte  
le p ossib ilità  del b ilan cio .

N o i non  dobb iam o d im enticare che le  nostre  
ferrovie, n e l loro schem a generale, si in iziano  
dai va lich i alpini: partono  p o i da V en tim ig lia , 
Torino, M ilano, V erona, V enezia , T rieste. L e  
linee convergono a due n od i d i raccoglim ento: 
uno G enova, l ’altro B o logn a . G enova raduna  
V en tim ig lia , M ilano e T orino e a v v ia  il m o v i­
m en to  sulla  linea  del M editerraneo che per  
L ivorno, P o m a , P eg g io , M essina e S iracusa  
ten d e verso  le  Colonie nostre. B o logn a  raduna  
in vece  M ilano, V erona, V enezia , T rieste  e a v ­
v ia  il  m ov im en to  su lla  lin ea  centrale per P o m a  
e sulla  linea  ad riatica  per A n con a e B ari, fino  
a B rindisi.

Q ueste sono le  grandi linee lon g itu d in a li 
ita lian e, ed  è su q u este  lin ee  che porto  la  m ia  
atten zion e  nel senso che debbono essere qu an to  
più  possib ile  m igliorate.

Se il  Sen ato  m i con sen te , citerò  un  m io  ri- 
cordo personale che risa le a 40 anni fa  e forse
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pili. T rovandom i a viaggiare per la  prim a v o lta  
in  Inghilterra, arrivato a D over ed avendo  
d ovu to  andare d irettam ente fino a E dim burgo, 
ebbi l ’im pressione che l ’Ingh ilterra  fosse  nn  
paese piccolo, questo  perchè i tren i erano m olto  
veloci, fino da allora, in  Inghilterra. V i erano  
locom otive  che per approvvigionarsi d e ll’acqua  
si va levan o  di un  lungo pozzo canale che cor­
reva parallelam ente e v icin o  alle rota ie, e dal 
quale, con la  forza stessa  della m acchina si 
aspirava l ’acqua. Q uesto per non  far ferm are  
il treno. La p osta  cadeva nelle  stazion i in ter ­
m ed ie per m ezzo di nn sacco appeso al treno  
con una corda che ven iv a  ta g lia ta  con u n  co l­
te llo  alle stazion i vo lu te . Le società  ferroviarie  
ing lesi g ià  in  q u ell’epoca avevan o  raggiunto  
m ezzi di celere sm istam ento.

E  poiché il Senato  m e lo  consente, dirò an ­
cora che in  questo  v iagg io  a v ev o  per com pagno  
un g iovan e ingegnere della  allora es isten te  
S ocietà  M editerranea, ed  esso si ch iam ava E ic-  
cardo B ianchi; quel E iccard o B ian ch i che con  
pensiero nobilissim o l ’onorevole m in istro  Ciano 
ha vo lu to  ram m entare in  altre occasioni. I l  
B ianch i, una ven tin a  di anni dopo, applicò  
m olti di quei con cetti in  uso già  nelle ferrovie  
inglesi, dando alle ferrovie ita lian e  un  indirizzo  
m oderno. Cioè s ’ispirò al con cetto  che per 
l ’econom ia delle  ferrovie b isogna avere dei 
tren i leggeri, occupati per quanto possib ile , 
v e lo c i per quanto possib ile , e qu ind i lin ee  
piane, am pie curve, e non passaggi a  live llo . 
Q uesti sono i co n cetti che il B ian ch i com inciò  
ad applicare col rafforzam ento delle locom o­
tiv e , e con  a ltr i m ezzi; per esem pio con la  in tro ­
duzione per la prim a v o lta  in  I ta lia  dei vagon i 
a carrozze in tercom u nicanti, i  quali perm etton o  
di riem pire d ippiù  i p o sti perchè, se un  v ia g g ia ­
tore non trova  p osto  in  una vettu ra , ha il m odo  
di cercarlo in  u n ’altra. S i tra tta  di quei vagon i 
che in  quel v iagg io  avevam o  ved u to  per la  
prim a v o lta , e che si ch iam avano « arm onicals  
trains », n on  perchè q u este  v e ttu re  avessero  
qualche cosa  di arm onico, m a per quel soffietto  
che le  unisce.

D i p iù , dopo il 1905, il  B ian ch i applicò il 
con cetto  del m ig lioram en to  delle lin ee  e ta le  
con cetto  si è an d ato  sv ilu p p an d o ta n to  che è 
v en u ta  n el 1908 la  legge delle  d irettissim e:  
la  E o m a -N a p o li, la  B o lo g n a -F iren ze  e la  Ge- 
n ova-M ilan o . S i è cap ito  che b isogn a  ferro­
v iariam en te  accorciare l ’Ita lia . Q uesta  legge

delle d irettissim e ha dato un  grande u tile  e 
nessuno lo  vorrà disconoscere. P er la  E o m a -  
N ap oli si è avv ic in a to  enorm em ente il M ezzo­
giorno, per raggiungere il quale abbiam o dei p er­
corsi ta li che, per trovarne dei sim ili in  E uropa, 
dobbiam o andarli a cercare nella  E u ssia .

La B o logn a-E iren ze  darà dei grandissim i 
van tagg i perchè abbrevia  il percorso da due ore 
e m ezza ad u n ’ora e sei m in u ti. In o ltre  b isogna  
considerare che con la  doppia trazione su lla  
P orrettan a  si fanno dei tren i di 480 tonnellate;  
con la  d irettissim a si faranno pure in  doppia  
trazione dei tren i di 1000 ton n ella te , quindi 
si otterrà il m edesim o r isu lta to  con la  m età  
della  spesa.

E im an e la  d irettissim a G en ova-M ilan o-T o-  
rino. A  questo  proposito  siam o di fron te ad un  
fa tto  nuovo: quello di una in iz ia tiv a  presa nelle  
regioni liguri, p iem on tesi e lom barde, so tto  g li 
ausp ici del Capo del G overno, per linee a u to ­
cam ionabili. Q uando ho d etto  questo  dovrei 
dire che b asta , perchè il Capo del G overno è 
ta lm en te  lungim irante che, se ha  p atrocin ato  
q u esta  in iz ia tiva , essa deve certam en te riuscire  
u tile . V oglio  dire per quali ragion i il  problem a  
si è sp osta to  a lquanto. P erch è e ffe ttivam en te  
M ilano, G enova e T orino si trovan o  su d i un  
triangolo  che ha i la ti  con  d istan ze  da 150 a 
160 ch ilom etri a ll’incirca; sono q u este  condizion i 
id ea li per l ’econom ia dei trasporti au tom ob ili­
stic i. D i p iù  dal porto  di G enova oggi v i è già  un  
n otevo le  m ov im en to  ohe com incia  ad avviarsi 
con m ezzi au tocam ion ab ili su lle lin ee  M ilano  
e Torino ed anche p iù  oltre. La strada è in a d e­
gu ata  a ta le  m ov im en to , perchè la  strada che  
percorrono qu esti cam ions v a  p iana fino a 
P o n te—D ecim o, p o i sale con to u rn iq u e ts  e con  
pendenze d e ll’8 %; il servizio  si fa  in  questo  
m odo: i cam ions arrivano fino ai p ied i della  
sa lita , p o i v i  è una tra ttr ice  ohe l i  a iu ta  a salire 
fino alla  v e tta , nella  n o tte  i cam ions sostano  e 
lì ingom brano la  strada e la  tra ttr ice  torn a  a 
prendere g li a ltri, facend o  la  spola. E b b en e  
oggi con  questo  sistem a im p erfetto  siam o ar­
r iv a ti a l 5 % del m ov im en to  del p orto  d i G e­
nova: 350 m ila  ton n ella te .

D i p iù  oggi i  cam ions hanno tu tt i  i  giorni 
n u ov i p erfezion am en ti: m otori che costano  
m eno, applicazione della  n a fta  ecc. D im odoché  
qualche cosa b isogn ava  fare e q u esta  in iz ia tiva  
non  si pu ò  che lodare.

D irò  anche che la  dobb iam o lodare noi che
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abbiam o com b attu to  per 20 anni per avere la  
direttissim a e per una ragione m olto  sem plice. 
O ggi il porto di G enova subisce una sosta  nei 
traffici per l ’a ttu a le  situcjzione, m a cesserà  
questo  sta to  di cose, e un bel giorno riprenderà  
tu tta  la  sua a ttiv ità .

Si presenterà quindi la necessità , un dato m o­
m ento , di fare qualcosa ed allora che cosa sa ­
rebbe a v ven u to  ? S iccom e per fare questa  d i­
rettissim a  ci vogliono m olti anni, si sarebbe  
certam ente ricorso a qualche rip iego ferroviario, 
spendendo parecchi m ilion i, che il giorno poi 
in cui si sarebbe resa necessaria la costruzione  
dèlia d irettissim a si sarebbero resi inu tili. La  
nuova  strada a u to -cam ion ab ile  sarà anche  
u tile  quando verrà il m om ento , e noi non ne 
perdiam o la speranza, in  cui anche la  d iret­
tissim a  possa ven ire a rafforzare gli a ttu a li 
sistem i ferroviari per affrontare altre difficoltà  
e altre esigenze, che forse non  sono quelle a t ­
tu a li, che si racch iudono specia lm ente nel 
triangolo  M ilan o-T orin o-G en ova .

ISToi per la  d irettissim a non  dobbiam o p er­
dere di v is ta  il fu turo . li'oi siam o m olto  in s i­
d ia ti dalla  concorrenza dei porti dei mari del 
nord, che com e tariffe ven gon o  a fare un a  
grave concorrenza a tu tt i  i  porti d ’Ita lia .

La F ran cia  ta cita m en te , m a ten acem en te , 
dal porto  di M arsiglia, se ne v a  sul L od ano, 
anzi se ne è g ià  andata , spendendo m iliard i 
con una galleria  di se tte  ch ilom etri so tto  la  
quale possono transitare n a ta n ti di 1000 to n ­
nella te . D a l L od an o risale e si a v v ia  sino a 
congiungersi al L en o , ten d e a p oter raggiu n­
gere il L en o  che con tu tt i  i canali della  G er­
m ania  form a una cerchia che si stend e in torno  
a ll’Ita lia .

La cosa oggi non ha una im portanza p o li­
tica, m a la  p o litica  oggi .è così e dom ani può  
essere in  altro m odo. Le situazion i econom iche  
hanno sem pre una grande influenza su quelle  
p olitich e. Q uale è il rim edio ? N o i dobbiam o  
puntare riso lu tam en te  e ferroviariam ente, per­
chè n o n  possiam o fare d iversam ente, verso  
l ’E u rop a centrale con la  d irettissim a G en o v a -  
M ilano e lo S te lv io . N o i dobbiam o pensare che, 
con lo  S te lv io , G enova e M ilano si a v v ic in e ­
rebbero a M onaco di 120 ch ilom etri. G enova  
d iventerebbe p iù  v ic in a  a M onaco di A m burgo  
per 200 ch ilom etri.

M a parliam o dei problem i attuali; ciò non  

D is c u s s io n i, f. 692

è che una v ision e  di quello  che potrà essere 
l ’avven ire. N o i possiam o però pensare a quella  
sistem azione ferroviaria  grandiosa che non  
dovrà esser fa t ta  oggi, m a che si potrà  fan^ in  
avven ire.

Ur).’u ltim a considerazione, perchè non vog lio  
abusare della q iazienza del Senato . P o ich é d e­
sideriam o avere la cam ionabile, dobbiam o pre­
vedere che le linee ferroviarie a ttu a li saranno  
alleggerite  dal m ov im en to  delle  m erci, e d o ­
vrem o p rovvedere a a ttrezzarle  in  m odo da 
soddisfare a un  m aggiore m ov im en to  v ia g g ia ­
tori. A  G enova abbiam o sem pre avu to  il d esi­
derio di avere una linea  d iretta  senza fernu de  
G enova-M ilano; questo  non si può ancora avere  
perchè c ’è un tra tto  che non  è ancora e le ttr ifi­
cato , fra V oghera e M ilano.

Si è p en sato  in  p assa to  che v i  fossero diffi­
co ltà  a far passare le condutture e le ttr ich e  di 
co n ta tto  sul p on te  di M ezzana-C orti sul P o . 
Ora pare in vece  ch e  la  lin ea  finirà per essere  
elettr ificata , m a lo  sarà con un sistem a d iverso  
dal resto  della  linea  a ttu a le . Q uesta  è una  
questione seria, g iacché il sistem a di e le ttr ifi­
cazione delle ferrov ie  ita lian e  è s ta to  fa tto  a 
corrente tr ifase  per la  m assim a parte, per 
usufruire dei trasporti tr ifasi a grandi d i­
stanze, perchè lo sv ilu p p o  delle in ven zion i 
circa l ’e le ttr ic ità  non era allora progredito  
com e lo è adesso. O ggi in vece  è sta to  in v en ta to  
un apparecchio m eravig lioso , il raddrizzatore  
a va.pore d i m ercurio, che j)oi non  è altro  che  
una v a lv o la  term oion ica  com e quelle  dei nostri 
apparecchi radio; cosicché un apparecchio s ta ­
tico  può prendere la  corrente tr ifase  e ridurla  
a corrente con tin u a  e dalle u ltim e in ven zion i 
|)are anche che si p ossa  trasform are la. corrente  
da continu a  a trifase .

A llora anche noi ci siam o tro v a ti nella  n eces­
sità  di m odern izzarci e di adoperare cioè la  
corrente continua; abbiam o fa tto  l ’esperim en to  
su lla  F o g g ia -B e n e v e n to -N a p o li, r iu sc ito  be­
n issim o, e quind i, se le  m ie in form azion i sono  
esa tte , la  d irettissim a  B o lo g n a -F iren ze  sarà  
e lettr ifica ta  a corrente con tin u a  per poter rag ­
giungere sulla  stessa  la  v e lo c ità  di 320 ch ilo ­
m etri a ll’ora, che n on  è p ossib ile  con la corrente  
trifase. P erciò  an ch e  la  stazione di M ilano, 
dato  che la  B o logn a-M ilan o  Sarà e le ttr ifica ta  
a corrente continu a , sarà an ch ’ essa  e le ttr ifi­
ca ta  con ta le  sistem a.
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A m m esse giuste queste  m ie prem esse, m i 
pare log ico  il dedurre che, il giorno che si facesse  
la  d irettissim a G enova-M ilano, essa sarebbe  
tu tta  elettrificata  a corrente continua, o a l­
m eno sarebbe elettr ifica ta  con ta le  sistem a  
una delle tre linee che allora partirebbero da  
G enova. Perchè pertan to  non si potrebbe su ­
b ito , quando sarà elettrificata  a corrente con­
tinu a  la stazione di M ilano, arrivare per una  
linea  a G enova con ta le  sistem a ? E  in  d ife tto  
perchè non si potrebbe alm eno arrivare fino 
a A rquata *? V i sarebbe sem pre la  ferm ata  per 
il cam bio di locom otore a A rquata, m a, am ­
m esso di arrivare da G enova a A rquata con  
la  trifase  in  45 m inuti, si potrebbero percorrere 
i 110 k ilom etri da A rquata a M ilano, a corrente  
continua, in  u n ’ora, e ridurre il percorso  
G enova-M ilano a una durata di u n ’ora e tre  
quarti.

La soluzione è difficile, m a non im possib ile, 
e prego l ’onorevole m inistro di voler sottoporre  
il quesito  a stud io  accurato.

E  finisco, onorevoli colleghi.
Il problem a delle ferrovie ita lian e, se v o ­

gliam o m antenere l ’in tegrità  di b ilancio , per 
quanto difficile, può essere risolto; m a occorre 
anche u n ’a ltra  cosa, e cioè la  collaborazione  
del pubblico .

V o n  v i devono essere persone che p reten ­
dano che siano occupati due p o sti soli in  uno  
scom partim ento  dove ci sono sei posti. A lla  
stazione di M ilano, dove l ’ind icazione dei treni 
è fa tta  m agnificam ente, si ved e  ancora gen te  
che, quando passa, dom anda sempre: « È  q ue­
sto  il treno per E om a ! è questo  il treno per  
G enova !»  e così v ia . Q uesto non  deve accadere.

B isogn a  che il pubblico  collabori. Occorre 
nel pubblico  sp irito  di sacrificio, di d iscip lina e 
di fiducia n e lle  persone che ci governano. Q uei 
tre sen tim en ti che il F ascism o e il suo D u ce  
hanno saputo diffondere negli ita lia n i e che 
ci perm etton o  in  ogni cam po di guardare con  
fiducia a ll’avven ire. { A p p la u s i) .

E IC C I F E B E E IC O . D om ando di parlare.
P E E S ID E V T E . V e  ha faco ltà .
E IC C I F E D E E IC O . O norevoli senatori, l ’o- 

norevole m inistro delle com unicazion i si lagnò  
l ’anno scorso perchè io  non  avevo  preso parte  
alla d iscussione.

C IA V O , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  H a  
preso parte  lo  stesso .

EIC C I F E D E E IC O . Io  ottem pererò ora 
al suo desiderio, poiché ogni suo desiderio  
per m e è legge !!

CIA VO , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  È  
orm ai u n ’ab itu d in e decennale.

EIC C I F E D E E IC O . D ev o  ringraziare l ’on o­
revole m inistro di aver vo lu to  ricordare, re la ­
tiv a m en te  ai prem ii per la m arina m ercantile, 
una proposta  da m e avan zata  due anni fa  
cioè quella  di ripristinarli, date le  condizioni 
d isastrose del nostro arm am ento.

Se quella  proposta  fosse sub ito  sta ta  a ccet­
ta ta  si sarebbero e v ita ti gravissim i danni.

I  noli allora m olto  bassi non ebbero poi 
m iglioram ento sensibile. I l loro num ero indice  
che era circa 73, base 1913 rim ase sem pre  
depresso. Se però allora la cosa p o tev a  essere 
discu tib ile , d ivenne poi necessaria e si ebbe  
finalm en te il n oto  p rovved im en to  del dicem bre  
scorso.

A ccenno a questo  argom ento un  p o ’ anche  
perchè a ll’estero si è rim proverato a ll’I ta lia  
di sussid iare la  m arina, e il rim provero venne  
da fo n te  inglese. Ora è contro la  concorrenza  
inglese e delle nazion i che com e l ’ Inghilterra  
abbandonarono là  base aurea che noi dobbiam o  
difenderci. I  noli, q u ota ti sem pre in  va lu ta  
inglese, per la  sva lu tazion e della sterlina, hanno  
sub ito  un deprezzam ento dal 20 al 25 per cento  
per noi che non abbiam o abbandonato la  
base aurea. Ma son rim asti in varia ti per l ’ar­
m atore inglese, dato  che in  Inghilterra  non  
sono m u tati i prezzi nè il costo  della  v ita .

V on  è da ritenere peraltro che il prem io  
abl)ia avu to  effetti s tim olan ti ta li da rim ettere  
in  circolazione tu tte  le nostre nav i. E sso  si 
lim itò  in  pratica  a im pedire u n  u lteriore p eg ­
gioram ento, e di ciò b isogpa contentarsi.

S i r icon n ette  a -questo decreto su i prem ii 
per la  n av igazion e un  altro, ohe pure fu  
a ll’estero oggetto  di critiche. S i è im p osta  su 
tu tte  le  m erci, im porta.te d a ll’estero, una tassa  
di sbarco di 2,50 per ton n ella ta .

Si obbietta: con questo  v e n ite  a gravare il 
com m ercio con l ’estero.

T eniam o presente che il prem io di n a v ig a ­
zione tende a ten er bassi i noli, ed è quindi 
u tile  a tu tta  l ’econom ia nazionale, e questo  
basso live llo  dei noli fa  sì che le  m erci possano  
sopportare la tassa  sbarchi. L e cose sarebbero  
diverse se i no li riprendessero (ed è perciò
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che ho vo lu to  stab ilire questa  corrispondenza). 
A llora, com e sarebbe abolito  il decreto per il 
prem io su lla  nav igazione, così dovrebbe essere 
abolita  la  tassa  sbarchi, che a ltr im enti quelle  
lagnanze sarebbero giustificate .

I l su d d etto  decreto  non contiene la cond i­
zione r iso lu tiva  au tom atica , nel senso che ove  
i noli aum entassero, d ivenendo rim unerativi, 
il prem io dovrebbe essere r id otto  o addirittura  
abolito . IsTon credo che prim a della fine delPanno  
avrem o questo  inop inato  aum ento; però, quando  
per il 1933 si dovesse r innovare il decreto, 
ritengo sarebbe bene in trodu rvi una con d i­
zione di questo  genere.

Io  procedo rap idam ente nel m io  dire, stan te  
l ’ora tarda, abolendo le  stazion i in term edie, 
com e fanno i tren i leggeri te s té  is t itu it i d a l­
l ’onorevole m in istro  delle com u nicazion i....

CIAìsTO, m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  .... per 
educare il pubblico , com e d iceva  il senatore  
E eggio!

E IC C I E E D E E IC O . L a s itu azion e della  
m arina m ercantile  è, com e già  d issi, d isastrosa. 
H oi abbiam o 586.000 ton n ella te  in  disarm o, 
cioè il  17,60 per cento  del nostro nav ig lio .

L ’Inghilterra  ha in  disarm o il 15,50 per cento  
ed  ha in  questi u ltim i tem p i m igliorato  grazie  
alla  sva lu tazion e della  sterlina.

Per tu tto  il m ondo il disarm o è 20 per cen to  
del tonnellaggio . Q uesto  sp iega la cad u ta  dei 
noli e la crisi; donde la  op portun ità  di in corag­
giare le dem olizioni, e di non  fare affidam ento  
sulla p ossib ilità  di nuove costruzion i n avali.

A nche per i cantieri n ava li vo lgon o  tem p i 
tristi, ta n to  tr isti che le costruzion i m arittim e  
in  In gh ilterra  sono d iscese da 1 .478 .000  del 
1930 a 502.000 nel 1931. In  I ta lia  abbiam o  
av'uto n el 1931 un certo  progresso aven d o  
varato  167.000 ton n ella te  in vece  d i 96.000  
del 1930. M a sarà un benessere duraturo? 
E sso  d ipende da circostanze che probab ilm ente  
non si ripeteranno, com e le  ordinazioni dei due 
grandi tran satlan tic i B e x  e C onte d i  S a v o ia .  
E v id en tem en te  si tra tta  d i una cosa eccez io ­
nale, quello  fu  un  ardim ento non  solo tecn ico  
m a anche e specia lm en te  finanziario e com ­
m erciale. Sono cose che non  si r ip etono  ta n to  
presto .

D a  parte  d e ll’estero abbiam o avu to  com ­
m esse n o tev o li m ercantili e principalm en te  
m ilitari, ta n to  che, com e r isu lta  dalle s ta t i­

stiche, la  nostra  b ilan cia  com m erciale si è 
avvan tagg ia ta ; in fa tt i l ’esportazione di navi 
nel 1931 ha raggiu nto  329 m ilion i di lire, m en ­
tre era sta to  di 75 m ilion i l ’anno precedente.

Q uesto è un  m ig lioram en to  per la b ilan cia  
com m erciale, m a lo  sarà pure per la  b ilan cia  
dei pagam enti? I  costru ttori, grazie a lla  a ssi­
curazione , di S ta to , percep iscono in d u b b ia ­
m en te ciò che loro sp etta . Se poi lo S ta to  i ta ­
liano riscuoterà in teram en te  i crediti verso  
tu tt i  i paesi cui furono ven d u te  le  n a v i io  non  
so. Lo auguro, m a è lec ito  so llevare qualche  
dubbio. E icord iam o quello  che è a v v en u to  
alla Grermania l ’anno scorso; essa fece  un cre­
d ito  eccessivo  a nazion i estere che a suo tem po  
non pagarono p u n tu ali, il che fu  una delle  
cause della  crisi.

A nalogo a ll’argom ento dei prem i d i n a v ig a ­
zione è quello  delle sovven zion i m arittim e. 
La tab ella  p u b b lica ta  nella  relazione al b ilan cio  
dà una p erd ita  di 115 m ilion i tra  tu tte  le  
com pagnie sovven zion ate , il cui cap ita le  è 
com p lessivam en te  568 m ilion i. isTelPanno p r e ­
cedente avevam o 24 m ilion i di perd ita , prima, 
ancora, 18 m ilion i. Insom m a si è sem pre la v o ­
rato in  perd ita  m algrado le  sovven zion i, cre­
sciu te  da 194 m ilion i del 1927 a 223 del 30 
e 253 del 32.

F avorevo le  com e sono al princip io  che anim a  
queste  sovven zion i, b en  com prendendo com e  
occorra tu te lare  la  penetrazione della  bandiera  
ita lian a  specia lm en te  n ei m ari m eno freq u en ­
ta ti, a ttiro  l ’a tten z ion e  del Senato  su lle  cifre  
della  relazione D e  V ito .

GIAIS'O, m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i .  Mi 
pare che quei cento  e ta n ti m ilion i riguardino  
una sola società: quella  ch e  secondo l ’onorevole  
C iccotti d istribu iva  quel ta le  10 per cento . Mi 
pare po i che abbia  perso 106 m ilion i da sola.

E IC C I F E D E E IC O . P erfettam en te; l ’o n o ­
revole Ciano m i h a  preced uto . N e l 1930 ha  
perduto 116 m ilion i ed  av ev a  gu adagn ato  nel 29  
159 m ila  lire. Com e si fanno q u esti bilanci?
10 a ttiro  l ’a tten z ion e  d e ll’onorevole m in istro  
su questo  fa tto , poiché sono soc ie tà  so v v en z io ­
n a te  e b isognerebbe esam inare se gestiscon o
11 loro patr im on io  e conducono i  loro affari 
nel m odo p iù  corretto  ed  econom ico possib ile , 
e se non sono a ffe tte  dalla  m a la ttia  che ha  
afflitto  la  n ostra  v ita  econom ica cioè dalla  
m egalom ania.
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CIANO , m in is tro  delle e o m u n ie a z io n i. I  b i­
lanci sono isp ezionati...

EIC C I F E D E E IC O . D a  questi r isu lta ti 
non parrebbe!

CTÀNO, m in is tr o  delle eo m u n ie a z io n i. N elle  
(‘onvenzioni m arittim e è r iservata  al m inistro  
delle com unicazioni la faco ltà  di m andare ad 
ispezionare i b ilan ci di queste società . Io  ras­
sicuro che queste ispezion i sono sta te  fatte;  
m a ,i>Ii isp ettori tornano con delle conclusioni 
(die E lla , onorevole E icc i, sa com e sono; Lei 
(‘ m aestro in  fa tto  di b ilanci.

EIC C I F E D E E IC O . N on  di questi bilanci! 
{S i r ide).

V eniam o a ll’esam e del traffico m arittim o, 
d’utto  il traffico m arittim o dei nostri porti 
d a ll’anno scorso a q u est’anno è d isceso di 
8,60 per cento, il m ov im en to  del 1931 è sta to  
di 32.137.000 ton n ella te , contro 35.315.000  
del 1930 e 36.717.000 del 1929. Q ueste cifre  
sono quelle esposte dalla  G iunta del b ilajicio  
alla  Cam era dei deputati; m a per la nostra  
Com m issione di finanza le cifre cam biano, 
procedendo dalla Camera bassa alla Camera 
a lta  anche le cifre si sono in n alzate ,e  il m o v i­
m ento  è sa lito  a 33.127.000 per il 1931 a
36.968.000 per il 1930. •

D E  V IT O , rela tore. D ipende dalla  d iversità  
delle fonti; l ’ho g ià  rilevato!

EIC C I F E D E E IC O . La d ifierenza d a ll’uno  
a ll’altro anno è la stessa; m a sarebbe bene che 
anche le cifre fossero coerenti.

N e l m ov im en to  dei passeggeri abbiam o una

sconcordanza m aggiore; secondo Cuna fon te  
v i è un  aum ento da 8.120.000 a 8 .198.000  
secondo l ’altra v i è una d im inuzione, da
9 .536 .000 a 9.205.000.

T u tte  queste sta tistich e  avrebbero valore e 
si presterebbero a stu d ii e conclusioni se, anche  
nei com unicati, fosse sem pre d istin to  il m o v i­
m en to  tra i porti ita lian i da quello coi porti 
esteri. È  questa  una osservazione che-ho fa tta  
g ià  due o tre anni fa  e m i fu  data  ragione.

La natura e l ’im portanza del m ovim en to  
in terno è tu tta  d iversa  da quello  co ll’estero.

A d esem pio, nel m ov im en to  interno, la 
stessa  m erce è con ta ta  due v o lte  com e carico  
al porto d ’im barco e com e scarico al porto  
d ’arrivo. N el m ov im en to  co ll’estero contea 
una v o lta  sola perchè o parte o arriva.

P er quanto riguarda lo  studio  del traffico 
viagg iatori, la  confusione e r im precision e di 
quelle  sta tistich e  sono anche p iù  gravi. Si 
com unica che la bandiera ita lian a  ha traspor­
ta to  98,90 per cento  del to ta le  dei v iagg iatori, 
com prendendovi senza d istinzion e coloro che 
van n o  o vengono  da N ap o li alla  S icilia , da 
T rieste a V enezia , e coloro che arrivano o 
Xiartono per l ’A m erica.

N ella  prim a categoria , m ov im en to  tra porti 
nazionali, funziona esclu sivam en te  la  bandiera  
ita lian a . Ma in teressa  conoscere quanti arri­
v an o  da ll’estero e quanti fra essi son traisportati 
da nostre nav i.

Tornando alle m erci, ecco com e è d istribu ito  
il  m ovim en to  su lle varie  rotte:

A nno  1928 A nno  1929 A nno 1930 A nno 1931
000 om essi T o ta li b a n d ie ra T o ta li b a n d ie ra T o ta li b a n d ie ra T o ta li b a n d ie ra

ita l ia n a ita l ia n a ita l ia n a ita l ia n a

Tra porti i t a l i ani . . . . 9 .674 98 % 9.930 98 % 9.323 97 % 9.709 97 %
M ed iterra n eo ........................ 3 .498 79 3.824 80 3.697 78 3.006 77
Mar N ero . . . . . . . 1 .642 75 2.069 80 3.363 61 3.549 61
N ord  E u r o p a .................... 13.437 38 14.042 42' 13.141 37 11.132 33
A frica  occidentale. . . . 287 70 341 75 • 472 77 361 75
N ord  A m e r ic a .................... 3 .266 63 2.794 61 2.541 51 1.524 62
Sud e Centro A m erica. . 2 .589 42 2.210 ,47 1.463 49 1.778 42
O ltre Suez . . . . , . . 1 .242 62 1.357 61 1.164 57 1.130 56
A u stra lia ................................. 294 16 . 181 22 251 23 248 . 20

T ota le  . . . 35.529 36.747 35.415 32.437
— ——  ------ =  =  =
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D a  giornali ed anche nella  d iscussione alla  
Camera furon fa tt i  r iliev i curiosi. Ad esem pio  
di d im inuzione di traffico, e del nostro traffico 
in  particolare, si citò  la contrazione del m o v i­
m en to  nel canale di Suez. Io  m i chiedo che 
relazione v ’è tra l ’uno e l ’a ltro e vedo che  
Voltre S u e z  rappresenta solam ente un tren te ­
sim o di tu tto  il nostro traffico. N on  si c ita  
in vece  il m ov im en to  col Mar N ero, dove il 
traffico ita lian o  è in  aum ento.

Collo stesso  criterio col quale citiam o a 
nostra scusa il m ovim en to  del Canale di Suez, 
potrem m o citare a nostra accusa l ’accresciuto  
m ovim en to  nel Mar N ero, dove noi abbiam o  
un traffico m olto  superiore a quello del Canale 
di Suez, con ima forte partecipazion e della  
nostra  bandiera. M entre nel 1928 v i era un  
m ovim en to  di 1 .642.000 ton n ella te , oggi siam o  
quasi al doppio e cioè 3 .549.000 ton n ella te .

CIA NO , m in is tr o '  delle c o m u n ic a z io n i.  S i 
tra tta  di dati che servono a dare u n ’idea dei 
traffici m ondiali. .

EIC C I F E D E E IC O . O norevole m in istro non  
è però logico, dire, che il traffico dei porti 
ita lian i è d im inuito  p e r d e  stesse  cause di 
quello del Canale di Suez.

(¡3IANO, m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  Ma 
dove è scritto  per le stesse  cause? È  d im in u ito  
in  tu tte  le  parti, qu ind i anche in  Ita lia . Le 
cause sono un altro argom ento!

E IC C I F E D E E IC O . N o n  è e sa tto  che sia  
dim inu ito  dappertutto; il traffico com plessivo  
attraverso  il B osforo è in o lto  au m en tato . 
M entre il m ov im en to  del porto  di A m burgo  
è d im inu ito , quello  del porto  di O d yn ia  è 
au m en tato  e non d i poco. F orse non tu t t i  i 
collegh i sono versa ti in  questa  m ateria  e non  
tu tt i  conoscono la  storia  del porto  di G dynia. 
A ccennerò ora a quanto m i proponevo d i dire 
più  tard i a proposito  di questo  porto , costru ito  
dalla  P o lon ia  circa sei anni or sono, che ai-rivò 
nel 1930 ad un  m ov im en to  d i 3 .624 .000  to n ­
nella te , e nel 1931 a ton n e lla te  5 .350 .000 , poco  
inferiore a G enova, (che nel 1931 scese a to n n e l­
la te  6.550.00Ò).

T ale porto  fu  fon d ato  dalla  P o lon ia  con ca p i­
ta le  francese e risponde ad un con cetto  p o li­
tico , perchè si vu o le  attraverso  ad esso so s ti­
tu ire  il com m ercio dei porti ted esch i e in  p a rti­
colare di A m burgo.

SE C H I. E  il porto  di D anzica?

E IC C I-F E D E E IC O . Con i p orti di G dynia  
e di D an zica  in siem e si vu o le  arrivare, a ttr a ­
verso la  P o lon ia , anche nella  E u m an ia  e nel 
L evante. Con qu esti porti e colle grandi fer ­
rovie costru ite  o in  costruzione in  P olon ia , il 
traffico francese e am ericano ten d e a penetrare  
nel L evan te  a ttraverso  la  P o lon ia , escludendo  
tan to  la  G erm ania, che il M editerraneo.

Q u an tita tivam en te  il traffico m arittim o  in  
Ita lia  ajjpare con tra tto  principa lm en te per 
l ’azione di un  elem en to  perturbatore che ta l­
v o lta  ha fa tto  m olto  e ta lv o lta  poco: in ten d o  
parlare del carbone delle riparazioni, im p ortato  
dalle F errovie dello S ta to . V i sono s ta ti anni'nei 
quali esse han r icevu to  m oltissim o ed anni in  
cui hann o r icevu to  poco.

C IA N O , ‘m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  Ma 
insom m a quale è s ta ta  la  rovin a  ferroviaria! 
L ei certam en te  lo  sa.

E IC C I F E D E E IC O . C’è un a  differenza di 
oltre un m ilion e di ton n ella te  d a ll’anno scorso  
a q u est’anno; le  im p ortazion i per riparazion i 
furono 3 .549 .000  ton n ella te  nel 1928 e 1 .471 .000  
nel 1931 m entre il consum o delle ferrovie  fu  
quasi costan te  su 2 .500 .000 . Con ciò non  in ten d o  
m uovere appunto alle  ferrovie. Ma certo  i 
porti soffrono di qu esti sbalzi; ta lora  appare  
u n ’illusoria prosperità  ta l’a ltra  un  collasso. 
A ltre cause di m inor traffico sono il carbone  
per i p r iva ti ed  il grano. M olto m eno le  altre  
m erci.

D iv id iam o  i p orti in  due gruppi: Tirreno, 
A d riatico  e Insu lare-M erid ionale . V ediam o  
che la  d im inuzione di traffico nel gruppo del 
Tirreno è la  p iù  forte , in  m ed ia 9,60 per cento  
in  confronto del 1930; l ’A d riatico  presen ta  
una contrazione m inore, solo 6,40 per cen to  
perchè il traffico si è sv ilu p p ato  col L evan te , 
e dalla E u ssia  i vap ori ven gon o  p iù  facilm en te  
n e ll’A d riatico  che nel T irreno.

In o ltre  i noli, tu tt i  p iù  bassi, hanno fa c ilita to  
la  penetrazione della  m erce a m aggiore d istan za . 
Infine v i  furono fa c ilita z io n i ferroviarie co n ­
cesse in  corrispondenza ai p orti ad riatic i 
perchè in  essi (fo r tu n a ti loro!) le ferrovie sen ­
ton o  di p iù  la  concorrenza della  nav igazion e  
in terna e delle  b e lle  strade p iane a u to m o b i­
listiche.

Ciò non  sem pre avv ien e  nei p orti del T ir ­
reno, d ove il traffico s ’è con tra tto  di p iù . Il 
più  dann eggiato  è L ivorno, il  cu i traffico è
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dim inuito  da 2 .000.000 di ton n ella te  a, 1.491.000, | P o i v ien e G enova, per la  quale abbiam o le  
in  gran parte a causa del carbone. | seguenti cifre:

A vv isi . . 
P artenze. .

1913 1923 1928 1930 1931

6.215 5.750 7.162 6.234 5.710
1.212 651 1 .021 899 840

7.427 6.401 8.183 7.133 6.550

A dunque il traifìco del porto di G enova nel 
1931 è sta to  1.530.000 ton n ella te  m eno che 
nel 1928, in  cui aveva  raggiunto il m assim o, 
è sta to  880.000 ton n ella te  m eno d e ll’anteguerra  
ed è quasi disceso al live llo  del 1923. In  questi 
prim i quattro m esi del 1932 la contrazione  
rispetto  al 1931 è del 12 per cento.

G enova rappresentava il 24 per cento dei 
porti d ’Italia; ora il 20 per cento. N on  è a dire 
che la d im inuzione sia d ovu ta  al carbone  
delle ferrovie nè a quello dei privati; legger­
m en te è d ovu ta  al grano, m a principalm en te  
al com plesso di tu tte  le m erci ed a ll’esp orta ­
zione.

La d im inuzione del traffico del porto  d i 
G enova è una conseguenza della  contrazione  
dei traffici e della crisi industriale in  tu tta  
Ita lia , nonché della crisi locale: poiché, badiam o  
bene, G enova in  questo  m om ento  a ttraversa  
un periodo di crisi gravissim a. La d isoccup azio­
ne è proporzionatam ente p iù  forte  nel G eno- 
vesato  che in  ogni altra regione d ’Ita lia . Il 
porto di G enova, circa il quale il collega  
R eggio espresse l ’opin ione che il traffico r itor­
nerà, si a v v ia  ad una decadenza che io p rev e ­
devo negli anni scorsi, quando l ’onorevole  
m inistro m i. rim proverava il ve lo  costan te  di 
lu tto  che io  avrei steso  sulle p rosp ettive  
avven ire. FerAÙdamente m i auguro che G enova  
possa uscire da questa  crisi, m a ne d ub ito . 
Vi sono m olte  cause che m i fanno im p en sie ­
rire. N è m i illudo circa la p ossib ilità  d ’una  
larga partecipazion e al traffico internazionale, 
com e d issi a ltre  volte; nè circa il tran sito  colla  
Svizzera, che si aggira ora su lle 170.000 to n ­
n ella te  (sopra un traffico com plessivo  svizzero  
co ll’oltrem are di 800.000 ton n ella te) e non  
è destin ato  a crescere non o stan te  qualunque  
nostro sforzo.

A vevo  consig liato  alcuni rim edi, cercare 
alm eno di stim olare le industrie locali con la 
creazione di una zona industriale, com e è sta to  
fa tto  in  a ltri porti d ’Ita lia , i l  che ha perm esso  
il form arsi e il concentrarsi colà di industrie, 
ciò che oggi porta un reale g iovam en to .

N u lla  è sta to  fa tto  in  questo  sènso per  
G enova. E in ta n to  ta le  sistem a di concedere  
a ltrove speciali fac ilitaz ion i si v a  ogni giorno  
in tensificando. È  sta to , ad esem pio, accordato  
l ’esonero dalla tassa  scam bi per tu tte  le in d u ­
strie che operano in  quelle zone industria li, 
e che g ià  godono d e ll’esonero della  tassa  di 
ricchezza m obile.

H o  già  accennato  altra v o lta  alla decadenza  
del m ercato del caffè nel porto  d i G enova; 
m ercato che se non è del tu tto  scom parso, è 
per ffi m eno gravem ente com prom esso a causa  
dei favori concessi ad a ltri porti e della con ­
correnza d ell’estero.

L e com pagnie di nav igazion e ted esche por­
tan o  il naffè ad A m burgo e se il r icev itore  
d ’A m burgo vu o le  m andare il caffè n el L e v a n te  
la  stessa  nave lo tien e  a bordo e lo p orta  in  
A sia M inore senza aum ento  d i noli. Le n ostre  
com pagnie di navigazione, che fanno lo stesso  
servizio, praticano lo  stesso  nolo pel trasporto  
del caffè dal B rasile  a G enova, m a quando si 
tra tta  di trasportare il caffè da G enova nel 
L ev a n te  dom andano un nuovo  nolo. Q uindi 
il  com m ercio del L evan te  v ien e  a ttira to  ad 
A m burgo a danno di G enova e d i T rieste , la  
quale u ltim a  però gode d i a ltre  fa c ilita z io n i  
quali la  faco ltà  d i pagare il dazio a tre  m esi 
anziché a contanti, com e sp iegai a ltra  v o lta .

Ora è anche un poco  in  pericolo  il com m ercio  
del v ino , a causa d i quel ta le  decreto che uscì 
tre  o quattro  anni fa  e che fu  p iù  v o lte  r in n o ­
vato; decreto  col quale per il  percorso a nord
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della  linea  Eom a-T era.m o, si concede la r idu­
zione del 50 per cento sul nolo ferroviario dei 
v in i proven ien ti dalla  bassa I ta lia  e d iretti in  
Lom bardia.

In  ta l m odo le ferrovie attirano a sè quel 
traffico e sottraggono annualm ente al porto  di 
G enova circa tren tam ila  ton n ella te  di v ino, 
con danno per i lavoratori dei porti d ’im barco, 
per i b astim en ti che facevano  il trasporto, per 
gli sbarcatori, per tu tte  le categorie di la v o ­
ratori dei porti d ’arrivo e per le classi com ­
m erciali.

Con un  van tagg io  per le ferrovie, forse"? 
H o, perchè anche q u este  hanno un danno  
di quarantasei m ilion i di lire, m esso esp lic ita ­
m en te  in  ev id en za  nel b ilancio .

CIAH O , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  Ora 
è r id o tto  al 25 per cento.

EIC C I F E D E E IC O . Ma non b asta  a curare 
il m ale.

S op ra ttu tto  è curioso questo  fatto; i G enovesi 
ch iedono la stessa  riduzione ferroviaria per  
il v in o  che, arrivato  a G enova, v ien e spedito  
su vagon e  a M ilano, e non  l ’o ttengono. L og i­
cam ente se il v in o  proven ien te dalla  S icilia  
esclu sivam en te  per v ia  ferroviaria gode di 
una riduzione di tariffa per il trasporto oltre  
E o m a , dovrebbe godere della stessa  riduzione  
per il trasporto da G enova a M ilano, quando  
fosse arrivato a G enova per v ia  m are. Chi 
veram en te  profitta  di quella  facilitazion e  non  
sono nè i p roduttori nè i com m ercianti di v ino , 
m a sono i proprietari di vagon i serbatoio, 
in  generale società  estere. E accom ando la  
pratica  ai m in istri com p etenti.

Io  non parlerò a lungo su lla  d irettissim a. H o  
già  m an ifesta to  a ltre v o lte  il m io v iv o  desiderio  
che essa si faccia , m a in  pari tem po la m ia  
sfiducia. La d irettissim a non si è fa tta  e non  
si farà. Q uesta è pur troppo la  realtà , prescin ­
dendo dalle prom esse delle au torità  e special- 
m en te  di quelle g ià  ricordate che rappresentano  
il G overno a G enova. D op o  un p refetto , che  
nel 1929 p rom etteva  Mi costruirla con  rapid ità  
fasc ista , oggi ne abbiam o un  peltro cu i quasi 
pare sentir g ià  « il rum ore delle perforatrici »!

A ltro  ci vuole! Io credo che ora una ragione  
di r in v io  potrà ven ire d a ll’altra strada che si 
progetta  di fare, la  cam ionabile, della quale  
ha parlato  l ’onorevole senatore E egg io . A desso  
a G enova non  si parla di altro. L ’anim o gen o­

vese  si e sa lta  in  questi casi; sem pre si esalta  
di fron te a un progetto , ed è incapace di d iscer­
nere se il p rogetto  sia o no su scettib ile  di esecu­
zione, anzi prescinde dalla  sua p ratic ità , 
giuoca di fan tasia , si im m agin a il progetto  
esegu ito  e colla m assim a d isin vo ltu ra  passa  
dopo qualche giorno ad esa ltarsi per un altro! 
ÌD uno stato- d ’anim o curioso, com e è curioso  
il verbo coniato  per indicarlo, verbo che in  
ita lian o non saprei tradurre.

Si dice che il genovese si invejenda.
I l genovese si è « in vejen d ato  » per il porto  

franco, iirom esso e poi non  dato, poi per la  
direttissim a G en ova-M ilano, prom essa e non  
costruita; adesso « s ’invejenda  » per la  cam io­
nabile G en ova-M ilano. Q uesta  cam ionab ile  è 
u n ’o ttim a  cosa ed io l ’approvo so tto  tu tt i  i 
p u n ti di v ista , m a l ’approverei d ippiù  se v era ­
m en te  si facesse . { S i r id e ). P o ich é osservo che
si r ipete la  storia  della  d irettissim a ......

G IA N O , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  A desso  
« s’in vejen d a  » lo ì \ { I la r i tà ) . ' ,

E IC C I F E D E E IC O , E ravam o in  u n ’epoca  
prefascista , è vero, m a anche allora gli uom in i 
che govern avan o  ricorrevano a prom esse ed i 
progetti, avevan o  lod i e consensi di congressi, 
com m ission i, stam pa, eco.

Lo stesso  en tu siasm o che c ’è oggi per la  
cam ion ab ile  c ’era nel 1908 per la  d irettissim a.

L a legge per le tre d irettissim e fu  fa tta , m a  
la  G en ova-M ilano rim ase allo sta to  di legge. 
O sservo ancora una cosa, che per la  d irettissim a  
G en ova-M ilan o  s ’era arrivati p iù  in  là, cioè  
ad uno stan ziam en to  di fondi, che poi non  
furono spesi. Qui, per la cam ionabile, non  
abbiam o neppure lo stan ziam en to . Chi prov- 
vederà al finanziam ento? A  m e non in teressa  e 
sono indifferente an che.... se i fond i non li p ro v ­
ved e  nessuno, purché il lavoro  si faccia! { V iv a  
i la r ità ) .  Però, occorrerà bene provvederli, ed  
io nu lla  vedo. S i d ice che costerà 200 m ilion i, 
m a  io credo che si arriverà al doppio, si d ice  
che verrà u ltim a ta  nel 1933: io l ’auguro, m a  
credo che non  sarà fa tta  neppure nel 1935. 
A d ogni m odo ben  ven ga  la  cam ionabile, com e  
ogni n u ovo  m ezzo di com unicazione, com e ogni 
nu ovo  concorrente delle feirrovie.

Circa il traccia to , faòcio u n ’osservazione dal 
pu n to  di' v is ta  m ilitare.

In  una stessa  v a lla ta  ci sono g ià  due linee  
ferroviarie ed una strada rotabile; ved iam o di
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non m etterv i accanto la cam ionabile e ciò 
appu nto  per quelle considerazioni sugli a t ­
ta cch i aerei, che si sono fa tte  ieri in  questa  
A u la . Crederei preferib ile che la sede della  
n u ova  strada fosse alquanto d iscosta  dalle  
altre. I^on insisto  però e non propongo d iversiv i 
perchè so quanto essi sono sta ti dannosi alla  
d irettiss im a  GenoA^a-Milano.

Sia ]3er G enova che specialm ente per gli 
altri porti è da raccom andarsi che si facilitin o  
i depositi. Parlo dei depositi delle m ere! a d ispo­
siz ion e del pubblico . Oggi depositare m erci in  
un porto è cosa pressoché im possib ile. Le  
autorità  pretendono fìtti enorm i per i terreni, 
ci sono poi i sin dacati degli operai, sbarcato- 
ri, ecc. P rova te  a depositare m erci in  un x>orto 
e sarete tag liegg ia ti da coloro che v iv o n o  nel 
p orto . T u tto  questo, è ev id en te, non è v a n ta g ­
g ioso per l ’econom ia nazionale.

H o accennato  altra v o lta  a ta le  fa tto , e 
ricordo di aver c ita to  a q u ell’epoca a ll’onore­
v o le  m inistro l ’esem pio di Cassiodoro, che è 
sta to  il suo collega m in istro delle com unica­
zion i v issu to  ai tem p i di Teodorico. E gli 
aveva , com e l ’onorevole m in istro Ciano, il 
dicastero dei porti e delle poste.

D icev a  Cassiodqro; A v a r a  m a n u s  p o r tu m  
c la u d it.  E bbene, onorevole Ciano, Cassiodoro 
novello , ved a  di costringere le au torità  por­
tuali a facilitare  i depositi e il ricarico delle  
m erci in  qualunque porto.

E passo  ad  a ltri argom enti. I l m ov im en to  
ferroviario . È  da notare che nel com plesso  
sono in  d im inuzione sensib ile  le  nostre espor­
tazion i per m are, m a sono in  aum ento o per 
lo m eno in varia te  le nostre esportazion i per 
ferrovia; sono in  forte  d im inuzione le im por­
tazion i per ferrovia , m olto  più  che le im p orta ­
zion i per m are. L a crisi colp isce p iù  fortem ente  
le im portazion i per ferrovie che quelle per m are. 
T enu ta  presen te la natura dei nostri traffici, 
si ved e quanto  è fiera la  lo tta  tra il trasporto  
per ferrovia  e quello  per m are. M entre in  Ita lia , 
com e in  tu tto  il m ondo, le tariffe ferroviarie  
sono r im aste  fìsse o hanno su b ito  poch i cam b ia­
m en ti, il nolo  m arittim o, p iù  flessib ile ed e la ­
stico , si è a d a tta to  a ll’andam ento dei prezzi 
delle  nieroi. M algrado che l ’ind ice dei prezzi 
a ll’ingrosso sia d isceso m i pare da sei a tre, 
abb iam o le stesse  tariffe ferroviarie che c ’erano  
due o tre anni fa , m en tre i noli sono rib assati

ad attan d osi alla situazione presente. D iscesi 
i noli m arittim i, m olti trasporti che era più  
con ven ien te  fare per ferrovia si fanno ora per 
m are. Q uale esem pio, potrei citare lo zucchero  
della C ecoslovacchia che ven iv a  in  I ta lia  per 
ferrovia , ed oggi trova  conven ienza  ad im bar­
carsi ad-A m burgo e di là  ven ire in  I ta lia  per 
m are. A bbiam o poi altre im portazion i che una  
v o lta  si facevan o  per terra ed ora si fanno per 
m are; oggi abbiam o vapori non solo di linea  
m a anche n av i da carico che si adattan o  a 
toccare p iù  porti, a fare un giro, una specie  
di perip lo intorno a ll’Ita lia . A ltro  fa tto  im por­
ta n te  da rilevare è che nel traffico m arittim o  
abbiam o una d im inuzione nel m ovim en to  co l­
l ’estero m a non in  quello  tra porti ita lian i. 
Ciò sign ifica  che m olta  m erce che andava per 
ferrovia , fa tta  eccezione per il v in o , di cui già  
dissi, o g g i trova conven ienza a fare tu tto  il 
viagg io  0 parte  di esso per m are.

L ’estrem a facilità , ed il basso prezzo del tra ­
sporto in ternazionale  ha la  sua ripereussione  
nel cam po econom ico p o litico , essendo una delle  
cause del continu o alzarsi delle barriere d o ­
ganali, ta n to  p iù  che il fa tto  si aggrava a causa  
del d u m p in g ,  dei sussid ii ecc. N el passato , la  
difficoltà di com unicazion i ed il caro prezzo dei 
trasporti co stitu iv a n o  una efficace protezione  
d ell’industria  d ’ogni nazione e d ’ogni regione. 
D ifficilm ente avrebbe p otu to  il grano prodotto  
in  U craina penetrare nei m ercati lom bardi !

A ltra  conseguenza della concorrenza della  
n ave al vagon e, cui ora si è aggiunta  quella  
gravissim a d e ll’au toveico lo , è il d issesto  di 
tu tte  le aziende ferroviarie, sia  pubbliche che  
private . Il b ilan cio  delle nostre ferrovie di 
S ta to  per il 1931 -32  sarà passivo , quello  pre­
v isto  per il 1932-33  salda con una forte perdita , 
quello d e ll’esercizio  ora ch iuso  f 930 -31  pre­
sen ta  ancora un  p iccolo  avanzo d i 10 m ilion i, 
m essi in siem e a fa tica , perchè tra l ’a ltro si 
portano a ll’a ttiv o  29 m ilion i proven ien ti dalla  
liqu idazione della  gestion e dei carboni, che 
risale ancora a parecch i anni fa . Se non  si 
fosse  trovato  questo  esped iente, ]ier non pre­
sentare il b ilancio  in  d isavanzo, ev id en tem en te  
esso sarebbe sta to  passivo .

CIA NO , m in is tr o  delle c o m u n ie a z io n i. ' Iso  l
E IC C I E E D E E IC O . Ma non  lim itiam oci 

alle ferrovie  ita lian e  ! T u tte  le  ferrovie si tro ­
van o  in  una situazione disastrosa. D o v e  le
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ferrovie appartengono allo  S ta to , i governi 
si im pensieriscono, perchè il d efic it delle ferrovie  
si riversa sul b ilancio  pubblico. Le ferrovie  
g estite  da am m inistrazion i p r iva te  sentono il 
danno anche p iù  viva>mente, perchè v ’è l ’azio­
n ista  e l ’ob b ligazion ista  che si ribella , ed accade  
in  qualche paese questo  fa tto  degno di nota , 
che i t ito li  ferroviari, che erano considerati t i ­
to li eli prim o grado, au torizzati ad esem pio  
per gli in vestim en ti dei m inori, sono già  in  parte  
cancella ti dalle liste; i tru stees  non li vogliono  
più. Q uesto fa tto  ha dato luogo a una riscossa  
delle com pagnie ferroviarie. Così è avven u to  
anche in  Svizzera  dove le ferrovie sono dello  
Stato; e si osserva che lo  S ta to  deve tu telare  
il suo patrim onio  ferroviario di parecchi m i­
liardi di franch i sv izzeri. E  lo stesso  avv ien e  
in  Inghilterra, dove è s ta ta  is t itu ita  una com ­
m issione per lo stu d io  della questione della  
« strada contro la  ferrovia  ».

P er quanto  riguarda le  ferrovie d i S ta to  i ta ­
liane, che rappresentano un  p atrim onio  v a lu ­
ta to  39 m iliard i, le  cause del m inor prodotto  
sono varie. N o n  è questione di m inor trafifìco 
e di tariffe so ltan to . P adrona asso lu ta  del cam po, 
l ’azienda ferroviaria  è s ta ta  tra tta  a profittare  
delle circostanze, ed  ha esagerato  sia nelle  t a ­
riffe, che furono au m en tate  nel 1923 di circa  
il 20 % e non  furono p iù  ribassate, com e dissi 
testé , m algrado i  ribassi dei prezzi, sia in  una  
qu an tità  d i angherie (uso il term in e classico , di 
Cassiodoro) a danno d i u ten ti p r iva ti. F urono  
r ifa tte  le  cond izion i di trasporto, che estesero  
il criterio  del calo naturale  del 2 % a quasi 
tu tte  le m erci, anche ai casi p iù  in verosim ili 
com e quando si sped isce del ferro ed a vv ien e  
un p iccolo  furto , se la  q u a n tità  so ttr a tta  non  
arriva al 2 %, non si h a  d ir itto  a reclam are, 
perchè la  d im inuzione della  m erce rientra nel 
calo naturale. P o i furono in asp riti i d ir itti di 
doppia m anovra, quelli di sosta  ecc. ecc.

Cito tra  l ’altro  questo  fa tto : due vagon i di 
m erci sono an d ati d istru tti a causa di uno  
scontro ferroviario. L ’azienda sped itrice re­
clam a con  le ttera  un ica, m en tre  b isogn ava  
farlo con due le ttere  separate, g iacch é si tr a t­
ta v a  di due contratti; m a il capostazione a c ­
ce tta  il  reclam o. S i a tten d e  in van o  una risp o­
sta; l ’azienda rin n ova  il reclam o, m a orm ai, 
riten u to  nullo  il  prim o reclam o, si trova  che  
son p a ssa ti se i m esi e i l  d ir itto  è p rescritto .

Q uesta  cosa, fa tta  da p r iv a ti ind iv idu i, si 
chiam erebbe m alafede; fa tta  dallo S ta to , p os­
siam o chiam arla zelo di im p iegati !

ciAisro, m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i. La  
prego d i dire i nom i perchè possa indagare.

E IC C I E E D E E IC O . G lieli dirò privata-  
m en te , non in  questa  sede. U n  altro  esem pio; 
com e si conducono le  ferrovie  dello  S ta to  
nei tra tti dove c ’è anche un a  ferrov ia  secon ­
daria. Sulla  P arm a-M an tova , q u an d o 's iam o  a 
P arm a, se si vu o le  fare la  lin ea  ferroviaria  di 
S ta to , b isogna andare a M odena e da lì a M an­
tova , m entre c ’è la  ferrov ia  secondaria P a r m a -  
S u zzara  che abbrevia  il cam m ino. Q uando si 
spedisce a M antova o a V erona per esem pio  
da Spezia  o da G enova, le  ferrovie non  istra ­
dano la  m erce per il cam m ino p iù  breve, che  
sarebbe quello  della  ferrovia  secondaria, p er­
chè vog lion o  far pagare il percorso tu tto  sulla  
lin ea  delle ferrovie  dello  S ta to . Con ciò, per una  
r istretta  v ision e utilitaria,^  si trascura il v a n ­
tagg io  d e l pubblico . Q uando lo  S ta to  fa  ad. 
una società  p r iva ta  la  concessione d ’una n u ova  
lin ea  si deve am m ettere  che le  riconosca una  
fu n zion e di pub b lica  u tilità , fu n zion e che v ien  
poi d iscon osc iu ta  col non servirsene quando  
pure sarebbe econom icam ente p iù  conven ien te.

C IA N O , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  Ma 
non è così.

EIC C I E E D E E IC O . Cosi succede che il p u b ­
blico è in vog lia to  ad abbandonare il trasporto  
ferroviario ed a va lersi di quello  au tom ob ili­
stico , e lo S ta to  perde tu tto .

C ertam ente nelle  com u nicazion i n e ll’interno  
d ell’Ita lia , specia lm ente nelle  region i p iane, la 
concorrenza au tom ob ilistica  cresce tu tt i  i 
giorni. Si im pone per le  ferrov ie  riduzione delle  
tariffe, sem plificazione ed econom ia  dei servizi.

P o trà  l ’au tom ob ile  crescere v ia  v ia  la  sua  
azione ed attirare un  traffico sem pre m aggiore  
fino quasi ad annich ilire la  ferrovia  com e p e n ­
sano i p iù  esa lta ti ? N o n  lo  credo. P erò  lo  S ta to  
ha il dovere di d ifendere, senza offendere la  
g iu stiz ia , il suo in g en te  patrim onio . B isogn a  
considerare varie  cose. Gli stessi problem i 
sono so tto  l ’esam e di quella  com m issione in ­
glese di cui parlavo  d ianzi.

La bassa  tariffa  d e ll’au tom ob ile  è basa ta  
su parecchie circostanze: in  prim o luogo l ’a u ­
tom ob ile  non paga  che in  m in im a p arte  il co ­
sto  e la  m an u ten zion e della  strada, com e non

Discussioni, f. 693
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paga il costo  nè la m anuten zione della  stazione  
e dei posteggi: le  ferrovie invece, colle loro 
tariffe, salvo i casi in  cui il b ilancio  è passivo , 
devono com pensare tu tte  le  spese, da quelle  
della costruzione a quelle della m anutenzione  
della strada, e delle stazion i.

In  Inghilterra  si osserva che i com uni, gli 
en ti locali si sono in d eb ita ti enorm em ente, 
per creare una rete  stradale di prim o ordine, 
com e del resto  anche noi stiam o costruendo. 
Chi paga?  paga lo Stato; paga l ’en te  pubblico. 
S ta to , provincia, com une. In  piccola  parte paga  
l ’u ten te  dell’autom ezzo.

M ettete  da una parte il costo  delle ferrovie, 
il costo  delle stazion i e della loro m anutenzione, 
e d a ll’altra il costo  e m anuten zione delle strade  
e dei p ostegg i e ved rete  che la  differenza è 
enorm e. L a lo tta  tra i due concorrenti si svolge  
in  condizion i disuguali.

A ltra considerazione è questa, l ’autom ob ile  
n o n  r isen te ancora il rincaro d ovu to  a ll’in ten ­
s ità  del traffico e al congestionam en to .

F inora le  strade sono abbastanza libere, 
finora i p ostegg i e le p iazze non sono con gestio ­
nate; m a il giorno che dovessim o avere in  I ta ­
lia  lo  stesso  num ero di autocarri che v i  sono  
in  F rancia , in  Inghilterra  e in  A m erica, noi 
dovrem m o fare non solo m olte  altre strade  
e m olto  p iù  larghe, m a sop rattu tto  dovrem m o  
fare staz ion i grandissim e. Sono tu tte  le com p li­
cazion i che derivano d a ll’accrescim ento e dal­
l ’e le fan tia si dei servizi.

In fine c ’è l ’osservazione fa tta  dal collega  
L egg io  che l ’au tom ob ile  non ha una tariffa  
fissa, m edia, com p en sativa , uguale in  ogni 
lu ogo , com e la ferrovia . I l traffico au tom ob ili­
stico  è au torem unerativo  tra tto  per tra tto . 
A nche per le  ferrovie se si p o tesse  im m aginare  
una linea  iso la ta  che esercitasse  esclu sivam en te  
il traffico G en ova-M ilano, essa  potreb be fare  
tariffe m olto  p iù  basse.

L ’au tom ob ile  è com e la  nave: siccom e ap ­
partiene ad un priva to , fa  prezzi d ’occasione, 
fa  noli di occasione, noli d i ritorno, a seconda  
della conven ien za . V oi p o te te  trovare il m o to ­
carro va ca n te  che accetta  noli a prezzo assai 
basso. Q uando questa  m ateria  fosse regolata , 
io  credo che la  concorrenza tra l ’au tom ob ile  
e la  ferrovia  d im inuirebbe sensib ilm ente. E e-  
sterebbe a ll’au tom ob ile  il trasporto delle m erci

ricche e alle ferrovie il trasporto per le  grandi 
distanze.

O ggi leggo  sui giornali che l ’autom ob ile  
può fare il prezzo di tred ici cen tesim i per to n ­
n e lla ta -ch ilom etro  e che le  ferrovie non p o s­
sono arrivare a questo m inim o. Io  non  lo  credo; 
ad ogni m odo osservo che le  ferrovie fanno  
fin d ’ora, con le  tariffe differenziali, anche  
o tto -n o v e  cen tesim i per to n n e lla ta -ch ilo m e­
tro, m a penso che potrebbero fare anche  
m olto  m eno. A d  esem pio le  ferrov ie  polacche  
arrivano fino a due cen tesim i per to n n e lla ta -  
ch ilom etro , ed  in  certi casi, se non sbaglio , 
anche ad un centesim o e m ezzo per to n n e lla ta -  
ch ilom etro . Credo che le  ferrovie ita lian e  p o ­
trebbero in  dati casi fare a ltrettan to .

H o  v o lu to  accennare a queste  difficoltà del 
m om en to , m om ento  veram ente difficile, non  
p e r  arrivare alla  conclusione di avere sfiducia  
n e ll’opera del nostro m inistro. Credo in vece  che 
p rosp ettarg li delle d ifficoltà sia un  anim arlo a 
vincerle. P e r  a sp era  ad  a stra . { A p p r o v a z io n i) .

F A L C IO N I. D om ando d i parlare.
P E E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .
F A L C IO N I. U n a sola parola telegrafica, 

che si r iso lve in  una raccom andazione, dirò 
m eglio , in  una preghiera v iv iss im a  a ll’onore­
v o le  m inistro.

N e l 1930, d iscu ten d osi questo  stesso  b ilan cio ,
10 esposi am piam ente, e spero esaurientem ente, 
le  ragioni e l ’opportunità , anche per considera­
zion i in ternazionali, che si in tegrasse il pro­
b lem a delle lin ee  di accesso al Sem pione, 
m ed ian te  il raddoppio del binario e l ’e lettr ifi­
cazione della lin ea  D om od osso la -G allara te  nel 
tra tto  tu tto ra  in so lu to . N o n  vog lio  ripetere  
nessuna  delle considerazioni allora svo lte  in  
p rop osito , che qui richiam o in tegralm ente. 
E icordo  so ltan to  che l ’onorevole m inistro, 
pur ricooD scendo l ’opportun ità  delle m ie consi­
derazioni ed apprezzandole, r iten n e di non  
poterle accettare allora, per ragion i di b ilancio . 
D a  q u ell’epoca sono p assa ti due anni e m olta  
acqua è quind i p assata  so tto  i l  p onte. P arecch ie  
rich ieste  sono p erven u te  in  segu ito  al m inistro, 
e m olte  in sisten ze  giunsero in  proposito  assai 
p iù  autorevoli delle m ie; ta lu n e circostanze  
sono inoltre sopraggiunte che hanno in d otto
11 G overno nazionale  ad assum ere provvidenze  
speciali anche per andare incontro  alla d isoccu­
pazione, che rappresenta  u n  danno- non  solo



Atti Parlamentari 5269 Senato del Regno

LBGISLATUBA X X V in  —  SESSIO N E 1 9 2 9 -3 2 D ISC U SSIO N I —  TORNATA D E L  21  MAGGIO 1932

nazionale, m a sop rattu tto  m ondiale. M i rivolgo  
perciò ora a ll’onorevole m in istro , di fronte  
alle  m u ta te  condizion i di cose, per chiedergli 
se non sia il  caso di attuare quelle provvidenze  
che allora io  avevo  invocato .

D irò  en  p a s sa n t  che nello  stesso  giorno in  
cui io  esponevo le  m ie r ich ieste, un autorevole  
senatore ligure, l ’onorevole ìiu v o lo n i, che non  
ved o  presente, tra ttò  con com petenza la  q u e­
stione del raddoppio del b inario  sulla  linea  
G en ova-V en tim ig lia . L ’onorevole m in istro  r i­
spose che la  linea  del Sem pione aveva  t ito li  
di prem inenza su quella  dal senatore ISruvoloni 
ricordata. Ciò non o stan te  osservo che nella  
linea  G en ova-Y en tim ig lia  ha  avu to  in izio  il 
raddoppio del b inario, non  sulla  D om odossola-  
G allarate.

CIAhiO, m in is tr o  delle c o m u n ie a z io n i.  M a 
l ’in izio  so ltan to . S i tra tta  di p ezzi lim ita ti. 
V uole che faccia  anche a le i d ieci m etri di 
binario? { S i r id e ).

FALCIOlsri. Io  sarei in vece  ten ta to  d i pro-  ̂
porle, onorevole m inistro, una so luzione equa. 
So benissim o che il p reven tivo  del raddopp io di 
binario sulla  D om od osso la -G allara te  è e le v a ­
tissim o  perchè oltrepassa i 100 m ilion i. So  
però anche che la  spesa m aggiore è quella  
che riguarda il tronco A ron a-G a llara te  d ove  
sono p rev iste  opere difficili e costose, m entre  
nel tra tto  A ron a-D om od osso la  tu tte  le  opere  
vennero g ià  pred isp oste  ed esegu ite  per acco ­
g liere il  secondo binario. L a p roposta  ohe 
in tend o  fare è questa: perchè non  in iziare per  
ora i lavori su questo  prim o tronco? Io  so sten go  
anche dal p u n to  d i v is ta  in ternazionale , pur  
non d icendone qui le  ragion i, le quali ella , 
onorevole m in istro, conosce assa i m eglio  di 
m e, che i lavori vanno  com unque in iz ia ti.

V en iam o ora alla trazione elettr ica . Q uesta , 
secondo il m io  m od esto  m odo di vedere, è 
in d isp en sab ile  anche perchè potrà  offrire con ­
sid erevoli risparm i.

L ’ingegnere Schrafl, d irettore delle ferrovie  
federali sv izzere e presidente della D elegazione  
in ternazionale  per il Sem pione, della  quale ho  
l ’onore d i far parte  da oltre 20 anni, in  un a  
veram en te  am m irevole conferenza, ten u ta  a 
G inevra, circa due anni or sono, d im ostrò che  
il beneficio, che si p o tev a  ritrarre d a ll’e le ttr ifi­
cazione delle linee esercita te  a vapore, era di 
alm eno il 20 p e r c e n to . Q uesta considerazione.

enunciata  da un  tecn ico  em inente, ha u n ’im ­
portanza grandissim a. P en sate, onorevole m i­
nistro, che r o s s o la , ricca di forze id r o -e le ttr i­
che, forn isce annu alm ente oltre un m iliardo  
di k ilow attora , cioè p iù  del decim o di tu tta  
la produzione nazionale. P erchè non  approfit­
tare di questa  c ircostanza di fa tto  vantaggiosa , 
per andare incontro alle r ich ieste  di m oltep lic i 
regioni, che reclam ano l ’elettrificazione d e l­
l ’unico tra tto  ancora non  elettrificato?

L a Svizzera  ha e lettr ifica to  grandissim a parte  
delle sue linee e sp ecia lm en te  quelle  che in te ­
ressano la  zona del Sem pione, da B riga  a 
B erna, da B riga  a L osanna e G inevra, fin  verso  
il confine francese, per V aiorbe.

Io  m i accorgo d i troppo in sistere  su una q u e­
stion e che vo i, onorevole m in istro , a v e te  già  
fe licem en te  r iso lu ta  con una gen ia le  interruzione  
alla Cam era dei d ep u ta ti, m en tre si d iscusse  
u ltim am en te  il  vostro  b ilan cio . U n  d ep u ta to  
elogiava, e g iu stam en te , i grandiosi lavori della  
stazione ferroviaria  di M ilano, quando una  
vo ce  ign ota , dice il resoconto, avrebbe lan cia ta  
questa  interruzione: « O’è troppo fum o! » Il 
m inistro, sem pre pronto, avrebbe risposto: 
« Sarà e lettr ificata  ».

OIAISTO, m in is tr o  delle c o m u n ie a z io n i.  M a  
non  ho d etto  quando.

PEESIDEISTTE. È  sta ta  una profezia!
CIAliIO, m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i. Sa.rà, 

ele ttr ifica ta  e g lie lo  r ip eto .
FALCIO lsri. M i auguro che lo sia presto .
CIAìirO, m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  A nche  

io  m e lo auguro.
F A L C IO N I. N e  sono lie to , m a spero che 

questa  sua enunciazione sarà ch iarita  e m eglio  
specificata  nelle  d ich iarazion i che ella  vorrà  
esporre luned ì prossim o in  q u est’A u la. N o n  
faccio  nessuna chiusa. R ipeto: avevo  fa tto  a ltre  
v o lte  una proposta  corrente. Speravo che v o i  
v i tro v a ste  in  grado, oggi, per circostan ze di 
fa tto  sopraggiunte, di darm i una risp osta  defi­
n itiv a  e sodd isfacente. Q uesta  speranza non  
l ’ho perduta . M i auguro, r ip eto , che luned ì 
v o i tro v ia te  il m odo d i assicurarm i che queste  
opere saranno sen z’altro  in iz ia te . L e d ich ia ­
razioni vostre  saranno acco lte  con g iub ilo  dalle  
popolazion i del L ago M aggiore, che si ap p re­
stano a sa lu tare in  v o i, m arted ì, a lla  cerim onia  
p a tr io ttica  di P a llan za , il degno rappresen tante  
del G overno nazionale . { A p p la u s i ,  a p p r o v a z io n i) .
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P E E S ID E N T E . D ichiaro ch iusa la  d iscu s­
sione generale su questo  disegno di legge, r i­
servando la  faco ltà  di parlare al relatore e al 
m inistro.

Chiusura di votazione.

P E E S ID E N T E . D ichiaro ch iusa la  v o ta ­
zione a scru tin io  segreto. Prego i senatori se ­
gretari di procedere allo  spoglio  delle urne.

I  sen a to r i seg re ta ri fa n n o  la  n u m e ra z io n e  dei 
r o ti.

H anno preso parte alla votazione i senatori:

A bisso, A lbertin i, A ncona, A ntona T raversi.
Baccelli, B arzilai, Bazan, B erenin i, Berio, 

B iscaretti Guido, B iscaretti Eoberto, B ongio- 
vanni, Bonin Longare, Bonzani, Borsalino, 
B orsarelli, B rasa ti Eoberto, B rasati U go.

C agnetta, Calisse, Cam erini, Canevari, Ca­
sanuova, Casertano, C assis, Castelli, Celesia, 
Cesareo, Gian, Ciraolo, Cirm eni, Concini, Cor­
bino, Credaro, Crem onesi, Crispolti, Crispo  
Monca da.

D allolio A lfredo, D el Bono, Del Carretto, De 
V ito, Di Bagno, Di D onato, D iena, Di F ra ss i­
neto, Di Terranova, Di V ico.

F acch inetti, Faelli, Falcioni, Fara, Fedele,
G allenga, G allina, G arofalo, G iam pietro, Gi- 

nori Conti, Grandi, Grosoli, G ualtieri, G ugliel­
mi, Guidi Ignazio.

L agasi, Lago, L arussa, Longhi, Luciolli.
M alaspina, M am bretti, M anfroni, M arcello, 

M archiafava, M ariotti, M arozzi, M aury, M ayer, 
M azzoccolo, M azzucco, M ilano Franco d’A ra- 
gona, M ontuori, M orpurgo, M orrone, M osca, 
M osconi.

N icastro , N om is di C ossilla .
Padulli, P asserin i A ngelo, P avia , Pecori Gi- 

raldi. Perla, Pestalozza, P ironti, P ogg i Cesa­
re, P ujia , Pullè.

Q uartieri.
Renda, R icci Federico, Rolandi R icci, Ro­

meo, Rom eo delle Terrazze, R ossi, R ota F ran ­
cesco, R ota G iuseppe, Ruffini, R usso.

Sailer, Salata, Saivago R aggi, Sandrini, 
Sanjust, Santoro, Scaduto, Scalori, Scavonetti, 
Schanzer, Sechi, S im onetta , Siri-anni, S itta , 
Sederin i, Solari, Spirito , Squ itti, Supino.

Tacconi, Tam borino, T anari, Thaon di Re- 
vel, T iscornia, T ofani, Tornasi della Torretta, 
Torraca, Tosti di V aim inuta.

Venzi, V ersari, V ig lian i.
Zoppi, Zupelli.

Risultato di votazione.

P R E S ID E N T E . P roclam o il r isu lta to  della  
v o tazion e  a scrutin io  segreto  sui seguenti d i­
segn i di legge:

stato di previsione della spesa del M ini­
stero della m arina per d’esercizio  finanziario  
dal 1" luglio 1932 al 30 g iugno 1933 (1207) :

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

Il Senato approva.

140

132
8

Increm ento d ell’ autom obilism o pesante  
(1208):

Senatori votanti . . . . . 140

F avorevo li 
Contrari .

132

Il Senato approva.

E stensione deH’abbonam ento alle tas.se su­
gli affari sugli a tti di consenso e  sulle form a­
lità  ipotecarie per cancellazione del priv ileg io  
convenzionale agrario  e delle ipoteche in ge­
nere iscr itte  a garanzia  di operazioni di cre­
dito agrario  com piute da Istitu ti di cred ito  
agrario; nonché per la  riduzione a  m età delle 
norm ali ta sse  sugli a tti e  form alità  suddette a 
favore degli Istitu ti di cred ito  agrario  m enzio­
nati nel secondo e terzo com m a dell’articolo  13 
del R egio decreto-legge 29 luglio  1927, n. 1509 
(1286):

Senatori votanti . . . . 140

F a v o r e v o l i ........................132
Contrari . . . . . .  8

11 Senato approva.
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Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 19 m arzo 1932, n. 198, che ha dato ese­
cuzione aH’Accordo addizionale al T rattato  di 
com m ercio e di navigazione italo-germ ,anico del 
31 ottobre 1925, nonché al Protocollo e alla D i­
chiarazione annessi, stipu lati in Rom a il 
3 m arzo 1932 (1211):

Senatori v o t a n t i .............................140

F avorevo li . . . . . . . 132
C o n t r a r i ..................................  8

Il Senato  approva.

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge  19 m arzo 1932, n. 369, che ha dato ese­
cuzione ai seguenti A ccordi fra  ITtalia e TAu- 
stria , stipu lati in Rom a il 18 febbraio 1932:

1" Accordo su lla  esportazione con an­
nesso e rela tiv i Protocolli ;

2^ Protocollo addizionale al T rattato  di 
com m ercio e  di navigazione ita lo-austriaco del 
28 aprile 1923;

3" Protocollo addizionale al T rattato  di 
com m ercio e di navigazione ita lo-austriaco del 
28 aprile 1923, relativo a ll’ acqua ossigenata  
(1270):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

140

132
8

Il Senato approva.

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 28 dicem bre 1931, n. 1648, suH’ordina- 
m ento d e ir isp ettora to  corporativo (1272):

Senatori v o ta n ti . . . .  . . . 140

F a v o rev o li . . . . . . .  110
Contrari . . . . . . . .  30

Il S enato  approva.

C onversione in legge del R egio decreto- 
l^gge 10 m arzo 1932, n. 376, che approva e 
rende esecutorio  l’atto agg iu n tivo  1® m arzo 
1932 per Farm am ento, com pletam ento e  l ’eser­

cizio della ferro v ia  C asalecchio-V ignola ed au­
torizza la corrispondente spesa (1273):

Senatori votanti 140

F a v o r e v o l i ........................127
C o n t r a r i ........................ .....  13

Il Senato approva.

Presentazione di relazioni.

P R E S ID E iIT B . In v ito  i sen atori S itta , 
Conti, M archiafava, M azzucco e Ceiosia a  p re­
sentare a lcune relazion i.

S IT T A . H o l ’onore d i p resen tare al S en a to  
la  relazione sul d isegno d i legge:

S ta to  d i p rev ision e della  spesa del M in i­
stero delle  finanze e s ta to  di p rev ision e d e ll’en ­
tra ta  per l ’esercizio  finanziario  dal 1® lu g lio  
1932 al 30 g iugno  1933 (1282);

C O iIT I. H o  l ’onore di presen tare a l S en ato  
la  relazione sul d isegno di legge:

D isp osiz ion i r igu ard anti la  co stitu z io n e  ed  
il fu n zion am en to  d i Consorzi . tra  esercenti 
uno stesso  ram o di a t t iv ità  econ om ica  (1259);

M A R C H IA F A V A . H o  l ’onore d i presentare  
al S en ato  la  relazion e su l d isegno di legge: 

C onversione in  legge del R eg io  d e c r e to -  
legge 14 gen n a io  1932, n . 275, concern en te  
norm e in teg ra tiv e  per le  assicurazion i ob b li­
gatorie  per l ’in v a lid ità  e la  vecch ia ia , per la  
disoccup azione in vo lon tar ia  e contro la  tu b er­
colosi (1240).

M AZZUCCO. H o l ’onore di p resen tare al 
S en ato  la  relazione sul d isegno d i legge

D efin izione delle controversie  g ià  di com ­
p eten za  del T ribunale arb itra le m isto  i ta lo -  
austriaco  e d e ll’A rb itro  un ico  (1281);

CELESTA. H o  l ’onore di p resen tare-a l S e ­
n a to  la  relazion e sul d isegno di legge:

Is titu z io n e  in  L iguria  di un  I s t itu to  fede^ 
rale di cred ito  agrario (1264);

P R B S ID E U T E . D o  a tto  ai senatori S itta , 
Conti, M arch iafava, M azzucco e C elesia della  
presen tazione d i q u este  relazion i che saranno  
stam p ate  e d istr ib u ite .

L unedì sed u ta  pub b lica  alle ore 16 col se ­
gu en te  ordine del giorno:
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I. D iscussione della Relazione della Com m is­
sione per i’esam e dei decreti reg istrati con ri­
serva dalla Corte dei Conti (CXLVIII D oc.).

II. Seguito della d iscussione del seguente d i­
segno di legge :

Stato  di previsione della spesa del M ini­
stero delle com unicazioni per Tesercizio finan­
ziario dal 1« luglio 1932 al 30 giugno 1933 
( 1221).

III. D iscussione dei seguenti disegni di 
legge :

D iscip lina degli orari di lavoro nelle azien­
de industriali (393). - { In iz ia to  in  S e n a to ) ;

M odificazione alFarticolo 20 del R egio de­
creto-legge 5 luglio 1928, n. 1817, che istitu ì 
l’Istitu to  per il credito navale (1195);

A pprovazione del T rattato  di estradizione  
fra  l’Italia  e  Brasile, firm ato a Rio de la n ie r o  
il 28 novem bre 1931 (1245);

Provvidenze dirette ad agevolare, la costru ­

zione e rattrezzam ento di sylos e di m agazzini 
da cereali (1263);

A pprovazione della convenzione stipulata  
il 29 g iugno 1931-IX per l ’esercizio  delle R egie  
Fonti di Recoaro (1269);

M odificazioni al 2« comm a dell’articolo 26 
del R egio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, 
suH’ordinam ento del Credito A grario  nel R e­
gno (1278);

M odifica della legge istitu tiva  deH’Istitu to  
« V ittorio  Em anuele III » per il bonificam ento  
della S icilia  (1280);

Stato  di previsione della spesa del M ini­
stero deirin terno per resercizio  finanziario dal 
l'* luglio  1932 al 30 giugno 1933 (1184);

Stato di previsione della spesa  del M ini­
stero degli affari esteri per resercizio  finanzia­
rio dal 1̂  luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1243),

La seduta  è to lta  (ore 20).

P r o p . G io a c c h in o  L a ijr b n t i  

Capo dell’Ufficio dei Resoconti.


